QuotidiaDo • Spedizione in abbonamento postale 


sequestrata per¬ 
chè pubblicava nuove testimo¬ 
nianze sulle torture in Algeria 

In ottava pagina la nostra corrispondenza 




Una copia L. 30 • Arretrata il doppio 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domani sull’Unità la prima 
puntata del 

GIALLO VERO 


ANNO XXXIV NUOVA SERIE • N. 211 


MERCOLEDÌ’ 31 LUGLIO 1957 


TEMPESTOSA SEDUTA FINO A NOTTE INOLTRATA SULL’INSERIMENTO DELLA LEGGE ALL’ORDINE DEL GIORNO 

Lo legge sui patti agrori è do oggi io discussione oilo Comero 
I comun isti daranno battaglio in difesa deiln **giusta causo,, 

11 governo si è limitato a chiedere l’inizio del dibattito - La sinistra vota per la discussione immediata - Pajetta smaschera le respon¬ 
sabilità e i piani della Democrazia cristiana e annuncia la più decisa opposizione ii ogni strozzatura del dibattito - Pastore sotto accusa 


La Camera ha deciso ieri 
notte di includere i patti 
agrari all’o.d.i*. della seduta 
di oggi pomeriggio. La ri- 
chiesia, avanzata dal presi¬ 
dente del Consiglio on. Zo- 
li, ò stata accolta coi voti 
dei d.c.. dei comunisti, dei 
socialisti, dei repubblicani, 
o di una parte dei socialde¬ 
mocratici. Contro, hanno vo¬ 
tato monarchici dei due par¬ 
titi, missini, liberali e una 
parte del PSDI. 

La battaglia su questo ar¬ 
gomento è cominciata a tar¬ 
da sera, al momento di .sot¬ 
toporre alla votazione defi¬ 
nitiva la ratifica dei trattati 
europei, che aveva occupato 
tutte le due hmghissiine se¬ 
dute di ieri (ne riferiamo in 
altra parte del giornale). In¬ 
fatti, prima di indire lo scru¬ 
tinio, il presidente Leone ha 
annunciato di dover sotto¬ 
porre alFAssombloa il pros¬ 
simo o.d.g. dei lavori. Per 
questa mattina era iscritta 
la pensione ai coltivatori di¬ 
retti, mezzadri e coloni; la 
maggioranza stabilisce subi¬ 
to di dedicare a tiucsto ar¬ 
gomento solo la seduta del- 



Pajetta ha preaniiiiiiriatti rlic 
i coniiiiii.sti daranno hatUiglin 
in difesa della giii.sta eaiisa 


Il piano deiiiocristiaiio 
per stroncare il dibattito 


Da oggi i patti agrari (or¬ 
nano in discussione alla Ca¬ 
mera, dopo dieci anni di sa¬ 
botaggi c dì manovre cleri¬ 
cali dirette a un «nico sco¬ 
po; affossare la * giusta cau¬ 
sa* permanente, battere su 
questo punto essenziale il 
movimento contadino. E' 
bastato ieri che questo pro¬ 
blema tornasse sul tappeto, 
che subito la Camera è di¬ 
ventata incandescente : è 
stato un primo segno dcl- 
Vampiczza e della portata 
che assumerà la battaglia, 
se la decisione di ieri non si 
risolverà in una pura for¬ 
malità, se cioè non si risol¬ 
verà nella discussione di 
pochi articoli iniziali c 
quindi nelle ferie parla¬ 
mentari. 

I comunisti hanno annun¬ 
ciato chiaramente che si 
batteranno fino in fondo per 
la € giusta causa > perma¬ 
nente, per la legge Segni 
del 1948 rinnegata dalla DC 
e da Pastore, contro ogni 
tentativo di frantumare c 
limitare il dibattito. Fugan¬ 
do ogni atmosfera equivoca, 
per primi i comunisti han¬ 
no. di nuovo ieri, impugna¬ 
to la bandiera della « giusta 
causa * permanente. E si 
batteranno non solo nel 
Parlamento, ma nel Paese. 
Come in passato, anche ora 
la pressione che le masse 
contadine eserciteranno, con 
una ripresa di grandi agita¬ 
zioni. sarà l'elemento che 
deciderà infatti più di ogni 
altro le sorti della riforma. 

Sebbene il governo, la DC 
c l'on. Pastore siano stati 
ieri elusivi sulla sostanza 
della legge c sull’andamen¬ 
to che intendono dare al di¬ 
battito, limitandosi a chie¬ 
derne l'inizio, i propositi 
governativi c democristiani 
sono chiari. Li ha ribaditi 
Fanfani ancor prima che la 
seduta avesse inizio, pro¬ 
nunciandosi con i giornali¬ 
sti per la < ciclicità > della 
giusta causa, cioè contro la 
« giusta causa > permanen¬ 
te. Lo ha confermato Pa¬ 
store accennando di sfuggi¬ 
ta ai suoi emendamenti, che 
affossano la < giusta causa >. 
c accennando olla opporlu- 
. nità di limitare il dibattito 
in aula a una decina di ar¬ 
ticoli rinviando il resto in 
sede di commissione. Lo ha 
. confermato il de. .àgrimi 
accennando alla necessità 
che la Camera prenda co¬ 
munque le ferie, do che 
imj-Iicn una strozzatura del 
dibattito. Lo hanno confer¬ 
mato alcune indiscrezioni 
che si sono avute sulla se¬ 
duta mattutina del Consi¬ 
glio de: ministri. 

II quadro che ne risulta 
è questo: che la DC c il go¬ 
verno mantengono in piedi 
il famigerato progetto Co¬ 
lombo integrato con una 
parte degli emendamenti 
Pastore, e che nei prossimi 
giorni e forse oggi stesso 
proporrebbero formalmente 
di discutere in aula solo nl- 

' Clini articoli rinviando il re¬ 
sto in commissione: oppure 
proporrebbero di discutere 
una specie di risoluzione 
comprendente i < criteri di¬ 
rettivi • della legge, appro¬ 
vati i quali la legge andreb¬ 


be in commissione. Cosi, in 
pochi giorni, vorrebbero li¬ 
quidare la riforma Segni e 
la -c giusta causa » perma¬ 
nente. 

E’ evidente che per que¬ 
sto piano governo c DC 
contano sulla complicità 
monarchico-fascista, poiché 
se anche c'è stato scontro 
ieri tra la DC e le destre, 
vi è però pieno accordo per 
l’affossamciitn della < giusta 
causa * pcniunientc; ed è su 
(lucsto accordo che pur 
sempre la DC conta, .salpo 
a cercar poi una attenuante 
negli emendamenti Pasto¬ 
re. Senza un nuovo connu¬ 
bio con le destre anche su 
questo terreno, quanto mai 
rnmpromcttentc, governo c 
DC non hanno la maggio¬ 
ranza necessaria per stroz¬ 
zare il dibattito: c la stroz¬ 
zatura del dibattito è preci¬ 
samente l'arma principale 
di cui la DC dispone per 
poter riuscire ad affossare 
la € giusta causa * c a sna¬ 
turare tutta la riforma. 

Al contrario, quanto più 
il dibattito sarà ampio e 
impegnato su ogni parte 
essenziale della legge, 
quanto più il movimento 
contadino avrà modo di 
premere, quanto più la DC 
sarà posta dinanzi alle sue 
responsabilità, ncìl'auta di 
Montecitorio e nella cam¬ 
pagna. tanto più le riu.scirà 
difficile alìonUinarsi dalla 
legge Segni condurre in 
porto il suo disonesto gio¬ 
co; c tanto piu l'azione dei 
comunisti, dei socialisti, dei 
repubblicani r socialdemo¬ 
cratici se non .<1 tireranno 
indietro, e d; quegli stessi 
democristiani r/ie non ab- 
’oiann dimenticato come Pa¬ 
store gli impegni del loro 
partito verro i contadini, 
riuscirà a prevalere: c a 
trasformare Vcquivoca ma¬ 
novra clericale in una vit¬ 
toria contadina 

!.. Pi. 


la mattina, stabilendo un al¬ 
tro tema per la seduta pome¬ 
ridiana. 

Le sinistre hanno vivace¬ 
mente protestato, e hanno 
votato contro, perche, in ba¬ 
se agli accordi espliciti in¬ 
tervenuti tra la piesiilen/a 
e i gruppi parlamentari, og¬ 
gi vi sarebbe dovuto essere 
il \’oto suirintera legge per 
le pensioni. Invece, nella se¬ 
duta mattutina, che inizie¬ 
rà alle 11. vi sarà appena il 
tempo per la replica ilei mi¬ 
nistro Gui; la tfiscussione 
degli emcmlamenti e Tap¬ 
pi ovazione della legge saran¬ 
no lasciati in sospeso. K' un 
voltafaccia clamoroso, dopo 
le rispettive atrermazioni da 
parte della D.C. di voler ra¬ 
pidamente ariivare alTap- 
provazione della legge per 
far fruire i contadini della 
pensione sin dal primo gen¬ 
naio. 

A questo punto, snlTo.d g. 
del pomeriggio, .si è aperia 
la discussione. Il primo a 
prendere la parola ò stato 
il presidente del Consiglio. 
ZOLI ha ricordato che quan¬ 
do egli si presentò in Far- 
lamento, e sncce.ssivamente. 
indicò (juali disegni di legge 
a suo avvi.so avevano un ca¬ 
rattere di urgenza. Tre ili 
questi (e cioè i trattati eu¬ 
ropei, la legge sulla Cassa 
del Mezzogiorno ed i lìnan- 
ziamenti agli Enti di rifor¬ 
ma) sono stati votati. Resta¬ 
no i patti agrari, e Zoli ha 
chiesto che questi fossero 
messi alTordinc del giorno 
nella seduta pomeridiana di 
oggi. 

Il monarchico DEGLI OC¬ 
CHI ha subito replicato, svi¬ 
luppando un vero e proprio 
attacco politico: Zoli — egli 
ha so.stenuto — non può cer¬ 
care di cambiare la maggio¬ 
ranza con la quale ha avuto 
il voto tiel Parlamento, e te¬ 
ner fede ora ad una promes¬ 
sa — (]uella di discutere i 
patti agrari — alla quale, 
quando fu formulata, nessu¬ 
no di noi poteva credere, da¬ 
to il carattere stesso del go¬ 
verno. Secondo i monarchici, 
la legge sui patti agrari de¬ 
v'essere rinviata perche su di 
essa possa cs|)rinierc un giu¬ 
dizio il corpo elettorale alle 
prossime consultazioni. 

ZOLI ha subito dopo bre¬ 
vemente replicato afferman¬ 


do che egli non intende af¬ 
fatto cambiale inaggioran/a 
facendo confinile 1 voti tlel- 
le sinistre su questa sua pro¬ 
posta. Egli tlesuleia che ii 
patti agrari siano discussi 
* per molivi umani e so¬ 
ciali ». 

Il liberale POZZI ha in- 
\’ilalo Zoli ad uscire il.dio! 
eiiiiivoco e a precisali* qu.de' 
sia Tindiri/zo del governo 
sui patti agrari, \isto che il 
progetto Colombo è ancora 
< una sorta di scatola a sor- 
pi esa ». Egli SI e dichiarato 
naturalmente conti a rio a 
disditele subito 1 patti 
agrari, affeimando in par- 
ticolaie che iinesta discus¬ 
sione saielihe inopportuna 
data la ratilic.i dei trattati 
ilei MEC chi* cont!ailihcoiio 
agli iiuliriz/i della legge per 
i patti agrari. 

Dopo un intervento del 
inonarcliico popolare CA- 
TIEHO (il quale ha chiesto 
il rinvio < sine die * della 
legge), il repubblicano DE 
\’ITA si è ilichiarato iTac- 
cordo con il governo per ili- 
scnterc da oggi i patti 
aerai i. 

COX El.I.I (F.\.M) ha af¬ 


fermato che per discutete 
senainente il problema i* 
neccss.uio farlo con i-,dm,i 
c ponderazioni*; del lesto, 
non e vero ehe le desti e ab_ 
Imino votato la tìdnci.i al 
prograinma di Zoli. che 
conteneva la approva/ione 
del patti agrari, penhe que¬ 
st .1 legge fu inclusa da Zoli 
ni*l suo progtatnm.i in un 
secondo tempo. 

Giancarlo M.ATTEOTTI 
(FSDl) si e opposto alla di¬ 
scussione iinniediata dei 
I>atti agrari se la discussio¬ 
ne stessa verterà — Zoli 
non ha chiarito bene questo 
punto — soltanto su :dcnni 
degli articoli, con l'obietti- 
\o ili rinviare poi la Ugge 
in Coiinnissioni*. 

RODERTI (MSI) ha Li¬ 
sciato chiaramente capite 
l’he. nel easo si fosse deeiso 
di discutei e i patti agiati, 
le destre avrehlieio attuato 
Tostrnzionismo. ITi il FSI a 
chiedere che questa legge 
venisse messa alToiiiine del 
giorno e se questo ilovesse 
oggi avvcniti*. ciò chiati- 
ri'hhe il connubio che si 
vuole effettuate tra sociali¬ 
sti e li. c. 


A ipiesto punto è scop¬ 
piato iin violento incidente 
che per poco non è ilcgcne- 
i.ito in una veia e piopii.i 
zuffa. Int.nti inentn* Ro- 
bciti parl.ua. Zoli. oslcnta- 
t.imeiili*. gli ha voltato le 
sp.dle" altissime iiroleste si 
^ono levale dai bandii di 
desti .1 fra il Irciictici' scam- 
p.niellali* del Fri*sidenti*. 
Ma Zoli ha eontiniiato .1 
voltate le spalle. Mentre 1 
l'ianioii divenivano semino 
più alti e i deputati di de¬ 
sila SI alz.ivano uno dopo 
Tallio in piedi in atteggia¬ 
mento minaccioso, un par¬ 
lamentare ilelFMF. .Spadaz- 
zi. SI e piccipitato fi.i 1 ban¬ 
chi avventandosi lU'lTeiiu- 
ciclo e ceicanilo di laggiun- 
gi'ie il banco del Fiesidcnli* 
del C’onsiulio Spadaz/i t* 
si.Ito subito afferi.ilo da al¬ 
enili comniossi e da alcuni 
depiiiati. mentri* da destra 
si levavano nuove grida e 


Tulli I ilotintiitl l'iiniiiiii.sll 

M*ii/a i‘ri*i*/loni‘ siiiii» leiiiiti 
ail i-sseri* iirescnll alle se- 
tliiti* alla C'aniera ili okkI 
ai liieliu liti ilairiiii/lii. 


nno\e proteste. Infine Zoli^ 
li.i desistito dal suo atteg¬ 
gi.iincnto i* la c.ilnia e ritor- 
iiat.i Roberti ha cosi potuto 
conclndcii*. chieiloiulo a 
Zoh di porre la questione di 
lidnci.i snlfordmc dei lavo¬ 
ri. d.ito chi* ipicsto inoble- 
ina aveva assunto un caiat¬ 
tere lauto spiccatamente 
politico. 

M.\1.A(U1G1.\I (F.Sl) ha 
confi*i maio Tatteggianicnto 
del gruppo socialista, ade¬ 
rendo alla proposta di Zoli 
tli mettere in ilisenssione da 
oggi 1 patti agrai'i. 

Subito dopo altri inciden¬ 
ti sono stati piovocati dal- 
fon. FASTORi; (DC.) 
ihiesli li.i affcimato che 1 
conimusti si tiovano in mi- 
baiazzo i*d avicbbero pre¬ 
terito non parlale. 

FA.IETTA; Db, bella' K 
perche maiV F.irlo piopiio 
aili*sso. 

F.ASTGRE. sempre provo- 
eaiiilo nuove interruzioni bn 
sostenuto che la Camera 
jmò tranquillamente iliseii- 
tere alenili niticoli della 
leege e |) 0 | rinviare il resto 
111 eoinmissione. ( l'roleste a 
stinsi ni ). 


A questo punto, ha preso 
la iiaiola il compagno F.A- 
•lET'l'.A. l.a nostr.i posizione 
i* cimila — egli ha detto —; 
noi CI iifinti.imo ih jiarteci- 
pare a questa gar.i di de¬ 
magogia e ili retorii*,'! F.isto- 
n* al ferma che noi ci sen¬ 
tiamo in imbarazzo: m.i 
questa è ima ben strana af¬ 
fei nia/ume. perche noi ci 
sianiii ricordati e ci siamo 
battuti per la legge (ler an- 
n ied anni di seguito, quan¬ 
do la maggioranza la sep¬ 
pelliva iiietodicainente. Og¬ 
gi ai riva Zoli e si inesenta 
ionie il propugnatore dei 
patti agrari: eppure, egli è 
sempre stalo un autorevole 
inembio del suo partito, an¬ 
che prima di essere presi¬ 
dente del Consiglio, e non si 
era mai preoccupato di par¬ 
lare di patti agl ali. Oggi 
viene alla Camera a gioea- 
re la ' parte del eonvertito 
delTiiltima ora! 

zMtietfanto .singolare — 
ha proseguito F.ijetta — la 
figura di F.istore: non c‘e 
bisogno di andari* tra i mo- 
narehici per cercare i pro¬ 
prietari di ti'rre: questi so¬ 


no là c sono tra la DC. e 
Fastore lo sa benissimo; non 
sono forse i propnetnii tci- 
lieri che pagano la loro 

(l'oialnii.i III 8. ii.it;. ‘J. col.) 

Scioperi delia fame 
di patrioti dprioti 

NlCO.Sl.A, 30 — l giornali 
annunciano oggi che il gior¬ 
nalista cipriota Nicos Samp- 
son, recentemente coiulan- 
nato a morte, e attualmente 
nella prigione centrale di 
Nicosia, ha iniziato sabato 
lo .sciopero della f a m e. 
Sampson avrebbe preso que¬ 
sta iniziativa per essere sta¬ 
to messo a pano etl acqii.t 
per dieci giorni dopo timi 
lite con un carceriere. Altri 
due ciprioti conil.innati a 
morte hanno segniti) il suo 
esempio per soliilaricià. 

zXnche dodici monaci ci¬ 
prioti detenuti al monastero 
di Makheras, a sud di Ni- 
losia, hanno coniiiiciato og¬ 
gi lo sciopero della fame per 
ini periodo indefinito in se¬ 
gno di protesta contro le re¬ 
strizioni imposte alle visito 
dei loro familiari. 


CIO' CHE RA CCHIUDE IN 24 ORE IL FESTIVAL DELL A GIOVENTÙ' 

Diano di un giorno di un italiano a Mosca 

Dal tennis cinese agli incontri fra filatelici • 11 programma è un libro di 154 pagine, fitto come un orario ferroviario 
La « Danza dei cigni » di mattina al teatro Bolscioi - Conversazione sulla Piazza Rossa con quattro giovani moscoviti 


(Da uno dei nostri Inviati) 

MOSCA, 30. — Oggi il Fe¬ 
stival improvvisamente ha 
cambiato volto. Fino a ieri 
il caos, l'incoutro di mas.su 
di migliaia c migliaia di 
persone, era la regola. Da 
oggi è scattato il meccani¬ 
smo degli incontri persona¬ 
li, delle conferenze, dei ri¬ 
cevimenti. degli spettacoli c 
delle iniziative prese da 
ognuna delle 120 delegazio¬ 
ni. in 120 posti differenti 
della città, in 120 ore di- 
verse, in 120 lingue. Soltan¬ 
to a guardare da lontano. 


sfogliandolo, il programma 
del Festival, giorno per gior¬ 
no e ora per ora c’è da sen¬ 
tirsi in atmosfera da torre 
di Babele. Il programma è 
un grosso libro verde di 154 
liaginc, scritto come nn ora¬ 
rio ferroviario. Ogni riga è 
una manifestazione differen¬ 
te c va dallo sport violento 
al leggerissimo lennis cine¬ 
se, il badington. giocato con 
racchette c palle con la pin- 
nia e il peso di piombo, da¬ 
gli incontri fra studenti di 
filosofia a serate fra cultori 
di filatelia, .ài centro dell»* 
oltre tremila manifestazioni 


La RAF ha compiuto ieri 
venti missioni suii’Oman 

Fonti degli insorti affermano che donne e bambini sono stati uccisi 


.SILAR.IAH. 30. — Una of¬ 
fensiva di inaudita violenza 
e stata scatenata ougi dagli 
inglesi contro TOmnn. Die¬ 
ci aviogetti della RAF hanno 
oggi attaccato per la quinta 
volta gli insorti. Gli aerei 
hanno lanciato razzi contro 
un obbiettivo di natura non 
rivelata nella zona di Nizwa. 

L'uflìcio di informazioni di 
Oman ha dichiarato al Cairo 
che gli aerei inglesi hanno 
distrutto con razzi il villag¬ 
gio di Bcrka. causando mol¬ 
ti morti c feriti. La Lega 
araba in un suo comunicato 
afferma che gli aerei < stan¬ 
no attaccando tutte le ca¬ 
se * di Oman, uccidendo don¬ 


ne c bambini, e che il regi¬ 
me di Oman fa appello a 
tutti gli Stati arabi perche 
siano urgentemente inviati 
medicine, viveri e tende. 

Da parto inglese si con¬ 
ferma che gli aerei della 


Bernard IJurrmvs, ha deciso 
oggi di proibire a lutto il 
personale della RAF della 
base di Sliaijah ili fornire in¬ 
formazioni Mille operazioni 
in corso. 

Si apprende tuttavia clic 


diverse che per undici gior¬ 
ni occuperanno l'attenzione 
dei partecipanti e degli spet¬ 
tatori, resterà però lo spet¬ 
tacolo vero e proprio, cine¬ 
ma, teatro, balletti. 

Ogni sera Mosca apre al 
Festival le .sue .sale; se •'''i 
contano nnehe le sale dei 
club-opera e studenteschi 
(che spesso sono ambienti di 
mille posti! vi sono in Mo¬ 
sca almeno 500 punti di ri¬ 
trovo. fra grandi e pirroli. 
dove è pos.sibile organizza¬ 
re una recita, una proiezio¬ 
ne. lina conferenza, una se¬ 
rata danzante. 

a i-orrel)l>e T elicottero 
per poter visitare nella gior¬ 
nata almeno la metà dei luo¬ 
ghi dove accade qualcosa le¬ 
gata al Festival, fu man- 
rnnza tli elicottero, la te¬ 
levisione si dà da fare per 
offrire alla massa degli spet¬ 
tatori rimasti fuori tltille 
porte la visione più diretta 
possibile di ciò che accade 
nel Festival. 

Ilo voluto tentare fra ieri 
e oggi di mettermi in grado 
di vedere da vicino ciò che 
di più importante accade n| 
Mosca: eppure da ieri pome¬ 
riggio alle 5 fino a oggi po¬ 
meriggio alle 18, non sono 
riuscito n mi,'re altro che 


RAF hanno avuto oggi la lo-ila maggior p.arte degli cle-j,|^ decimo delle rapprr.srn 
ro giornata più intensa df»-j nienti delle due cempagniej ferioni e delle manifestazio- 
po linizio delle *>perazioni,olel n'ppiniento di <Ca:nero-jni svoltesi in rpie.sto ln.'*o 


effettuando venti missioni, inininn.<; » si e unita agli ele- 
dodici ticllc quali sono stn-jmcnti «h*l sultano di Mnseate 
ti usati razzi. I portavoccjdiretti da iifTiciali ingl-zsi. Si 
della RAF non hanno rive¬ 


lato quali siano stali gli ob¬ 
biettivi di queste missioni. 
Intatti un portavoce della 
RAF ha dichiarato che il re¬ 
sidente politico inglese sir 


ritiene che i < Cnmeron'rins » 
si prep.inno n Linciare un at¬ 
tacco contro I 200 insorti 
che SI trovano nella zona 
mont.Tgnosa al centro del- 
TOrnan. 


di tempo E cioè; ieri dalle 
ore IO incontro in un club 
operato fra .studenti r scrit¬ 
tori di di versi Paesi. Dalle 
Or,' 20 fino alt,' 22 serata 
di gain di'lla dclrgnzionr so¬ 
vietica al teatro detta .Ar¬ 
mata Rossa, con rappresen¬ 
tazioni di danze intlirìiìnnl,. 
I,alletti russi, ucraini r si¬ 


bcriani, esecuzione di soli¬ 
sti dei conservatori di Mo¬ 
sca e di Leningrado. Dalle 
ore 22 alle ore 23.30 cena al 
23' jiiano del grattacielo Pe¬ 
chino, con sovietici, cileni, 
brasiliani e sudafricani, ore 
24: passeggiata sulla Piazza 
Rossa con sosta e coiiiu'rsti- 
zioiie in lingua inglese, fran¬ 
cese, russa, italiana, con l’a- 
vel. Josif. Ludmilla e Victor. 
quattro giovani studenti del¬ 
le facoltà di giornalismo con 
i (/nuli era stato fissato un 
upjmutameiito in precetletizii. 

Tema della conversazione 
estremamente vario: dalla 
voce di Tiua .Allori al libro 
di \ekrasov. dal mio jiarere 
sul partito ili Saragiit al pa¬ 
rere di Pavcl sul XX Con¬ 
gresso. .Stalin c Krusciov, la 
vita, l'amore e la morte. 
Ore 2.30: sonno del giusto. 
Oggi jioi la giornata è co¬ 
minciata con lina puntata al¬ 
lo stadio Din.amo per assiste¬ 


re a una parata di alcuni cir¬ 
chi equestri tra t ffiiali il 
russo, il cinese, il birmano, 
il polacco, il rumeno, il te¬ 
desco. .Alle 10,30 sono arri¬ 
vato in ritardo a nn comizio- 
vonfcrenza di giovani fer¬ 
rovieri di tutti i Paesi del 
mondo, conroralisi alla Ca¬ 
so Centrale di Cultura dei 
ferrovieri sovietici. Ilo po¬ 
tato vedere solo una massa 
ili volti giovani, tutti rac¬ 
colti attorno a nn album di 
fotografie, di stantuffi c pi¬ 
stoni. 

linpnnrito dall'idea di do¬ 
ver dire il mio parere anche 
su ipiesta materia, ho tro¬ 
vato svampo nella grande 
.sala del Museo del Politec¬ 
nico ,li,v,' stava terminando 
nn raduno di aeri,modellisti, 
e alle 11.30 sono andnto a 
vedere, ni teatro Bolscioi. il 
bnlletto € il Lago ilei Ci¬ 
gni ». Per affrettare i tempi 
infatti il teatro Bolscioi la- 


LA SOnO SCRIZIONE PER L'UNITA' 

Già superato l’obiettivo 
anch e a S. Domenico R icadi 

I rnmpaKnl della srzionr di S. Ilnrni-nira di Ricadi (Ga- 
tan/arn) Iianno in\iatn ieri alla Direzionr del rartit» il 
scRumlr trlcitramma; «Abbiamo superalo robirlliso per la 
soiioserizione alIT’nll.à. CI fmpecnamo a flss.are un niinxn 
ftbiellivo. Viva la stampa romiinista. Il secrelario Oioxanni 
Tripodi ». 

In provinria di Siena la cellula numero R della • Vitto¬ 
ria «. iin'arienda acrirola della Val d'Orria dove i mezzadri 
.si dibattono in «cravi ronriizioni eronomirbe 'a «ansa dei 
danni arrecati alle colture dal Reio e dal maltempo, ha 
Ki.à raceiunto l'obiettivo versando alt.i sezione 15 mila lire. 
I cnmpaKni della cellula si sono inoltre impegnati a versare 
entro dieri Kiomi altre 5 mila lire. 



MOSC.V — l'na stupenda visione panoramica dello stadio I.rnin durante la manifestazione Inaugurale del Festival della gioventù 


vara a ritmo continuato, e 
le ballerine danzano fra gli 
ori. le lampade e i velluti 
rossi, fra cupe, ombre, men¬ 
tre fuori il sole splende e 
gli stadi sono scossi dal¬ 
l'urlo della folla. 

.-UT 1.30 hrere colozìoiic 
eonsiiniitla in uno Siniek-b.'ir 
alla periferia ili Mosca, sot¬ 
to una tenda da circo eque¬ 
stre. popolata da splendide 
ragazze rg.'>ti(i’ di bianco, 
tutte bionde, che controlla¬ 
no se sci eupnee di servirti 
da solo al banco del servi¬ 
zio e poi ti necompagnano 
a nn tavolo ritirando il vas¬ 
soio tlore hai caricato tatto 
ciò che hai voluto matigin- 
rr. Alle 3,30 giro per la cit¬ 
tà antica, visita al mona¬ 
stero delle € Xiiove Vergi¬ 
ni », al cimitero monumen¬ 
tale ortodosso, alla tomba 
(li Ceeov, di Fnrmanov. di 
Cieerin e della moglie di 
Stalin. Alle 5.30 al pareo 
(lorki, un rapido passeggio 
alla iìiaugnrazionc della mo¬ 
stra dei giovani pittori di 
tutto il mondo dove però 
mancano ancora i dijiinti ita¬ 
liani c francesi, bloccati in 
non so quale frontiera da 
eavilli bnrocrat’ci. Ore 18. 
Ifòtt'l Mnskvn, ricerca affan¬ 
nosa di un introvabile emi¬ 
ro che aveva prornrs.s,, di 
offrir,' uu < caffè rcr<* ». c 
cpiiuili in camera a scr'vere 
il pezzo per dare un'idea, 
rnmc si lire,', di ciò che sa¬ 
rebbe In vita qui. se davve¬ 
ro ognuno si vnle.sse met¬ 
tere tn 'Ticnte di seguire ciò 
che il Festival ha preparato 
per i SUOI partecipatili. 

Credo di essere srot'> seru- 
polo.so e rapido ne’ riori- 
rnrnfi. attr,'zzato dalla aen- 
filerca dei miei accoinpe.gna- 
tnri con rapidi mezzi di trn- 
.spnrlo. Tuttavia in 24 ore 
sono stato cn^trettn ad eli¬ 
minare dal programma al¬ 
meno Ifi ball ,—. 12 ineontri 
letterari e s.'’erM 'ìci. 25 gare 
sportivi'. SO piccole e orandt 
rappresentazioni di deh'ga- 
zioni. 

Ciis’è che mi è p’ac'uto d’ 
più in CIO che ho r’.sro <ju' 
fra ieri e oggi? Xon e'è dub¬ 
bio che l’incontro più bello 
per me è stato quello c<>a i 
quattro studenti russi. Co.ca 
mi hanno detto loro? Cof,i 
ho detto io? Cosa diceva la 
gente che ri si assiepava in¬ 
forno mentre li. seduti s'ii 
Gradini bianchi della Piazza 
Rossa, chiacchieravarno sotto 
la luce dei riflettori, nelle, 
notte calda? L'elenco delie 
mie ultime 24 ore basterà, io 
-Spero, per scusarmi se di 
tutto questo, di ciò che so¬ 
no e di ciò che vorrebbero 
essere i mie nuovi amici so¬ 
vietici Pavel. Josii. Ludmilla 
c Victor, vi parlerò un'altra 
volta. 

M.WRIZIO FERRARA 

In terza e In sesta pagina 
altri servizi dei nostri in¬ 
viati speciali sul M Festi¬ 
val mondiale della siuventù. 
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L’UNITA» 


LETTERE AL DIRETTORE 

Il culto del pettegolezzo 


Caro direttore. 

In Ivttiirn dei fiiornuli sul fi- 
lohiis che nii fiiirlu f/ttnsi ogni 
niiitlinu al Senato, ha avtito in 
questi iiltinii giorni qualche co¬ 
sa di insolito Avrai notalo an¬ 
che tu che niirnirilinente in fi- 
lohlis I passeggeri leggono da- 
Si lino il proprio giornale ^cnin 
sentire il bisogno di roininen- 
tare mi vicini ciò che stanno 
lengeiido ; roine se iiilrtecipas- 
sero per coiisiietndine, ad un 
rito piuttosto svogliato, qual¬ 
cosa di simile alla tazzina di 
callè che si prende appena al- 
znti. tanto per mettere qual¬ 
che cosa di caldo in corpo c 
preiiarare lo stoiiuico al grade¬ 
vole veleno della prima siga¬ 
retta della giornata. 

In questi ultimi giorni, di¬ 
cevo. il rito silenzioso c svo¬ 
gliato è stato sconvolto rial com¬ 
mento aperto, dal frizzo sa¬ 
lare e fiersiiio dairindigiiaziona 
scomposta 

('.he cosa hanno diin(}tio stam¬ 
pato le gazzette di questi gior¬ 
ni per eccitare gli animi? 

(il vuoi inno a indovinarlo: 
i titrdi SII 7-.i tolonne. con 
tanto di occhiello e rii soni- 
inario. < oiiceriieiiti il lieto even¬ 
to in casa l.ollobrigiila. (.ìiie- 
sti tìtoli, piuttosto iinilorini 
nonostante il iliverso e per¬ 
sino opposto colon- dei gior¬ 
nali, hanno fallo Slattare, nei 
passeggeri del litio filobus, una 
inolia ignorala, hanno fornito 
il romnne motivo condiitlore 
ad ini loro spontaneo 

— Ma che. è nato er filo ilei- 
V imperatore ? —, diceva la 

vote sari astica della massaia 
economica 

— Me li dia a nie i regali 
che suo marito non riesce, ad 
elencare : ho giusto mia figlia 
che devo sposare —, rivendica¬ 
vo. preoccupato ed amaro. Var- 
tigiailo indebitato. 

K la giovane liceale, che 
forse SI appresta a i.scriversi a 
Medicina; — (Jiieslii imi... Scri¬ 
vono che è stala lino a parto¬ 
riente modello k. 

Da battute di questo genere 
Si passava airironia sui gior¬ 
nali a che non sanno più cosa 
raccontare u. sui fotografi appo¬ 
stati nei pressi della villa o 
della clinica, sugli spintoni dei 
giornalisti alla balia giunta (fin 
tre ore di ritardo, e così via. 

/” stala, insomma. questa sin¬ 
golare sollevazione, una sorto 
ili itroce.sso ;jfi/i(i/(ire a quel co¬ 
stume giornalisino. oggi in au¬ 
ge. che consiste nel n montare u 
avvenimenti insignificanti fino a 
farli diventare il u fatto del 
giorno I). Accusa al giornalismo, 
bada bene, e non alla famiglia 
ì.ollohrigida H che prova, an¬ 
cora Una volta, la serietà del 
buon senso popolare. 

i>o bene che la signora I-ollo- 
brigida deve essere ligia ai do¬ 
veri cito la impone la masto¬ 
dontica organiszazione pubbli¬ 
citaria dello case cinematografi¬ 
che, le quali hanno esigenza 
commerciali simili a quelle del¬ 
la Fiat quando viene lanciato 
Un ntiotio tipo di macchina. Sul 
conto di questa irrequieta o 
spesso assurda pubblicità com¬ 
merciale vanno ascritti, assiema 
al titolo di <1 Cina nazionale», 
gli assalti delle folle che richie- 
doiin l'intervento della forza 
pubblica, la descrizioni detta¬ 
gliate dell' arredamento della 
sfarzosa villa sulla l'ia Appio, 
le infinite fotografie (alcune 
delle liliali hanno addirittura 
fornito lo spunta ad lina causa 
giudiziaria) che sono for.sc /lii’l 
numerose ilei lotogrammi ilei 
film interpretati dalla signora 
Ijollobrigida; insomtiia tutto 
qiielfinsieme di trovate recla¬ 
mistiche che mirano a tener 
desta l'attenzioiic del piibbliio 
Oi fini esclusivi del successo di 
cassetta Sono cose che si com¬ 
prendono e che spiegano impor¬ 
tanti aspetti della attuale situa¬ 
zione della nostra cinemato¬ 
grafia. 

(Jiiello che io non comprendo 
h che al di là delle trovate 
pubblicitarie legate, /imi o me¬ 
no direttamente, al lancio o al¬ 
ia preparazione di un film, si 
sia violata quella zona della 
Vita della Signora l.ollobrigiila. 
nella quale la sua verità di don¬ 
na. di sfiosa e oggi di madre 
non ammette il cinismo ilei fic¬ 
canaso che non sanno rispettare 
neppure, ciò che è più intima¬ 
mente personale in ogni essere 
umano (tue.sta intimità della 
Signora l.ollobrigidn è stata 
frugata senza scrupoli dal gior¬ 
no in cut. con cerimoniale de¬ 
gno della (iorte di Francia, si 
c annunziato al mondo che Fat¬ 
trice era in stato interessante e 
giù giù fino al parto che assurge 
all'importanza di un atlenimen¬ 
to nazionale, fino alla qualifica 
di a partoriente modello » co¬ 
municata da un medico ai gior¬ 
nalisti. quasi a suggerire l'idea 
di un accostamento tra la vec¬ 
chia m la nuora definizione : 
■ Gina nazionale, partoriente 
modello i» 

Siamo di fronte ad un co¬ 
stume che dilaga, il quale ha 
avuto, se vuoi, la sua origine, 
in certi istinti elementari che 
chi strile per il pubblico nirrb- 
he il compito di correggere e 
non di coltivare. 

Anche la nostra l’nità, caro 
direttore, soggiace qualche vol¬ 
ta a questo costume: per la 
nascita del figlio della Signora 
J.ollobrigida. ad esempio TUni- 
tà ha seguito la corrente, ha 
fatto anch'esso f suoi i istosi ti¬ 
toli su quattro colonne, i suoi 
occhielli e i suoi sommari. 

Ma io mi permetto di conte¬ 
stare che le esigenze dei lettori 
siano quali TLiiilà ha creduto 
di interpretare nel caso in que¬ 
stione. Son è vero che Fope¬ 
raio e l'impiegato, la massaia e 
la commessa trasferiscono nella 
popolarità e nella vita princi¬ 
pesca della Signora Lollobri- 
giila e del suo consorte le loro 
aspirazioni. i loro sogni, le lo¬ 
ro » ei asiani ■>. come dicono i 
rotocalchi II popolo partecipa 
della realtà sociale nella quale 
vive, anche quando lotta per 
una realtà sociale diversa: es¬ 
so ammira i campioni sportici, 
gli attori e lo attrici, direi per¬ 


sino che li ama; ma si tratta 
di ammirazione o amore per i 
meriti che gli uni c gli altri 
si sona conquistati nel loro la¬ 
voro, cosa ben diversa dall'esul¬ 
tazione pettegola e spesso irri¬ 
spettosa che il cattivo costume 
giornalistico fa della loro vita 
privala. Anzi quando la vita 
privata di queste rispettiibilis- 
sima ticrsoiie minaccia di /iiis- 
sare in primo pbino. di inva¬ 
dere tutto il rampo per cui, 
ad c.sempio. Fattrice l.ollohri- 
gitili è superata dalla n parto¬ 
riente modello n il popolo in¬ 
venta i SUOI frizzi ed esprime 
hi propria ostilità, come è av¬ 
venuto sul mio filohiis. 

Ilo cercato di criticare dvtr.r- 
miniite esagerazioni; non vor¬ 
rei che mi si attrihiiissero ora 
esagerazioni opposte. Nessuno 
come me è ronsiipevole, nel sen¬ 
so moderno e nostrano, delle 
esigenze di un quotidiano di 
massa come il nostro, lo non 
sono tra adoro che si immu¬ 
soniscono c pensano che voi 
tradiate la causa quando puh- 
hlicate lotografie di attrici o 
date largo spazio ad avveni¬ 
menti artistici, sportivi e di ero- 
lineo varia K' lutto questione 
di dosaggio, cosi roni'è que¬ 
stione di dosaggio, rato diret¬ 
tore ani he il peso che tu vorrai 
attrihuire alla mia rriticii 

ri;i,F.STi: Nr.r.Afivii.i.i: 


RATIFICATI DALLA CAMERA DEI DEPUTATI IL MERCATO CO MUNE E L*EURATOM 

La maggioranza approva i trattati europei 
respi ngendo ogni modifica ai loro testi 

Lunga battaglia dei comunisti per introdurre emendamenti contro la discriminazione, contro la delega al governo e le rinunce alla sovranità nazionale - Ampio 
discorso di Berti - Ingrao motiva il voto contrario del PCI in nome di una vera unità europea - Contraddittorio discorso di Fella - L’astensione socialista 


La Camera ha discusso ieri 
per liirifihe ore, fino a notte 
inditi ala, i trattati per il 
Mercato comune e TEuralom. 
Una maggioranza formata 
da democristiani, monarchici, 
missini, liberali, socialde¬ 
mocratici o repubblicani 
ha sistematicamente respinto 
tutti gli emendamenti pre¬ 
sentati dai comunisti per 
migliorare i trattati, e olla 
tìne li ila approvati. I socia¬ 
listi si sono astenuti sul MRC 
e tianno votato a favore por 
ri'Inratom. 11 risultato, su 
455 votanti, è stato di 311 
favorevoli. 144 contrari o 54 
astenuti. 

L’intera giornata è stata de¬ 
dicata al dibattito. T.e teleca¬ 
mere Iella TV hanno tipreso 
la parte iniziale della sedu¬ 
ta del pomeriggio: la mag¬ 
gioranza ha \-ohito date 
alla ratifica di (pK'Sli trat¬ 
tati un carattere di gratide 
solennità. Dnlihi e iireoc- 
ciipa/inni che etano stali ri- 
cord.'iti, nella ni;ittinala, dal 


relatore di minoranza, il 
cornitagno BERTI il quale, in 
un ampio, pacato discorso 
aveva motivato ancora una 
volta il voto contrario del 
gruppo comunista. 

I comunisti — na rilevato 
Berti — non sono contrari ad 
una integrazione economica 
europea; ossi comprendono 
come i limiti economici na¬ 
zionali sono destinati ad es¬ 
sere superati da forme di in- 
tegiazione più vaste. Nessu¬ 
no meglio d(‘lla classe ope¬ 
raia apprezza il progresso 
tecnico, l’automazione, l’uso 
deH’energia atomica a sco¬ 
pi pacifici. Ma «lueste nuove 
capacità produttive debbono 
osseic iitiliz/nle a honoficio 
di tutti e non soltanto sfrut¬ 
tate dai monopoli. 

Anche se i comunisti sono 
a favole d(‘i (iiim ipii di una 
mtegiazione economica, es¬ 
si sono. (|iiindi. contro il 
.Ml''(', perche sono contro il 
tentativo dei inoiiopoli d 
assertore il progics-.o tecni- 


SOTTO GLI OCCHI DI NUMEROSI PASSANTI 


Spora per due volle al sedonore 
nell o viu principule di Col oolo 

Il giovane, nonostante fosse ferito, si è salvato gettandosi 
sulla ragazza - « Se lo meritava » ha esclamato la feritrice 


(Dal nostro corrispondente) 

CATANIA. 30. — Con due 
colpi di pistola sparati a bni- 
ci:i|iel<). ima r.mazza dì 20 aii- 
iii. Nma Caruso. Iia tentato di 
uceideie. oggi pomeriggio, nel¬ 
la centrale via Ktiiea. lo stu- 
(lenf(> in medicina Antonino 
Accolla, di 211 anni La Caruso 
— una lidia ragazza d.agli oc¬ 
elli vivaci.''Smo — eia slitta no¬ 
tata (lavanti alla fermala del 
ftlolius situala di fronte al pa¬ 
lazzo della l‘refd1u.-;i. Niente 
dal suo atteggi.aniento. lasciava 
trapelare 11 proposito delittuo¬ 
so. Alle 17.30, uii.a •• Topolino- 
SI è acco.stat.'i :tl tnarcia/iiedi 
e tic (* uscito fuori rAccolla. 
Senza profferir parola davanti 
a numerosi passanti, la ragaz¬ 
za gli ha .spianato contro la 
pistola ed Ila preniuto il gril¬ 
letto due volte. Nonostante fos¬ 
se stato raggiunto da entrambi 
i proiettili al braccio sinistro, 
lo studente ha avuto la presen¬ 
za (li spirito di Innciar.si contro 
la sua feritrice riuscendo, con 
l'aiuto di due vigili urbani 
lirontainciite accorsi, a dis.ir- 
inarla. 

Mentre il ferito veniva tra¬ 
sportalo aU’osiiednle. la ragaz¬ 
za veniva accomiiagnain al 
comando dei vigili iirliani di 
piaz/.'i Duomo Iiiipa.ssibtie, la 
Caruso ha altravers.alo la via 
p;inca seguita da una gran 
folla. 

Di buon gr.ido olia ha for¬ 
nito ai giornalisti le sue gc- 
nernlit.’i e (pielle del ferito ma 
si ò rinutat.'i di spieg.-ire i mo¬ 
tivi del suo ge.sfo; si è limi¬ 
tata a dire l.scoiiicamente; - Se 
lo meritava 

D.'ille notizie raccolto, si è 
ap/ireso die sia la Caruso die 
l'Accolla .sono di l’adimo. La 
Caruso era vemil:i oggi, di 
proposito a Cai.mia. dove l'Ac- 
colla frecpieiita l’ttiiiversilà 
Semlrra clic I,a ragazza fosse 
st.'it.'i sedotta dairAccolla. Due 
mesi fa la giovane avcv.a sporto 
lincile una (pierda contro il suo 
seduttore. 

G. M. 

Convocala la Corle 
del processo di Dongo 

PADOVA. :tll. — La Corte 
(l’zX.ss;.-,- è .-.t.it.i ci>n\i>c,ita per 

1.1 ripresa dd proee.sso per l'oro 
di Dorigo per il a agosto, ma 
non è .st.it(‘ cit ito :>i r (|Uol gmr 
no alcun tc.ste: .t.ira pr, .--.i in 
c.samc soltanto la .situazione 
rd.Ttivamcnte alle condizioni di 
salute dd giudice Silvio Andri- 
ghetti per stabilire i! pr(>grain- 
in.i futuro. Certamente si addi¬ 
verrà a un «altro rinvio, per- 
d’.(* se le condizioni cid giudice 
.\ndriglu'tt: Vanno miglior.,ndo 
tiifl.ivia i medici gli h.-irin.i prò- 
-CI uri certo ju rnsio di ri- 
; .>-o. La ripre-..! .'i\ vorrà dun 


(pie dojio il Ferragosto con la 
audizione degli ultimi lesti. Se¬ 
condo rintenzione dd presiden¬ 
te doti. Zen dovrdilu* poi se¬ 
guire il sopraluogo sul Lago di 
Como. Filtro Ago.sto quindi il 
diliattiinento (lolreljlie essere 
e.saunto. I,a (liscu.ssioiie potreli- 
lie incfimiiiciare verso il 10 
settembre e durerelilie circa un 
mese, per cui l.i senlen/a .si 
avri'lilie entio la prima decade 
di otlolire. 

Due morii su un aulobus 
precipilalo in un burrone 

POTENZA, 30. — Un au¬ 
tobus del .servizio di linea 
Castelsaraceno-Lagonegro ò 
precipitato in un burrone 
profondo circa 50 metri caii- 
.sandu la morto di duo per¬ 
sone ed il ferimento grave 
di altro sette. La sciagura 
è avvenuta stamane sulla 
provinciale che collega l’abi-l 


lato di Castelsaraceiio con la 
statale 104. In località .Ar- 
iiii/zoiie, rautocorrieia, gui¬ 
data dal veiilinoveiuio Erne¬ 
sto Salahella c con a boi do 
il fattorino Erance.sco l’csce 
di 4!) anni e otto viaggiato¬ 
ri. pei la improv\'isa lottiiia 
di mi semias.se è uscita di 
stiada pi ecipilaiido nella 
seni pala sottostante. 

.Sul pusid sono accolsi pei 
primi alcuni coiitadiiii del¬ 
la zumi I liliali hanno consta¬ 
talo che due viaggiatori, 
Corrado Rocco di 20 anni e 
l’industriale Giovanni F'ran 
chini di 45 anni, giacevano 
cadaveri tra i rottami della 
vettura completamente sfa 
sciata. L’autista, il fattorino 
c cinque tiUri viaggiatori, 
Antonio Pisani, Giuseppe Si- 
rigiiano, Mario lacovino, An¬ 
tonio o Angela Gallo, hanno 
rijiortato ferite gravissime 



.ÌIIL.WI» — (Jacstn coppia di (iirisd. sufroc-ala dal c.ifdo 
dei giorni sior>-i. Iia preso pi.azra del Duomo per una spiac- 
gìa tirreiiira o adri.ilica 


co, rautomazionc, l’energia 
atomica ai loro proprii fini 
creando una comunità so- 
vranna/.ionalc sotto la loro 
direzione, la quale approfon¬ 
dirà la elivisione dcH’Euro- 
pa in due blocchi e renderà 
più acute tutte le contrad¬ 
dizioni che dilaniano il 
mondo. 

E’ faI.so — ha pro.scguito 
il compagno Beiti — il qua¬ 
dro di un capitalismo ascen¬ 
dente e trionfantt> che ha vo¬ 
luto fornire Ton. Malagodi. 
.Si. c’(; oggi ima congiuntu¬ 
ra favorevole, ma per quan¬ 
to tempo'/ li capitalismo esce 
da due catastrofi di colossa¬ 
le gr.'mdezza: la perdila del 
potere su (piasi la metà del 
globo, la perdita di vastissi¬ 
mi lenitoli coloniali. Ecco 
perche alla base del MEC 
esistono obuUlivi elementi 
di crisi: si ceica im nieica¬ 
lo pili vasto peiclie si sono 
peidiiti 1 tmritoii dell'Eii- 
lopa orientale e j territori 
coloniali; ma ajipuntu fier 
(piesto ci si conledeia in sen- 
.so antisocialista e antidemo¬ 
cratico Q si appiofondisce la 
frattura nel inondo, e si do¬ 
manda alle masse lavoratri¬ 
ci di pagaie le speso di (pie- 
sta opei azione. 

Non (‘ v'cro — ha dello 
ancoia Berti, avviandosi al¬ 
la conclusione — che i co¬ 
munisti pongano l'accento 
soltanto sui riflessi tariffa¬ 
ri; è ridicolo sostenere che 
I comunisti sono c protezio¬ 
nisti >. Il problema tariffa¬ 
no esiste ed e giave pci la 
industria e. soprattutto, pet 
ragricoltiira did Mez/i>gior- 
iio c delle Isoli'; ma il pro- 
itlenin [liù giave (' che cosa 
il ceto privilegialo sostitui¬ 
sco al protezionismo tarif¬ 
fario. Esso sostituisce l'ac¬ 
cordo sovraiiiiaz.ionalc dei 
monopoli all’ interno del 
■MEC per sehiacciarc le mas¬ 
se lavoratrici, la piccoha eco¬ 
nomia contadina, per icnde- 
i(* impossibili', o più diffi¬ 
cile. uno sviluppo sociale 
democratico. Non ha pei ciò 
senso dire che il MEC (' una 
cosa e il capitale monopoli¬ 
stico un’alt 1 a; il MEC e la 
forma soviannazioiiale che 
assume neU’Kuropa occiden¬ 
tale il capitale monopolistico. 

Ci si dice — ha concluso 
il compagno Berti tra gli 
applausi dei comunisti — 
elle in (piestn battaglia noi 
siamo isolati. No, noi siamo 
in larga e qualificata com¬ 
pagnia: i lavoratori italiani, 
i piccoli e niedì produttori 
economici. Iianno già coni- 
pre.so quali gravi (Ianni ap¬ 
porterà il MEC a loro e a 
tutto il paese. Noi non ces¬ 
seremo la nostra lotta, alla 
lesta del popolo italiano. 

La mattinata si è conclu¬ 
sa con la replica dei rela¬ 
tori di maggioranza. Il mi¬ 
nistro degli Esteri. FELLA, 
ha invece preso la parola 
nel pomeriggio in un'aiiln 
ntlollnta in ogni settore. Il 
suo discorso non è stato nul¬ 
la di più di uno si/iiallido 
ripetersi di frasi fatte e di 
a.ssiciirazioni generiche. 

Ciò non ha impedito che 
emergesse chiaramente la 
contraddizione di fondo: il 
ministro ha infatti confer¬ 
mato esplicitamente che « la 
prima cspre.ssione di questo 
processo di unificazione eii- 
topea. furono l'OECE. la 
CECA, la CED >. ma h.a poi 
cercato di dimostrale che il 
MEC non è una < lìliazione > 
della CED. Ila sostenuto 
brevemente che il Mercato 
eomiine non ha carattere 
monopolistico, ma 
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mula. cioè, dietro la ipiale 
si sono nascoste le peggiori 
operazioni aggressive o an¬ 
tidemocratiche). 

Si dovrà, secondo Fella, 
arriv’are ad iin Farlameiito 
europeo eletto a snllragio 
iiniveisale c diretto, ma 
( preferiamo per ora che n 
costruire la casa siano .-ola 
le forze che la vogliono » 
(confeiinando cosi l’inten¬ 
zione di escludere dagli (>r- 
ganismi lapiiresentativi le 
minoranze). 

Cosa costerà all’Italia qii'*- 
sta Opel azione? Fella se l’é 
cavata miiiiniizzamlo: jier la 
agricoltura sono previste 
cautele, che a dire del mi¬ 
nistro (Icgli Esteii sono quasi 
eccessivo, per impedire il 
crollo deireconoMiia .neri- 
dionalc' Altietlanto dicasi 
fier ciò che riguarda le n.>- 
stre piccole e medie in.hi- 


strie. 

Fella ha quindi espre.s.so 
La sua opinione su una iene 
di ordini del giorno presen¬ 
tati da diversi settori. Ha re¬ 
spinto quello del compagno 
NATOLI, che chiedeva al 
governo di varare uno stral¬ 
cio (Il legge per il Centro 
nazionale iicerche nucleari 
e uno stanziamento di 7 mi¬ 
liardi c mezzo per l’eserci- 
z.io 1957-’58; ha accettato 
come raccomandazione ma 
[i.irte di cpieilo del compa¬ 
gno GRILLI per la difesa 
della piodiizione tc.ssile. 

Fella ha poi respinto due 
ordini del giorno prescnt.iti 
dai compagni CORDI. N.A- 
TOI.I e CAPEARA. In essi 
si Invitava il governo ad 
orientale la sua politica in 
modo da so.steneie e lacdi- 
tare tutte le intese diieite 
.1 leah/zare un accordo sul 
ilisnimn e sulla so.spensi iiu* 
degli e.-peiimcnti nucleari e 
ad accelerare i tempi per la 
definitiva costituzione della 
agenzia atumica internazio¬ 
nale deirONU: e a formu¬ 
lare. con la collaborazione 
del CNRN. deH’IRI e del- 
LENI, un progiamnia :dti- 
riennale 

Fella ha invece accettato 
un ordine del giorno dei 
compagni BERTI e NATOLI, 
col (piale si invitava il go¬ 
verno a fare discutere s<'I- 
lecitnmente dal Parlamento, 
le proposte di logge relative 
alla produzione c alla uti¬ 
lizzazione dei combustibili 
niicleai i. 

Una signifìc.ativa votazio¬ 
ne è stata quella, sollecitata 
dai socialisti, so un loro or¬ 
dine del giorno nel (pialo si 
impegnava il governo a 
svolgere ima politica — ncl- 
rnnihito del Mercato comiinc- 
— atta a promuovere il .'.a.g- 
giiingimcTito (Iella liberta o 
(leda indipendenza dei po¬ 
poli dei territori e dei nae- 
.-.i d’ollic mare, attiialmerito 
sn.ggetti al colonialisn'o 


Questo ordine de! giorno è convinti di inteipretarc quél- 


stato veigngnosamente re¬ 
spinto dal ministro degli 
Esteri, il quale ha alfermatc.» 
ipocritamente di non poter¬ 
lo accettare in quanto non 
era quella la sede compe¬ 
tente. .'MIoia il socialità 
VECCHIETTI, ha insista,. 
perche l’ordine del gioì no 
venisse messo in votazione. 
A favole hanno votato com¬ 
patte le sinistre e alcuni in¬ 
dipendenti (/ontro, d.c.. mo- 
naiehici. niissini, liheiali e 
socialdemocratici. 

.Sono (luiiidi cominciate le 
dichiarazioni di voto. Si so¬ 
no succeduti al microfono 
CANTALUFO (punì), MA- 
CRELLl (pri). BETTINO 1'- 
T1 (psdi). DE MARSANICIl 
(msi). COI.IT'I'O (pii) lotti 
per motivare il loro voto :n 
favore dei trattati. 

Faiticolarniente segnici l.i 
dichiarazione di voto che. a 
nome dei socialisti, ha pro¬ 
nuncialo l’on. B.ASSO Egli 
ha affermato che alla deci¬ 
sione di astensione dal voto 
sul Mercato comune (siiH’Iai- 
ratom il FSI voterà a favore) 
il silo gruppo è giunto < non 
per secondi fini o per cilc'di 
sottili >. ma dopo una at'en- 
ta valutazione. Basso ha 
confeimato che i trattati 
non danno nessuna garanzia" 
essi nascono sotto il segno 
del dominio delle forze del 
monopolio e solo un otti:ni- 
snio cieco e irrespons.nhilc 
può nascondersi che ciò è un 
pericolo gravissimo per i la¬ 
voratori. 

Ferchè dunque i socialisti 
non votano coni io? Perché, 
comuncpie — questa è la tosi 
enunciata da Basso — la in¬ 
tegrazione economica euro¬ 
pea contiene sostanz.ialmen- 
te una serie di elementi po¬ 
sitivi che i lavoratori, con 
le loro lotte, dovranno far 
veniie alla luce. 

Anche Fon. V'ILLABRU- 
ha iJicannimciato il voto 
favorevole del suo partito. 


La dichiarazione di voto di Ingrao 


Ha preso quindi la parola 
il compagno INGRAO per 
esprimere la posizione de! 
gruppo comunista. Siamo 
spiacenti — egli ha inizia¬ 
to — di non poter essere 
d’accordo con Fon. Fella, il 
quale ho detto che qui si 
voterebbe prò o contro l’idea 
delFEuro|)a. Il principio del¬ 
l’integrazione europea non 
è in (lisciissionc: oggi noi 
votiamo su questo tipr* 
di integrazione, su que.’^ti 
trattati, sulle forzi' che gui¬ 
dano questa politica, sugli 
scopi che queste forze si pro¬ 
pongono. Kd è contro (jnes’.i 
trattati che interviene il no¬ 
stro voto contrario, il (piale 
trae origine da molli motivi. 
In primo luogo, il nostro vo¬ 
to contrario — ha detto In- 
grao e semplificando (pie- 
st’affermazione con FEtiro- 
loni che affida la produzione 
e il contiollo (lelFcncigi.a a- 
tomica a.gli imprenditori pri¬ 
vati — e diletto conti.< 
((nel r.afforzanienfo dei ,grii|)- 
pi monopolistici che i tlat¬ 
tati favoriscono. 

In secondo luogo noi vo¬ 
tiamo contro ipiesta inte¬ 
grazione. perche «sa nasce 
sul ceppo della pohtic.'. 
;itlantica, anche se ora. nel¬ 
la posizione del governo, 
sembrano atlìornro alcune 
c(»ntraddizioni. 


L'on. Folcili infatti — h.i 
subito ! continu.ito Ingrao — ha ri¬ 
dopo ha ricordalo cht' « si | cono.sciuto che questi tratla- 
vuole raggiungere il massi- ti ven.gono a colmare il viio- 
mo della socialità col mas-jto lasciato dalla CED. nien- 
simo della libcrt.à > (Fmgen-j tre Fon. Fella ha parlalo 
do cosi di dimenticare che di filiazione indiretta. Ba¬ 
sii ma.ssinio della libertà > 1 sciamo al miiii.stro degli 


è concesso, col Mercato co 
mime, proprio ai monopoli). 
Ha alfermato che il MEC 
non vuole c.sscro uno stru¬ 
mento discriminatorio, ma 


Esteri il compito di stabi 
lire quale grado di pareli 
tela cMStc fra (juesti trai 
tati e la (TED: ci basta ri¬ 
levare che dell.i CED voi 


li.a aggiunto che esso agisce U «'ininciate .i vergognarvi. 
< per la difesa delle libertà | se tenete a metterla in ('in- 
occidentali * (la vieta for-ibra. Comunque, non si può 


Saranno aumentati ì sussidi alle famiglie dei militari 


La flecisioni del 


Consiglio 


Riornanizzata la vendita dei tabacchi 


dei ntiniatri - Semplificazione della procedura per i 
Le monete da 500 lire 


documenti 


Promosso anche il doti. Signrani 


L’n.i lung.-i sene di diso.gni 
di legge è stat.a approv.at.-» ieri 
il.il Consiglio dei ministri, riu¬ 
nito fH'r tutta la m.ittinala. 

Anzitutto, con l'intervento 
•iel presidente delia Regione 
sarda, e stat.-i approvata la con¬ 
cessione alia Regione autono¬ 
ma della S.ardegna di un con- 
tr.buto straordinario di 1 mi- 
.i.ardo e mezzo, ai sensi del- 
i'art- 8 dello statuto, per Fe- 
-eeuztone di un piano p.arti- 
colare per la costruzione ed il 
potenziamento dei porti di 
quarta classe, che comporterà 
iin.a spesa di 3 205 milioni. 

Imp,‘>rtanti innovazioni In 

m.'.tena di documenti e leg.a- 
■ izzazione di firme sono con¬ 
tenuti in uno schema di de¬ 
creto approvato subito dopo 
Nell'intento di razionalizzare e 
semplificare 1 rapporti del cit¬ 
tadino con Famministrazione. 
sarà devoluto agli uffici l'onere 
di al(runi accertamenti che at¬ 
tualmente sono rimc.ssi alle 
documentazioni imposte ai pri¬ 
vati; le certificazioni dovute da 
uno stesso ufficio saranno ri¬ 
lasciate in un unico documen¬ 
to. quando riguardino una me¬ 
desima persona: sarà di regola 
ammessa la prova dello stato 
dello persone o dei requisiti 
personali mediante la sola 
-esibizione» dei documenti; 


verrà poi data facoltà di pre¬ 
sentare. in luogo dcil'atto di 
notoric'tà. una dichiarazione 
resa dall'interessato, natural¬ 
mente sotto la sua responsa¬ 
bilità penale: c la legalizza¬ 
zione dello firme s.ir.i limitata 
agli atti che provengono da 
esercenti professioni ed arti c 
d.-ii capi (il scuole p.arifìc.'itc o 
riconosciute. 

Tra gli altri provvedimenti 
adottati dal Consiclio dei mi¬ 
nistri (si tratta però di dise¬ 
gni di legge che .avranno ese¬ 
cuzione solo dopo 1.1 r.itiflea 
del Parlamento) citi.'imo an¬ 
cora i seguenti: 

l/aumento sussidi giornalie¬ 
ri .allo famiglio bisognose dei 
militari tr.ittenuti o richiamati 
alle armi, dall'attuale minimo 
di lire 3.40 e massimo di 13.60, 
a seconda del grido di paren¬ 
tela dei beneficiari, a lire 150 
e a lire 300 

Una nuova organizzazione dei 
servizi di distribuzione o ven¬ 
dita dei generi di monopolio, 
rivelatisi inadeguati .igli attuali 
.sviluppi; verrà attuato un mag¬ 
gior decentramento e per quan¬ 
to riguarda le nuove rivendite, 
si ricorrerà all'asta pubblica 
per I comuni più importanti, 
e a concorsi, riservati a p.ir- 
ticolari categorie <ii beneme¬ 
riti, per i comuni minori. Con 


Ciò lo St.ito confida di ottc-l 
nere .anche un maggior cespite 
per l'erario. 

L'autorizzazione alla Zecca 
di coniare ed emettere moneto 
d'argento da lire 500. in sosti¬ 
tuzione dei biglietti delio stes¬ 
so taglio attualmente in circo¬ 
lazione. 

Una variante al piano re¬ 
golatore di Napoli, per la zo¬ 
na di Porta Capuana, e un'al¬ 
tra a quello di Roma per una 
parto della zona compresa tra 
li Tevere, la ferrovia Roma- 
Pisa ed il viale di Circonval- 
Lizione Gianicolense. 

L'istituzione di un consor¬ 
zio -Ville Venete- obbliga¬ 
torio per Io Province e gli 
EIT. per la conser\*aziono (lol 
mirabile complesso artistico 
dello • Ville Venete - attual¬ 
mente in stato di grave ab¬ 
bandono. 

Stanzi.imenti per le più Im¬ 
mediate ed urgenti esigenze 
del patrimonio artistico na¬ 
zionale: il piano di finanzia¬ 
mento comporta un.i spesa 
complessiva di 18 miliardi di 
lire ripartita in dieci annua¬ 
lità di differonlo importo _ a 
cominciare dalFesereizio *5(ì-'57. 

Il governo ha .ancori st.ibi- 
’ito di a.'J.sumere a c.irico del 
io Stato Fonerc derivante dal¬ 
ie gestioni di ammasso e di¬ 


stribuzione del grano nazio¬ 
nale nella campagna 1956-37; 
e alla presenza del presidente 
della Regione siciliana, ha ap¬ 
provato le norme per la nor- 
g.mizz.izionc dell'Ente Zolfi 
Italiani. 

Successivamente, è stato de¬ 
ciso di riconoscere agli effet¬ 
ti della assicurazione obbliga- 
tori.a invalidità, vecchiaia o 
superstiti, i periodi di servizio 
militare prestati durante la 
seconda guerra mondiale; di 
elevare dal 70 all'Só per cento 
la quot.i di garanzia assunta 
dallo Stalo per i rischi spe¬ 
ciali noi crediti di esporta¬ 
zione. 

Infine, il Consiglio ha deli¬ 
berato una serie di movimen¬ 
ti nclF.Mta Magistratura, de¬ 
stinando alla córte di Cassa¬ 
zione con funzioni di presiden¬ 
te di sezione il dr. Giuseppe 
Cipolla, il dr. Gregorio Matte¬ 
rà, il dr. Salvatore I.utri, e 
— fuori ruolo — il dott- Lui¬ 
gi Giannanlonio. il dott. Giu¬ 
seppe Loschìivo. il dott, Fi¬ 
lippo Lonardo e il dott. An¬ 
gelino Sigur.ini. Sono state 
poi affidue al dr. Nicandro 
Siravo le funzioni di presi¬ 
dente della Corte d'Appcllo di 
Napoli, al dr. Giuseppe Bolla¬ 
no l'ufficio direttivo di Pro¬ 
curatore gcnemle della Re¬ 


pubblic.i presso la Corto d'.Ap- 
pello di Vencz:.i, al dr. Corra¬ 
do Nicolardi l'ufficio direttivo 
di presidente (iella Corte d'-Ap- 
pcllo di Cat.inzaro. al dr. Tom¬ 
maso D'Arienzo l'ufficio diret¬ 
tivo di presidente della Corte 
d'.Appollo di Potenza. 

Sono stati inoltre nominati 
consiglieri di Stato il dr. Fran¬ 
cesco Cuccia, il dr. Carmine 
Trotta, il dr. Edmondo Sarao. 
il prof. dr. Salvatore Cacopar- 
do. E* st.ito nomin.ito consi¬ 
glierò delia Corte dei Conti 


accoUare il teiniine di in¬ 
tegrazione europea per una 
forma di integrazione che 
include solo .sei Paesi e si 
ispira a quella concezione 
speciale che viene a coin¬ 
cidere con le frontiere del 
capitalismo. 

il dato di fatto consiste 
oggi nella esistenza in Eu¬ 
ropa (Il un .sistema capitali¬ 
stico da una parte o di un 
sistema socialista, in conti¬ 
nuo .sviluppo, dall’altra. Chi 
vuole affrontare alle radici, 
seriamente, il problema dei- 
Fimità europea, deve parti¬ 
re da questo dato di fatto: 
i trattali sui quali siamo 
chiamati a volare, non solo 
non offrono alcuna soluzione, 
alcuna via di superamento in 
questo senso, ma anzi aggra¬ 
vano la frattura fra i due si¬ 
stemi. secondo una scelta 
politica preci.sa basala su 
tin’allean/a di clas.se. 

Votiamo contro questi trat¬ 
tati. dun(|iie. perchè siamo 
contro questo orientamento 
jiolitico che ostacola il pro- 
ce.sso di distensione. Al di là 
ilelle polemiche, tutti hanno 
d(*viito ric'iiciscere che le re¬ 
centi decisioni del FCl'S so¬ 
no volte a favorire il •aro- 
gredire della distcnsioiic c 
la estensione degli scambi. 
A questa decisione si rispon- 



11 «ompamo Ingrao ha tatto 
la dJehIaraalane di voto per 
fi Partito eomnnlsta 

mano ai grandi monopoli che 
furono il principale sostegno 
del nazismo- 

Si ò detto che il nostro vo¬ 
to sarebbe di opposizione 
sterile: se (luesto significa 


de. da parte dell’Occidente. ‘ ' forza, oggi 

della socialdemocrazia o del ; m Farlamonto. .m- 

_podiscono che i trattati ven- 

mn\* I m rkti t r'k 1 f rv I l«*a I • 


movimento cattolico, con un 
arroccamento su posizioni di 
rottura. Cosi la socialdemo¬ 
crazia c il movimento cat¬ 
tolico dimostrano di essere 
incapaci di affrontare il pro¬ 
blema di ima reale nnttà 


gnno respinti, cif) è vero; ma 
noi non ci siamo mai preoc¬ 
cupati soltanto del successo 
immediati», abbiamo sempre 
pensato alle prospettive fu¬ 
ture e ad indicare al Facse 
la via di una giusta politica 
c della lotta per la sua at- 


dcll’Europa. 

Grave, a questo propo.nto. 1 j "yj"" ‘ 
è raffcmiazione di Fella chei ‘ , > i i ,, i- i 

ha parlato di irreversibilità.! Kicordando l.i battaglia dei 

negando che sia prevedibile j 
Fuscit.i della Germani.i di 
Bonn dal MEC anche se in¬ 


tervenisse ITinificazione. Cic 
significa pensare alla unifi¬ 
cazione tedesca in termini di 


comunisti contro la discri¬ 
minazione nei confronti del¬ 
la Cina popolare, che oggi 
trova i suoi riflessi anche 
nell'azione governativa, sia 
pure tanliva. e ncordandti 

anne.ssione della <^erman:a iin questi organismi 
est alFeconomia capitalistica; ;; rapprcsentan- 

dominata dai grandi Pnippi/P ^ ^'^ ■'^■|za delle minoranze; con il 

.. .mia K,.c di 


le preoccupazioni e quell’al¬ 
larme presenti in tutti i di¬ 
scorsi degli oratori di ogni 
settore e(J ai quali lo stesso 
on. Fella non ò riuscito a ri¬ 
spondei e. Tutti hanno am¬ 
messo Fincluttahìiità di cer¬ 
te [lerdite per il nostro Pae¬ 
se c dei traumi che ne deri¬ 
veranno per la nostra eco¬ 
nomia. 

Opporsi 0 questi tiattati 
significa forse sostenere il 
t cniieta non movere > di cui 
ha parlato Fon. Basso? Egli 
stes.so ha detto che i trattati 
saranno positivi se riusciran¬ 
no a rompere il vecchio 
equilibrio composto alFom- 
bra dei gruppi monopolistici. 
Ma come questo etiuilibrio 
verià lotto? A vantaggio di 
chi'.' E quale nuovo etiuilihrio 
.saià creato? E con (piali for¬ 
ze? Ecco le domande che bi¬ 
sogna porsi e, se si lasciano 
le ipotesi e si sta all’esainc 
(lei tiattati. si comprende il 
nostro voto contrario. Di cjUi 
la contraddizione che noi ri¬ 
leviamo nella posizione dei 
socialisti. Sfuggire a queste 
(loniaiidc significherebbe as¬ 
segnare una funzione subal¬ 
terna alla classe operaia, 
significherebbe non ricono¬ 
scere che il compito della 
classe operaia c quello di 
indicare essa il nuovo equi¬ 
librio e di lottare per esso, 
.significherebbe rinunciare ad 
essere protagonisti del mo¬ 
vimento per la reale unità 
europea. 

Con il nostro voto, invece, 
noi vogliamo indicare alla 
classe operaia una prospet¬ 
tiva (li autonomia e di lotta, 
intendiamo chiamare la clas¬ 
se operaia a battersi assieme 
a tutte le forze sane minac¬ 
ciate da questi trattati, per 
dare ini corso diverso alla 
politica internazionale, per 
raggiungere la pace c il rin¬ 
novamento democratico dcl- 
Fltalia. 

Altre dichiarazioni di voto 
si sono poi succedute: SCOT¬ 
TI (partito dei contadini), il 
quale voterà a favore nono- 
-stante una serie di perples¬ 
sità da lui espresse per (pian¬ 
to riguarda F agricoltura; 
BONINO (FMF); FILOSA 
(ex missino) ed infine, per 
la DC. l’on. PICCIONI. 

A questo punto è comin¬ 
ciata la discussione sugli e- 
mendamenti presentati da 
comunisti e socialisti al te¬ 
sto della legge che ratifica 
i trattati. Il primo emenda¬ 
mento — con il quale si chie¬ 
de di non ratificare il trat¬ 
tato per il Mercato comune 
— è stato illustrato dal com¬ 
pagno COREL Egli ha sotto¬ 
lineato le gravi conseguenze 
dì ordine giuridico e costitu¬ 
zionale che derivano dalla 
ratifica. La ratifica infatti 
comporta un riavvicinamento 
delle legislazioni con la con¬ 
seguenza di modifiche, abro¬ 
gazioni o emanazione di leg¬ 
gi volute da un potere legi¬ 
slativo intemazionale. Ne 
scapita cosi la libera decisio¬ 
ne del Parlamento nazionale 
e la stessa sovranità dello 
Stato. 

Poiché questo emenda¬ 
mento chietleva in sostanza 
di non ratificare il trattato 
per il Mercato comune, il 
presidente ha mosso in vo¬ 
tazione l’articolo 1 della ra¬ 
tifica. che prev'ede appunto 
l’approvazione del Ricreato 
comune e dclFEiiratom. La 
maggioranza — d.c., monar¬ 
chici. mi.ssini, liberali, so¬ 
cialdemocratici e repubbli¬ 
cani — ha approvato l’arti- 
colo 1, respingendo contem¬ 
poraneamente Femendamen- 
to del compagno Corbi. Han¬ 
no votato contro i comuni- 
.sti. mentre i socialisti si 
sono astenuti per quanto 
riguarda la parte relativa al 
Mercato comune, approvan¬ 
do invece quel’a relativa 
alFEuratom. 

Subito dopo il compagno 
GULLO ha illustrato altri 
due emendamenti. Con uno 
si chiede che l’elezione dei 
rappre.sentanti italiani negli 
organismi del MEC sia pro¬ 
porzionale, lasciando cioè 


trattati. E’ una concezione 
che aprirebbe prospettive 
gr.ivi di conflitti. Si vuole 
questo? Se non è questo che 
Sì mole, bisogna ammettere 
che il MEC costitui.sce un 
ostacolo per la soluzione del 
problema tedc.sco. problema 
chiave dell’unità europea. 

Del resto, in questa con¬ 
cezione della integrazione 
europea, la divisione giunge 
fino alla politica interna, con 
1.1 discriminazione per la 
elezione degli organismi 
rappresentativi. L’immagine 
dell’Europa che voi avete in 
cuore — ha esclamato In- 
gr.io — è quella nella qn.ile 


il dr. Eu.conio C.impbol!. ,, „ - .c 

La canea dì oomand.into, 
delFAcronautic.i della Sicilia è;no.tro Paese. 

stata conferita al cencrale d: 
divisione aere.i Goffredo Mar- 
rama, quella di direttore itene- 


ralc del Doin.inio presso il mi¬ 
nistero della Difesa-.Aeronau- 
tica al gen. di brigata aerea 
•Alessandro Bal.issano. E” stato 
nominato direttore gen. dcl- 
l’INA il dr. Carlo Casali, at¬ 
tualmente vice direttore gene¬ 
rale de Ignippo assicurativo 
-La Fondiaria-: infine, ces¬ 
sando il prefetto dr M.irio Mi- 
eali d.ilFmcarico di direttore 
generale del Turismo, è nomi¬ 

n.ito a tale Incarico, il dr. .Al¬ 
fonso Di Paolo, direttore gene- 


delia cl.irse operaia del no¬ 
stro Paese, suscitando quel 
movimento per la pace che 
è stato lino dei maggiori 
fattori di progresso della si¬ 
tuazione intemazionale in 
questi anni. Ingrao ha af¬ 
fermato che il * no r dei co¬ 
munisti ai trattati europei 
ha oggi appunto il valore di 
un gesto che dia coscienza 
alla cla.'Se operaia e a tutto 
il movimento democratico, 
perché da questa coscienza 
sorga un movimento positivo 
di azione e di lotta. 

Rivolgendosi all’or.. Basso, 
il compagno Ingrao ha affer¬ 
mato che il movimento ope¬ 
raio non putì essere interes- 
. . sato ad un’unità che non sia 

Ingrao ha continuato quin-| fondata sulla chiarezza e so¬ 
di affermando che i tr^t-j pi-ottutlo sulla capacità di 


tati accendono una ipoteca 
sulla economia dei popoli 
del Xordafrica. ipoteca che 
questi respingono e che non 
porta alcun vantaggio al no¬ 
stro Paese il quale, invece, 
se ne fa corresponsabile. 

Infine. Ingrao ha esami¬ 
nato il posto ohe questi trat¬ 
tati danno al grande capit.ile 
tedesco e al riarmo della 
Germania, cui oggi si con¬ 
cedo di produrre l’oncr- 


dare evidenza all’analisi oi 
alle prospettive. La nostra 
opposizione, quindi, é attiva e 
costruttiva; lo dimostrano i 
nostri ordini del giorno pre¬ 
sentati sulla politica atomica, 
con i quali noi. pur opponen 


gore la richiesta di delega 
al governo, delega eh* do¬ 
vrebbe durare quattro anni 
nel corso dei quali il governo 
stesso sarebbe autorizzato 
ad emanare tutta una ampi.i 
serie di provvedimenti aven¬ 
ti carattere di legge, senza 
bisogno del voto del Parla¬ 
mento. 

Il compagno Cullo ha trat¬ 
tato uno dopo l’altro i due 
argomenti. Per il primo egli 
ha notato come non sia af¬ 
fatto giustificata questa di¬ 
scriminazione perchè lo Sta¬ 
tuto della Comunità parl.a 
esplicitamente di rappresen¬ 
tanti dei popoli e non esclu- 
siv.nmontc (iella maggioran¬ 
za governativa dei singoli 
paesi. Invece qui la maggio¬ 
ranza vuole eleggere essa la 
, totalità dei rappresentanti. 

Eguale emendamento pet 
qu.mto riguarda la discrimi¬ 
nazione tra i rappresentanti 
negli organi.smi del MEC era 
st.ito presentato dai sociali¬ 
sti. e lo ha illustrato l’ono- 


cia atomica, dando co-i questo campo. 


doci ai trattati non abbiamo 1 rcvole LOMB.ARDI. 
rinuncialo a indicare le linee I Messi ai voti, tutti questi 
di una politica positiva, ne j or.ien.l.imon'.i sono stati re¬ 
abbiamo scartato le possibi- .spinti. Poi. dopo la dircns • 
lità di incontri che potevano | sii.nc s-.ill’o.d.g. dei lavori, 
c.=scrvi con altri settori in che riferiimo m altra parte, 


i si è giunti al voto finale, a 


r.ilc del ministero del Tc.^ro.i.'(i un’arni.ì formidabile ini Cosi noi coniinueremo. 1 scnttinio segreto. 
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L'UNITA’ 


1 AGOSTO 27: UN A DATA MEMORABILE PER TUTTA L'UMAN ITÀ PROGRESSISTA 

Trentanni fa mille uomini coraggiosi 
fondavano Tarmata popolare cinese 

Come nacque Vesercito rosso - Le tapine della lunga marcia - l quattro *^slogans„ che divennero Labe di ogni sol¬ 
dato • Le campagne contro Ciati e i giapponesi - La tattica del topo - La nascita della Repubblica popolare 


f-nf 



19 J 7 . 'M.io (il tt'r/o ci i -'iiii'.ti.i' ccin un iiriippu eli soldati a 'Vtiiaii, iifll i proemila dolio sIioiinI 



(loniiaio miti rArniata popolare sfila per le eie di l’etliiiio lilierala 


Trcnt'iiniìi fa, di questi 
tempi, c pia precisamente 
il 1 aqiiòto 1927 , si enstitiii 
l Esercito ro^so cinese In 
quel q’orno la A'.V \rmata 
popolare comandata da Ilo 
Liinp e Veli Tsmp. aiutata 
da Cut-de, eajteqaio l'in- 
siirrczionc lontadina d i 
i^ancianq Era l'epoca ter- 
ni’nalc della < (Irandc n- 
i oluz’onc ». il redime del 
Knomintann miis^aerai a , 
mtdhaia t comunisti, i inri-l 
tadini. pii operai che ‘'i r-1 
rano ribellati al repime per-\ 
sonale e dittatoriale <1;^ 
Clan Kai-setk ! 

Quel primo nucleo qlo- 
Tioso d’ ?sanc'anq. fa i/| 
nerbo attorno al liliale, nel', 
cor'O d’ lina st,iria qlorio-' 
sa. SI irrobustì e ratlorzo] 
l'esercito i ittorioso del po¬ 
polo cinese Le prime iini- 
tn erano reclute clic proi e- 
nii ano dai contadini dei lo¬ 
cali distretti, dai minator' 
ri’ Uanuanq e da truppe 
T’beìlattst al Kunmintanq 
Formavano in tutto solo tre 
rcqpimentt che icnncro u- 
niti sotto il nome di « Prima 
div'sionc della Prima ar¬ 
mata deqli operai e dei con¬ 
tadini >. Il primo comen- 
dante fu Mao Tse-dun 
Il p'ccolo esercito che fu 
subito al centro rii infiniti] 
combattimenti, quando ri p-j 
pianse Cinqkanscian. ba¬ 
se dello lotta partiqiana. 
era composto appena da 
mille iiornin' Dai 1927 si¬ 
no alla vittor a deUn’tira 
su Clan e la sua cricca., 
l'esercito popolare cinese- 
combattè oqni q orno e o-! 
pni notte, passando daEa' 
puernqlia alla più rra di 
movimento, dalla lotta con¬ 
tro 1 piccoli jortini nazio¬ 
nalisti. all'attacco delle 
prandi ctta, sempre iit- 
tonofi anche quando tem¬ 
poraneamente sembrava che 
aics^e per.-o una battaql-a 
I Esercito Ros.o era l’<E- 
sercito de’ quattro sloqan*. 
quattro brei : caratteri ci¬ 
nesi che d'vennero l'abc di 
oqnt soldato- < Quando il 
nemico avanza noi ci riti¬ 
riamo ». < Q’iando il ne¬ 
mico SI ferma e si accam¬ 
pa noi lo disturbiamo*,* 
< Quando il nem’co cerca', 
di evitare la bat’aplia no’ 
mttacckiamo *. t Quandi r' 
»l*’Tn’'0 'i r’t ra no’ /o c,-- 
pivamo •> Cosi aq'vani • 
pa~t-auini dello lìonan e 
dello Ktanqsi della XX .-Ir- 
mata popolare, cosi aqirono 
sempre i .soldati dell'eser¬ 
cito regolare, in ognuna 


delle SUL epiche vicende 
Oqni vicenda e una data, 
il nome di una rciiione. di 
una citta, di una montaqna\ 
che qli innumerevoli salda-i 
t’ poeti cantai ano durante] 
le soste .\utunno 1929 ' i' 
K’itnqsi sci'cntnoniile c 
Slitto lontrolìo dcU'.Xrmata 
lios.it C’uqno 1930 a .lir- 
cin. fusione dei due qruppti 
di armate ilc’lu Pr'ma in'-; 
mata d’ i ombattimcnto D'-\ 
icmbrc 1930 . prima iiiiii-i 
panna di annientamento 
lanciata ila C'ian 40 mila^ 
soldati dell'Escri Ito Iiossii\ 
sconfiqqono i 100 mila no-1 
mini (’el Kun-iiintanq in^ 
poc » p"i d’ un mc'C U/rn-l 
nino 1931 ) 1 

.M a II q i o 1931 s, condii 
campaqna 200 000 uomini 
al cornando il< Un Y n-crnii 
mi adono le zone ros.e r 
rii trono in d-Oicnlta Ve rr-' 
(Ito popoOln In qii iid’C | 
q'orni si conducono sci bat-‘ 
tciqlie. '• murila per of'o' 
p orni, ma alla One il ae- 
nerale Ho rr'orna sconO’to* 
dal s’io padrone j 

I iiqlio 1931 Clan si-, 
onore delhi querra. entra 
in rampo personalmenti • 
300 000 SI Odati contro 30 000 
uommi male armati in 5 | 


plorili si attiKiano tiniiiiei 
dii erse lolonne. w ccitfn- 
riino miqhaia ih priqioiiic-l 
ri e intiu’te ijuantita di in((-| 
ii’zioni III ottobre Ciiiii 
ritira. i iine'imamcnte ••lon-j 
fitto .\llora Crii Di’ viene ^ 
U’tui’ nato comandante in 
(tipo ih tutto l'csi rato ro -| 
so < Mao r'e-iliin /ir.-! 
' ’iii I, te di I noi I rii' I ( t n- I 
trale dei Soi ’i t 20 Oliti no¬ 
ni ni ih Ci.ni I il’ii <11 ni - j 
rat’ tuis.iiìio armi < beqa-, 
qh. (Oli i comuir'l' , 

\ eli aprile del 1933 Cmn 
iniz'a la sua fpiarta r <pini-' 
ta (ampaqna ell'ottobre ’ 
ilei '33 un m’t'one di sol- 
diiti !• 400 iierop’ani scn-i 
fi nano c oifro > jirmi'piiì 
ih I rt tl 'O' ( ’ ( 1 ' Cui’i- , 

jion, ai eia qui aitai iato la 
Mani iurta ma C un jir< ' 
tiT’’(I (onibatteri’ i 18 ll 0 i, 0 \ 
(oinuu sf Peii'tithi s'itp’iii 
lai’ I S’ I imbatti’ pi r i/n| 
anno, t on oerdite immense 
da ambo part’ ^ino a 
( hi’. n> 't'oii(ihr< del 1934 
eb’re ’U’Z '< 'a h aru ndaru, 
ej> ipt a ih da I u’ica A/ar- 
< a I 100 000 f, v.ipar- 

't’ti Iti' < .ercito ro^.o rir-j 
I’dono ’nta't’ <h sjuotar ’| 
dalle zoi e n.er iVonah rii 1-1 
In Cina alle rom p a irCi 


l/l Ila Cina nord occidentale 

Dallo Kianqsi. allo Si n- 
s 13 (i(l 0 kilt I niipiut' in 
un anno, t onibattenilo ad 
o/ini molili nt". snpi rando 
inoli tanni’. Unni', i pia liin- 
iih' ’ pili proiouth I’ 1 filli 
fii’rii o o ' dilla C’iia Solo 
fr. iitai'iibi soldati i/fiinijo- 
11 I al ti riir’ii di I i tiqq’o 
ìli' ti r- I ih ifiii 'Il ( hi’ I ni¬ 
no fiart’t '\Ia la fini b n- 

lu riili r a rii I', .■ ritirati’ * 'i 
I ra I 0,1 ; ( <1 ani ora i on una 
I ’tt ir ’i da allora Cutn ha 
'e proi a i he non i "i ni ji’ii 
llii’la da oin I i eri ito no- 
o I' ini/' trutt'b’ 1- 

Da' 1933 al 1937 ih’IIc sj- 

I II re Soni’ si 1 , nipnino i 
I. Il w r . 1 so'iiat ih li ri ih- 
I , • ’ ino al’ Il Ifu a ' ih oq- 
n , n'i II I lor..! Ili I orroiio 
a' r I o (I”io ili • i rt ito 
a’ ir ISO (Quando •! (hap- 
]i II I a'tai ( a la fiarti’ ni’- 
(ll’ore ilei }i ip do Cliu S| r 
f'roi.’a a r fi milerqli E (il- 
’ora suo ' (leni ral’ q,afi- 
]ì mi r a tono i en' I iini’- 
' rz’one rii'/ / fi 'I ontitta 
'eifiio'i 'ì' a'ii’zzo-.’ Sa- 
"or" roi I Tonno ma’ ni/j 
ai I ri rati on.' di i t ora uni - j 

1 



fr In ri» inr^r 


1945 Ciani 



Le tre Armate sorrisero 

Nessuno lU'UTsau ito losso leineea le falli’ie ilell.i 

11 iiitita Mail la 

(iuaiilae ani' leeuei i le nulle i niu' e i iliei unii i tinnii 
1/ le (.’imiiie Moni i!,ne che siniit"ano e luaili-e ino 

|ionu' oiiile nu u'sp u,- 
1 / 1 Monti nliano ih,- non eiano pni i lie puioli 

|sassi eeiili 

1 .' 1 iipiiii abissi I il,Il (pianilo tl Ininie .Sabbia il‘()io 

jsi pieeipita ilentio 
111 liti 1 I oli K' l’at 1 ne ili Ie11 o 
rii pii lu' lu eosi ili'l Moti 
He Min. 

tu \iin Iti siu 1 is,>io 


r I ponti sili tinnu' 1 itn 
Deli.-'iati' nelle nu' li u i 


\ Ulto I nlliiiio p.iss., 


Mao Tse-dun 


Adesso vado all’inferno 

\ilesso me ne e.uli* illinleino ni niiin.iie le tiiipi»' 

1 centoniila soldati i he i olii nul i\ ino tini \olt.i 
Cjnelli di \ oi I he nioii.iniio piti laidi di me 
doe uniiio lontinn lu i i oinb iti< le 
1 bollettini delU' e ostie eittom 

nu tiiiinf^.uio I olile 1 t i .u t.i i bo si bi in i i pei eli idoli 
\ edo 1 miei loiup.i m ilio uisionie i.u.iic.mo a 

1 s, luol 1 

e levano sotto il s,‘li le loss,. b.uidn le dtUtobu 
Cju.uido 1 \e(ibi amili \i uiioiitieiaiuio 
e clui’ileianno iiot le di me 

di \ Il mo 

in Ile letiov le di 1 in mn o 


dite loio di mi nd lil¬ 
là ileM'la/ioiif I hi I e 
\ edo 1 miei loinp.i 


in 


e \ .nino \ i i so 


ibe 

In 


msi, in» I a\ .di Ilio 1 
I s, In II 

appai tu in I i \ dii di 
1 \ mut 'I “ 


Cien Vi 


IL VOLTO DELLA RASSEGNA MILANESE DI ARTI E ARCHITETTURA 

Itinerario della Irieiinale 

Un incontro tra ventidue nazioni - L’interessante mostra di 
museologia - Dai piani dei quartieri all’« industriai design» 


sabota la lotta antioiiippo- 
Jii'se. tenta ih o< < orilai i 
con loro, ini ta le fitiji/n 
comuniste nei tnmt’ p n 

piTIifi/osl, (iriii il la 1 'i 

deiimare Sa bi nissmio i lu 
Si onfitti i aiitppoiii 'I oi I <1 
ri ni I aiiibu’i t ’/ ;, // nii 

della Cina e a ri a di im¬ 
pedirlo. manti Ili lido In- 
Sihe lo firopiie trupfii 
pronti- per affini are 

.Nel liuilto del 1940 il fiiit- 
Tio di Clan staffa Viiifitfo 
diufli aiiii-rnani i on soldi 
u.thciali. tnezz’ enormi il 
Cn'iicriilissimn fciifii di dure 
il colpo di (inizili in lomn- 
nisti Sino Iti (jinpno 1947 
sembra die coli possa ave¬ 
re partita tinta Im/ii 
Yennaii, che per anni c an 
nt era stata la caintiilt- del 
fir’ino qoi crno di” Sm n f 
e poi del qovcrno jm/nriari 
nazionale, (iiilc nelle sue 
ninni 

Fu allora che sC densi 
la sei onda storica , nt'ra- 
ta s I. esercito rosso, sfinì 
ocndo ni'/e fnififiolc <’ alb 
fi'inicf/ii' SI r’inqio nella 
Mani niria Qir i t erano 
operai, armr Itisi tate da’ 
(iiappoiii si dopo la i/i^fiif- 
frt dii 1945 . fabbriche />i 
1(111 poti I a fuirtire I ollcn 
s’i a i he i/oi I / Il portare al¬ 
la vittorui lina'c E i osi In 
I a tattii a del « fo/io » 
alita nii~io Aiei/fe nm- 
ifuista i/i'f/i oriiiuh dita 
ma (iutaall’si he oficritzioin 
ih Ili i i’ri h’iinii Ilio Vleiife 
scontri i ol aross,» def ?ie- 
iinio. ma sioiitr- ilei qros- 
so dell E I ri ilo /fosso I un¬ 
irò l p'i(o/f distai i amenti 
dii nemiio (‘olliibornzioni 
Ira i-si n ito n’oo'ure r fiiir- 
turani ofii ninfi ai fin ni In <• 
alle sjKj'f, ih I ìo'ni'io per 
tarlo f SOI un sfii/ire in 
mezzo al tuoi o e alla morte 
la i/n.'sio mollo ('imi 
cenni’ iioriifi > t.'E'’i’rt ilo 
Ro so riijiulamente mq- 
qinnsi i ipuiftro uni oc ih, 
eflctt I' I I nufiii ocf'cri'j 
di soldati ilei Isiiominiiliui 
erano mu >ra sufieriori in 
numero ma di mornnz ah ■ 
j)arii/'--af m > inoi unenti 1 
II- > ’ttoru’ popolari /;< /1 
’ 4 S -'49 SI I -intano in ruiu j 
liiorjo 7 fi ’uo alta Mirnrin-j 
ria ((',uii-C un e Mal-din) 
sui fi ir’i’ (hallo (rs’iiii’i) I 
ni'lla fi’iitìu'a ifef fiame *r- 
znrro (Su C nu) 

Oqin 'rad i per la i ’t- 
tnrui e /mona ncrori/o < on 
t <;• a» ra'f neTinr» (riuhitii 
ih Pii Inno) ih sf rnzioiit 
di 'le /or.»' ariìu.te nell, (Io 
li'uhiti d- Tu II '['in), as¬ 
ili si r, re • toltiti (bat- 
tiud <• di lo Sze Ciliari) 
la (fili ’o modo la hbe- 
riiz’oiu ih l' ’ Cina e f>>fa- 
le ( luioi, I Si ’tiiuiai \i.r»-j 
chino. C un Koui h rii'- 
fafore C an liiqru proti f- 
to dari’i lira» riraii' e il pr’- 
mo cff'riire ih' 1949 mi <i 
nfjirudmt n'e la Repnbb''- 
cii pop I lire (mese 


libi atre et sono ani ora le 
miiiiiii e ih qh stiaiiii’ii ila 
i,Hitnisuire e'e il beni s- 
s, I, ibi fi,ni rio da tuli bi¬ 
ll’ I / Si II 'o /fosso III Inni 
Ila Oli II n 

S'i In i - 'Ilio ih I ssi I ( 
’uifh ii'teto I oj; fi/if ) tl f 

fui'o ìli 

mini 
( Utltsllio 

\( lllf f I I fN/f 


(Nostro servizio particolare) 

Mll.ANO, litylio 
Si e m ui4in it i s il) ito scor¬ 
sa 1 iiiulici'siin 1 Tiieiiiiile, la 
pii \ ist.i rasse.;ni mteiiii/io- 

II de delle nti decm itne o iii- 
liistiiili nnuii'iiie e dell i ii- 
I luti'tini l'i'nteini'in me I l'ii i 

III mncsi i/ioiie diimnie di som 
lui imiioi t 111/i. I lu- (fui lu-ali 
iim l'ii I eden' e p n tu-ol ii - 
milite nell i lue j'iej) ii iloi i i 
di i|m st 11 !* Ili 1 I d /min- non li i 
m mi-ito di sic n ne moti\ate 
P rii II u In' su , III s 11 1 oj'poi 
'imo inai II ili- 1)111. mn i\ 1 1. 11 
punì,- so|ii ptu'ta iiu-'ti-ie il 

i I all i-ii'i- 1 iios- ' I 11 tlai si 1 

inni- in imi i<i i issuiit \ o e 

lu m it I a di » ama ipn-st 1 

1 1 1 mi de >- st 1' 1 I itt I i aiiu- 

I s I s s\c IO 1 V 1 si t ra 
Si \ m p 11 di im l'i es e iti 
111 1 a a dii'upn- 1 In- )'i-iinetl 1 
im n 11 'Ila d ai ii ut mienti) m 

II 1 1 s,-i\ 1 di a...! tti il sp li ili 

M 1 II m'a \ a.,' 1 una indù' 1 

1 uh 'a un >1 da pOs 'is o ipn 
1 I I II mi di' e II d 1 Slitta mi 

II l'Ilo 1 iiis|iu o 1 iiuanlia di 

I I ’ mi I di pa|)ali di\ ei s 

I ' 1 / 1 i|iii 111 di'! I im n 1/ ani i 

‘ ' t 1 I ha spi so tini’ ma 1 

1 i| p >1 ' nti'i n i/iaii di \ i nti 

I li 1’ Il 1 IMI d'i sona pii'si n 

'Il .III l'alani 1, Itimn in i 
l I i aslos u I In 1 e .lii.,.isl i\ 1 1 
I ipn s'.i I iiiistIa |> ne 1 e im 
, 'la ,li ipii 1 ('lai', sso distali 
\ .1 I hi al in II |>i aci de i an I 1 

II I s' ss j dadi- I I) a a l'ha 

, ' ils ol' I dilli' unanla 

III 111 fiioii dilla laiitiildan/a 
mnu 1 di ili 1 ip)>ai 1 1 j'.'hl ai 

Solimi 11 1 alianti 1 issiuiti) di 
ipu s' I li, nti di ilas li hha \t i 

'iti n'ai Ila 1 (la tann 1 1 

t ! , ani lilla ut 1 n i lutai 

'ut I d a .1 li pradn/mna di 
li t, In la ilt 1 pi n'i 1 11 tiaal 1 
' .uu di 11 I masti I iiiin h I un 1 

I 'Il I U..U .lini Idi ( s di Idi ip 

pii 11 '1 I s ,1 I ornili II di I 

I >'1111111 I ih 11 |>ai s no ui 11 

I 11 I ( o n >11 I nu m> 1 U in 

ri • ai ) i|iiast 1 

1 1 |)i m I s, /mila ipii d I chi- 

ipia 1 I sp.is]/ olia a 1 i nuistl 1 
di', 1 n 1/ m da d, 11 ii, hit, ttm 1 
ma II I II I un 1 s,-/iona 1 i 111 

II Ulna I iill ih.n d,i luhititti di 
umili ii'si i> Il si Oliasti sa/m 


fra (filasti a r.unbianta tiihirto 
«) i> lasistii'i) i ha K) mi lu la 

1 lilla «-aiin'iih sono [tra 
ai (luti (li imi () irta .iitriulutti- 
\ l Hall 1 ipi iia a ti laai d 1 111 
s iiti-si, aoii im 1 s ria eli i seni 
pi. uni stoni ili aaina dtri 
Sii a 1 s|.| ol sona s p 1 t r d 
t di m ilo.,hi |''ablanii 

CulìoUt (uncricaiia 


I 1 niiist I 1 i, 1 

a'i 


Il ini iiuoi li / a nini 

il I ersi» il so¬ 


na |S 
.1 s 1 

tiii i 
po’ 

I 

11 
tl 


1 unp iti di im I mas' 1 \ 
ni dii.' I ipdiilI st I nt 

I ()ii It t I 11 il din 1 1 I 
al II nn Idi' li 1 pali 1 s' 1 
I iim/ in di di 1 mn U >> 

t 


' otii •' in 1 suoi 1 iji|iat t 
s|i lidi lidi I ni 1 il 1 sti I n » hi 
Iti im 1 ampli a nati a isti ih 
Il I dilli I .iati unni ilm III db 
, Il un Idi I h,' lo I am|ian..ain> t 



III s,ili..iii II III» ili ll.i lliitl.i ilrll i-si ri II» piipol.iri- 1 ini >1 
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pia!>i 1 Hip 
> h. Il !J >111 ai 
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lui s, i-i'ini 1 s,-/ una 1 1 

masti i di mu I li- I (.)u , 

illioiit da li tl tu 1 I s a I ain 
j.ii sso d I l’iu di s » (sita 
sti in da un me i > 
si I tamil (Il 1 1 "a s 1, ni i 11 

I I s uiu' I i\ a' ..i pi '1, 1' 1' 

im id, I !>' iihli in t, i n i i hi 
li mm> I 1 m lui, li d 1, s i a li 
hii ini I lUi I 1 s I ,'11,' , 1 , 1 in di 
1 li, nam II, 1 I Us' I I a! a 

, 1 ' ,>’ii I hi' 1,111 lidi li p, 111 ' 

‘ I s hd ' I di 1 0 opi 1 a ,1 ir 
’i \m h, 1(11 II ui in un 1 un 1 

I' , Il I I lupi tu 1 ' am I,> I 

I , I l'i p 11 li ,uul,' 'li 111 ' m I 
1 , ” 1111 di ipia ' I sa n 1 li 

'iiii > , , Il , 1 sono t sp 1 , 

1111 m> I \ ,ila sili d ,1111 

I 1 1 11 s, Il d iin,> iin Mn 1 

I a ,1 li s 1 1 M ,i, > 1" 1 hii ' a 

d l itdai I Ita un l ii(ml > d 

II ihii '0 1 Mi h, ! iiis» la nn Ki 

II > s ! ,ii 1 M >1, ’ ' un 

1 ’ 1, 1 I di f '111 1 ), 'in 1 

ni, I un Idi,) di 1 I ani im , 

I H ,mh no i hi, > di M< 1 ’' 1 i M 

,1 11 1 » Ita ,» j ( 1 Iti > I 

Ini' ini in t ' I 1 , ipn 1 11 mi i , 

di 11 (u 1 in lUii p ip il in iti 

1 uu III ipu t 1 ni > 1 1 I ami 

I 1, , al', h- pili hi/lani 1 1 1 

II di I s,. Ulti III, 1)1 I ad ‘1 idi 1 

', I iiu 1 11 ul / 1)11 ih 1 I SI, 1' I 

I 11 u" ' li d'i nt 1 s, , Olii \, 

I 1 di da un un , in,' ,ii r n 1 

I s It 1 1 lu'lli //I I hi . sali 

in, ut, i|)p III- di imi si|nis ‘ 1 

nm II init 1 namist m'a 1 1 iami> 

II Oli ma d 1 I 111 ipn st ad 1 t 

tl I ani, sii II) ' I dilli I II is, I) 
im |) dia 1 ai unii ha di C’alo 
s ma 1- di *s in n 11 1 ut i[)(ii-ti 
di I aiisoh II 1 1(111 st I mas'i 1 

u,ldi\ [SI ni I, .1 un a un 1 di 1 
lai ola SOI ()i, s 1 
l n I inast i 1 i ha s ufi uu- 1 1 

1(11, t I, uu ha sf )■ Il fi li tt a 1 

I ih ( iitihda a <|iu 1 ! 1 d<-lh- c 1 
I It- pi a,lu/mm d 11 ta 1 an Ii- 
siia \ 1! u- lu uu II, im t illi \ a 
11 a. p idi 1 I t< s utI III imu I 

I II i sf/ioti,- ihh ist m » i I II 

I I I- imii pi i\ I ,ii ott mi nm 

lial* 1 f n\ > , , 1 , d I d I id I )u I 

I nt I unii- di dio -.1 I pn 1 di 
VII, Il 1/ an non m-h, loi o 

I I d'■ 1 1 ‘ u II, ,1 11 hnti\ , I 

II > h '1 • to-i ( 11, in I I «um i lun 

ph si il. inabili .\ 1(111 st 1 

mas* 11 p li ', i 1(1 ma \ n 1 |) u i 

,- I mah ,1 sona st d 1 i 1 Iti fri 
1 1 ina In min di s,, 1 ifai-ut,-. 

I ma ,li 11 nlt ma tiu-imm S,).. 
sUOni s* ui/i ,1 I II Ito studi 
I III mi III- (III i‘si min sona 

luti Si ilistiiidiiaiio pai 1 I SI) 
brn-t.i 1 1 |)i 1)1)1 la! 1 1- 1 1 saaii 

/lana li S\ 1 /i 1 1- li I) un 

min I 

DlTla tm iiiiluhbu) mti-ia s,, 
hi nn'stri di .irta -di dia i di>\a 
,- st da im si) 111 hii a I 1 coll 1- 
hi'r i/mm- fi 1 n ti i ma 1 a 
imliis'Il I pi I i|Ui s, ttori 1 ha 
iinan ss ma liishissuni striti 
siiai di s t I III p I i|m)!i(li m 1, 

,/u mi di I ditai 1 palmi in¬ 
tuì pi , I ih itti ii/miii- I- st I 
tl ii\i)lti dii a\,)Ui/miia dil¬ 
la taaiiu fu- pii II r.|ir,)du/u)ria 

I st unp I (Il I t iiliii < I I m,)str I. 

II dIIr limi ni, 11 , m 1 onto - al 
t ud>) d, db isfa tti tl 1 li a di I 

(Il obli m I 1 1(11 lidi ,- \, Il d I di 

ido|iisnio C'iinniniim- 1 1 m ita 
I 1 \ i\ I ( j>i, I nt di II I IIP 1 

I um nl> 

I II |, > *,) d |)i Ilio |) iiu) •- 
d do II 1(111 t I 1 1 u nn ih d 
I Indii ti li Di si^n i o,- d 

I I piadii/iom- di 0 -, tt 1 di s, 

ria I ihl,'- 1 il 1 1 I Ul I ) il 1 

duo di I pi I’ 1 '1 I n , 0■ ' I 1 

im> 1 1 t I 0111(11 > lidi 1 1 > (1 li t m 

I II 1)110 |>u s )■'' l, I i-ian 

pi d I In ,- Il or , in , 1 , Il Imlii 
si ri il 1) s 'dii (ir ’i ’() o ,1 

Ulti • r /ioni ‘ri , li/, i-"',- 

I ' I II, 1 ru ni I > prò lid- i 1 

I ,)u'i m|i,>r un ■> I , 1 ,- (HI11 

I sj) . ' I lini I , I sii 1 n dor 1 

II i)ss' t’i 1 1 , / on ’ m li 1 j)i ) 


ahi a s’nmi 11' eh pracisiona, 
oiolosi u Isiri eriih/i utin- 
s b I 1 I i iK .11 i a () ir iinaliti 
siali Aweilt»! m im dr.i’)i)o u- 
/iiiri ella si s\olda i 011 simnie- 
tiuha |) , she lun..o 'ulto il (),'- 
I nii'tro di'il i s , 1 lisi/ one 
, , I )s ,)\. HI I a 'idt I dad a i 
1.1 il',' a 111 in lu '1 I dal \o'r,i 
1 1 t’ )Ioii 1 n\ I , b 1 it i , do 
1 suo |) ul si >>n,* Il t, su'l o 
ih , 1 r un , hi il ,r liti 'a- 


I a dall 1)1 uid t s st it,i qiiabo 
d od I I, ((Il il I |)i Itili/ )m' ih 
s, I , l ii.si ’U d U' ) d la dtob, 
(III, difilli') sin, ’iip , il , 

I (III 1 I 1 1 "■ I ■/ - 

iiir 1 I 1 un ' " t ri- 

h 1 ) 1,1 (n I » '1 1, mi, ’ul ma 

I , ( bill ((Il s' ) I pili \ i- 

' 1 s- 


1 ) , 1 

1' ' ), d \iu hi ' () i- 

I 11 1 11 t 1 l'd n 1 I 1 Ut 

D ili m n, I 1 , 1,1 I 'svi' , of- 

II ) 1 > \ in , 1 min p )s t \ 1 1,1- 

' I 1 >i ) pilli' UU' I a , 'Il n- 

’, 'Il ' ( mi I 11 m d) I 11 1, - 

Il 1 11 C m 1 1 t uu I i, li (nm 

' 1 ) 1, s II , , t , ' uim 11- 

', li di ni II II la jio’ia 
ì ! ,i\ I nu 1 • Il It )in i- 

n 1 I I ' , ' 1 1 in ( ’ )'ia 
1 I I II 1 1 11 oppiir'iitu 

, 1 I 1' 1 d, 1 U ) I' ’i- 

1 1 h II 1' 1 , >11 spilo 

il) 1 I , o p d ’ tu m o 


, i, 1 ’ ) 11 1 ii'i)- 

I , t 1 11 1 tu I- 

1)1111 ) ' , 1 n- 

lUi n I in ,p- 
ipi ' ' nn 

iis um ir ) d, '1 i 
■ / >ru I II tiii di' 
1 si I o 'di dii 1- 
1111, s, idtlT,' di 


■ p 

tr, 


hi/up’ia d tn't I . ino'i io 
() Il tl n II', 1 ipn ■ 111’ 'lì 

um I 

S » or , III 1 , 1 > ' Il |ir 'Il 1 

|i II a li I 1 II, nn Ni I 

1 I ond I I, s 1)^0 1 II 1/ l'ii p ,r 

I, 1 |) Ulti (Ut tu' lini 1 ' ir, I I I 

(1 duoli . o niui 1 I o'i < r.‘ r 

(irofir I 1 S;i i_ri 1 h 1 ir fi 1 ’ • 

I suo in I o" Il ii'i , p' < 

1 (1 0 1 f I \ I 

,''■,''1 linj'l ll*s r ' , 

1 ). • 1 > ( •, , id 1 11 ; 


C‘ 1 ' id ■! Hi ,m iis, 1 ir’is' 1 ro- 
im '1,1 i I I Idi' s nnp ir ,) un,) 
d, i [ilid i m ’l i lU '(lai I, o j 
1 id'ii! 1 i ,ud, mi' )i un 1 \ , 11- 

iiim ((Illudi li Co 1 m m I. li 
1 lUii I u 1 1 C: ifii'a tl e li 

H, s ' 

Produzioni popoiari 

\n/ , hi' ,1, id I,' li l’ li t//o 
ili 11 li I d i\ I '"li) s stani d,» 
tid'i 1, lillà ni'iun 1' \mari- 
1 1 11 1 fa. Il I ',) l'ii.l» ra tl- 

I un 11,' 111 I 1 ,i din,) Il sim () i- 

,1 si on,' ,' im ) di'i [' u lutari's- 
s udì ih li I III nn ile a cOsti- 
lii lo (I I im I I, dui I d'-ihu.» 
ininm i ati i i|,, "tui . di ('1 isti- 
> 1 tm 1 I up >1 t s< uh 1 > I i m i- 
b i tII iiisi'l 11, s, I on lo il si- 

s I m 1 im'ii (I Hm kmui 'ar 
1 idlt I II il um t ro m l'i eit i 
a ih -’l) im'i Uh Os',‘tl sono 
' p ' ■ lidio pi mi ih \ u 1- 

im 'di I o'oi d ‘ I ip, I ta sii di 

1111 I do p, / s.lijo t 0 I \ ui- 

tm di un piiolis iiim i[ii) ir, a- 
I 1,1,) 11 lisi , o Imo 1 un enor¬ 
mi III II I h II I Us ,i I ni Ha !> m- 

i h - pi I 111 Ul' ibilit i \ alili c 
li () ifi o, (Il r l’oci ismna. T; 
' do nn sso tu iirdina I 1 Su- 
, , t 1 Diti, ol I di I Olili' irdi I - 

hi I III do ih uni si irdini 1 

,)ss' tt,) Il 1 iirii 1 1/ Olia .t 1! 1 
imist li di li ih t l'mila t 1 - 
li tini,' d l's I l'duanein il 
|)i n 1)1 s,) d, 11 i inost r i dtn\ ar- 
s>i i (M .d 1 t, V » 01 line \ I rda dal 
fiireo »* su.i^fsiu i e rifios mte; 
U'ii •• t d I oiilin d I 1 1 nn'str.T 
rii SI ubili I i’urtroi'im 1- «anl- 
'iiia I p )si,- %, "iid,' d I o.;ni 

flirta iiEiii,)|)i, non >110 lut‘>’ 
( iibiira ,'/ii s i[iji irtino » li 
bua a fi sp, rsiona ,1, Il 1 ro’Io- 
i 1/ una ili ifiarto M,)l',’ sanl- 
Iiira sono n puh’ umiill da 
,1 III i \ ol, 11/ I li, 1 so ,' I, imiau 
t dn 1 1 li, I, s* , \fr mi, nta in 
nu //,) ili niif) , '/ I rii im * if'- 

(,, t,) fih Y 0 ,, s ,'f , il t irri'ide 

I bn , ,' 1 sT l’i il- H ,s di 

!{,) 1 II 

\ i ,ism m,),i,i 1,' , ii'tiira 'O- 
im f) in, tilt t Iriai mo nm 

I, 1’ i In, 1 d 111 siiiltiiri nni- 

,|, rn I fu r ,h un, is , uro. in 
f) liti li s, 11' h 1, Di l't 1 UH T 

1 t I pi I • , 1 ,il*r. Ho i n. al 

,.11,1 il l'-iii, I Mi ',iI Pa- 
sp ,11 H, I ) >- M I. • '1 M d "a, 
M III/Il \ • 11 1 , // ,ii ' d «r ' ',")- 
ni ifU, lì ! M ) >: • / t Ik ne, 

M 1 1 III 

()m 1 •' liitiu I 1 ' ' nor T n 

I il il,un ri, < h . a n una- 
’ I li/ ,111, - sUi'd 1 t 1 sifi 

• t ’d, .111 ) limi li ,*♦ \ t I. 
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I N COMIM.KSSO .lAZZISTirO CTIi: TRIOM.V AL ILSTTVAL 


] roirtuni della '"•Acir Orleans band,. 


en I asiasinano 


migliaia di 


niaseoi'iti 


(d)iiialli r iiiroiilri Ira ìiilrlfrltiiali ilnlinni r ‘'ovirl ri - Liia \rrrliia roiiiaii/a -'iillsi Piazza Ko-s'a 


fOa uno dei nostri inviati» 
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Il cnwp'to 

Roc.o e flirto Questo e-rr-i j ^, ,, , .. , m.i ir » 
c’to (Il pop)'»» torna al po-ldinfo <i > i C’.rio Ixiffr, u 

polo I sobìati che n*/fe|» ioni;,. •,> 1 (. :• S u ju 

paii’C dil'e hattnqhe, aiu-\ 


tarano ’ contadini ad ara¬ 
re In terra, ritornami pi r 
sempre a''e loro campaqne 
I so'dat’ clic ir.scqnavano 
al loro coripaqnt a Irqqcrc 
c scrii ere. tornano nelle 
scuole per fare la querra 
airannlìabctismn Gli altri 
entrano nelle fabbriche, ne- 
qli uffici, nei posti piu im¬ 
portanti e piu modesti del 
Partito, dello .Stato, del 
Governo Ctnifue milioni di 
uomini 11 nqoiro smobrlr- 
tati 

E oqqi l'Esercito cinesi 
con 2 700 000 uomini arma- 


fri ir.- o' s-, j-^io f- ,ri ili 

I ’r-'iiib I > !’• [ ! ’ > D* J ttf 

*Trollìi),»' * * i'm < • ' S*) )(i'» • / 1- 
rofor'» • C fi > C , r • f) • 

t» r .1 • h t o”. Mi < u 1 < M,> r.i 

ii'i su» Il - > s’r .or 1, re) S" 

Sf r.i ri \»!r Ori, .-!> Ji ” Il r,it 
si f sjf) r « Il , • Ilo. I I. I. r '.1 
a ni prò .’i ' s 'fi f ” tu 
line». r>\e cin'i -.'mo /) irt Ui,o 
Calisf. Arni : • f’on i >> • d u- 
aiov.ii a nifd IO ’l po'f'.ii •) I.u 
c iTO D’.M» Ss i-iirt) 

I/« rtu isnn» dei niOscivi*. 
par il j i77 «■ t ,n'o fini » urifir 1 
ti\o sa s- (('= ah' !'Il', i a 
o*i7i')H f ■*' ejiii ,1 M,> I i d li 
iniaastro Stmpnni — dii ijuale 
pure '. p 'fi . ci)’’.’!! tl nn n'« con 
ommir izioi.a — .t\( \ o 1 isci i- 


rns I 

I ) [.n • ’ ' 

II I (Il . id- • 

! I r 'o d' 1 r 
•a » 1 dn o fi r 
1 forni 1 nii.'i 
1 as 1 il n’ o s 

o 


fr modernamente, eqiirpae/-jLo inlardett » Rr.in pirta di 1 poh 


Luglio 1937. Mao Tse-dun e 11 comandante In capo riu-le disrntono i piani di 
nella sede del comando deir.%rmata di liberazione, a Yenan 


battaglia 


piati monta buona quardrn 
alla Repiibbìica. Cr anco¬ 
ra Taìican (Formosa) da 


b' co I/rrrora, 'a cosi s) può 
dira, di Sainpnn . h st do fjiicllo 
di solar - jazzire - musiche m.'t 


f ,iTo sti c ’ r* ■ Mo c ■ lo s’r 
< ’ tii'i sjju» i sf.r» -siri, ri idb , 1 

d 4 t»\ '’ii di ’i.”' Io f 111 dr '• di 
i ”,i d> I nio' d,' o\ a .1 ci»mp!t 

s.> nUi s- J.s ro;. , o b i s.io; ,*o 

ti 1 *r» • 1 u'*' ‘ P 'T’, 

fili or.; .1 177 l’ori so\ ir • c. ’ o 
h »' no ,d'< -') «I rniru'o . »’h. . 
ni r* 1 'scii Orlrcis 1 , 1 , fi 
• 1 d >r » .1 • " T.i .rri\,) si ' i 

•f h V ."• < ,\’-.i formid ’o •; 

sin» i\ ’.» - \ 1 I T \ 1 '»r4 7 

7 .7 o .< '- r r rft *’ t c. h . d 
C’ irlo I '»ffn d > - .-Xhbi in ,) ’ro 
\ .’o II-, jn r-'i !< ’icj co C'.'i 
p» •< : t ss.Ilio ' ci b 1 mi r 14I. . 
Tl) a c»»Ipito ri f it'o aha i s o s.., 
ci»mp»»sto par il 90 pi r ce: lo 
d.a donna Sot’o la luca dai ri- 
flalfon ira m »'rh i.e d. pr, s , 
ci ro 17 .is iT.o aonti'mpor.ina » 
menta infori 1» come mosche. 
Slitto I.» cu d 1 di iir .a perfat'."! re 
Cm. -'he f 1 u o di conti-.uo dei 
" primo piano " ottenendo risul- 
t iti .immirosolissimi Defibo ic 
Ciiincare che. sebbene noi nor- 
.avessimo fatto alcuna nch'est,. 
in tal senso, prima che prove 
e .spettacolo cominciassero sia¬ 


ti 

I" r 


I 


1 I 

' I O 

' I 
1 •! 


T ( 

1 '. ' 
t o t 
I • 'Il 
I , \" 

II. , l'i Os’., 

men’t un, 
corf' rm . i 

ciss.r. 

• I 


> s,'! rn , • 
• ' ' h./.o 
,>'»:<,!> 1. 
1 0 I bi !, 

■' 1 , 


• f ‘Z 

l - 

, s li • 

- i’’. ,.l 


h r 


I ’i 
1 >’ I 

' r >. 


i 


(, r d r. 

• ! . r. n co-, 
n c. ' ,v ■' o 
/ ' . ) ' ir, 

. .1 T’," » u •- 

ì.,' a s- • I 1). , f, . 

■ <r< < ’s o' if li ’i ,i r 
r, I li o 'r re. -i !’ '. 


•n 


l'i 

• ’i 


• r 

■ <1 


I • 


•■» 


. s , ro ( 

1 .i.I s’ 


Il '• s*.\ ..ppa’s , cim.-’c 1 
I I s 1 !■ 1 min r< .,»!. -- 1 i , 
s' ,' ) I I fi 1 1 'a prin ,' ,»', 
fi, 1 ' » 'r,» iT vo — '<»• » »• ,• 
co ' ,*• » si , 

Con ( ' c ■; d, 1 ! • »i, ’i c ,/ 

••oj r '1 1 •' I nn» I ,»v * (1. T’ ' 

pi r c.orno alle iniziitvc d, 1’. 
di II i.., 7 .i»' a s. 11’ c>''u) u • ' 
!a d.v dii,'.! I’.r’.co'i'-n » •', 
l’tivi so- ,, 4’. scri",>r’ 

Mano I C V R .r’ol'tcc d 
studiosi di il f» r .’ur , nis , R I 
zirall. e Vd’orm Str di ’-iTi 
l’i I' ,1 ( par la ree» : t ’r in? o 
n di f,»»si.' f ro- 7 i -o\. ’ c 
e il dir, ”.»rt' d,'! Po l’cnifu» 
ranco .An'o',!!,) Tro’iliiiir 
si sono li co Ti'i (In, s,-, fi 
ci»n dell' I 'cr ”or s . tri 

1 qn di Kirs 1' ov M i . k >\ i ' 
-Ciov .'.issinio poc'I Kv.lh,"’) 
EvtiLsConko II pi»»'a Muhaikov 
h i con'ccn l’o i V.t'orio S’nd 1 
una su » opor i ree» nt»' - Rism s 
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L’UNITA’ 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


( Cronaca di Roma 


Telef. 200.35! - 200.451 
num. Interni 221 -231 -242 


STORIE CO MPLICATE DI TUTTI I GIORNI 

Due casi sospetti 

Un ukase delT Istituto autonomo delle case popolari ai suoi 
portieri - Avventure di un padre» di una figlia miope e di un 
paio di occhiali - Il Nemico non ha volto, ma tutti sanno chi è 


Due elisi sospetti; diversi 
rum) drill'.'iltro, pereiié nel pri¬ 
mo si tratta di portieri, e nel 
secondo di oeeliiali. e se è 
vero che ei .sono poitieri cor. 
jjli occhiali, i due som^etti tut¬ 
tavia non sono ohl)li);atoria- 
mente uniti; .simili rumi :1- 
l'altro come fratelli, perchè 
tutti e du{‘ fh-lla buro¬ 

crazia; sospetti, perchè f.'inno 
pensare che ci .si.a j:('nte messa 
il apposta ixT conifilicare la 
vita al prossimo 

11 presiflente (llrimato l.om- 
bardi) dell'Istituto autonomo 
per le case iiopol.ari della pro¬ 
vincia di Roma ha di recente 
diramato un - ordini' rii ser¬ 
vizio n 101 -. avente iier ou- 
jtetto: •.•Modalità per la ri- 
chic'.sla e il rilascio di pernie.ssi 
al personali' di custodia che 
ha necessità di nssi'iitar.si mo¬ 
mentaneamente dalla poi li¬ 
neria 

Le modalità sono 7 soltanto; 
ne avessero elencati' dieci 
avremmo avuto il decalofio del 
perfetto portiere, 

l,a prima “modalità” pre¬ 
scrive che -■ il jiersonale di 
custodia non nufi, salvo c.'si 
eccezionali, che debbono esse¬ 
re approv.'iti, a.ssentarsi dalla 
portineria ad esso affidata sen¬ 
za la preventiva autorizzazio¬ 
ne verbale delTispettore della 
zona, o, in mancanza, di ipiel- 
la telefonica dell'impieuato a 
ciò desinnato dairilfllcio Disci¬ 
plina (doppia maiu.seola, n d r. 
e stabilmente reperibile in Se¬ 
de Fin ipil. solennità a patte, 
niente da obiettare. I.a preci- 
.siorie avreblie voluto perii ctie 
.si indica.s.se almeno ipialche 
cateuoria di “ casi eccezionali 
K che tipo fli firove occorrono'.' 
In carta liollata'.' Ma andiamo 
avanti. 

I.a seconda modalità dice; 
•< ()ualora l'interessato delili;! 
recarsi presso la Sede, dovrii 
chiederne rautorizzazione ai-’li 
iinpìcRnti suddetti. 1 (piali, se 
riterranno validi 1 motivi ad¬ 
dotti. depositeranno presso la 
imrtineria della Sede un ap¬ 
posito lasciapassare a lui iii- 
te.slalo. per l'Ufllcio richiesto; 
tale lasciapas.sare, a cura di 
chi lo avr.à rilasciato, dovrà 
essere annotato su un rcRistro 
all’uopn istituito dalla Sezione 
Disciplina". (Doppia nuiiusco- 
la .anche (pii; abbiamo diimiuo 
un Ufficio Disciplina e una 
Sezione Disciplina, (piatirò 
maiuscolo in tutto). Franz 
Kafka lia scritto un romanzo, 
il “Castello", in cui un pio¬ 
vane agrimensore cerca inva¬ 
no, per anni ed anni, di far.si 
ricevere dall.'i polente tniro- 
crazia del villappio in cui è 
capitato: ma tanta meticolosa 
lepislazione in fatto di lascia¬ 
passare pii era del tutto iumita 
Tanto più che (pi..mio il po¬ 
vero portiere, dopo aver otte¬ 
nuto 1.1 raccomaiid.azione di 
cpialche personappio importai.- 
te ed aver fatto recitale una 
novena a Santa Rita, p.itroiia 
depli impo.'.,siI)ili, rice\e il so¬ 
spirato lasciap.iss.arc e si 
pre.--enla alla Sede, trova sull.i 
soplia, minacciosa e severa, la 
ferz.a - modalità -. che ilice; 

Gii uscieri della Sede coti- 
sentiranno l'accc.sso sol.unente 
al personale di custodia mu¬ 
nito di repolare l.(Sciap:e;';;.re 
O di cartolina di chiamata e 
controlleranno che .su di <'-ss-i 
sia indicato il funzionario ce.ii 
il quale si cliicde di conferire. 
So (piest'ultinio ricono.scerà la 
necessità rii far parlare l'in- 
teres.sato con altro fun/.ioiiaiio. 
dovrà scriverlo di suo pupno 
sullo stt'S.so In.sciapass.ire - I! 
Lasciapassare (iio.sira in.un. co 
la) non è diiiKpie ancor.t il 
Collo(piio lui. Come sopri. i 
tappe inti'rmedie. stazioni di 
un biirocr.atico c.ib.trio j),..-. o- 
no ancora intr r\-e:.ire tra l ii: o 
c l'altro, per in.-iinuare nel¬ 
l'animo dell’oscuro portiere 
reverenza e rispetto per !.. 
Sede, per il suo kafkiano - C..- 
stello ". 

La quart.a - modalità" si di¬ 
strae per un attimo a per- 
metter<' ai custodi di a.-'Sent.ir.';; 
se nza chicd.'re il permes-at per 
recarsi - presso pii uftici di 
PS. le stazioni di CC . pii 
Uffici di Zon.i d,-l!'I-tiluto-, 
non senza perii annotare chia¬ 
ramente ■'priimi di uscire- 
(sottolineato dal firmato Lom¬ 
bardi) il motivo deir.'i'.senz.i 
sull'agenda in dotazione a!la 
portineria. Ma subito ,lopo 
toma al problema centnde- i 
rapporti tra il cu.stone e 1.. 
Sede, tra il piccolo in.'ieito e 
il maestoso Himalaya. t< tto su¬ 
premo di tutte le ci.se popol.ari 
-Qualora gli apparti r.eiiti al 
rsonalc rii custodi.i -— d.ce 
modalità" qui.nla -- rite¬ 
nessero necessario, per motivi 
eccezionali, di conferire con il 
Presidente o il Vice Prc.-id. li¬ 
te. dovranno ottenerne ..uto- 
rizzazione rivolgendosi alle 
rispettive Segreterie, che prov - 
vederanno in tal ca.so a d.irne 
avviso airi.'fficio del Per.-on.'de 
inviando .anche rdlrt portm.'r.a 
della Sede il I .scmp.'.s.^rire 
Segreteria, ufficio del perso¬ 
nale. usciere capo, usciere me¬ 
no capo: fa meraviglia che per 
ottenere questo straordinario 
lasciapc'i.ssarc il cu.stodo non 
debba anche o.<sorc munito di 
Certificato penale, e non debba 
essere accompagnato da; ge¬ 
nitori. 

La sesta e settima -n.od.a- 
lità » fanno riferimento .ad altri 
a noi mi.steriosi articoli di 
regolamento c affidano il con¬ 
trollo delle - suesposte nor¬ 
me - all.iì Sezione Disciplina 
E* probabilmente più facile 
■l custodi deUe case poi>olari 


eotiferirc cmi il Presidi'iile 
Gronchi c con Su:i Santità che 
riuseiie iaggiimgi're, dietro 
il tliplice ordine di trineee e 
di la.seiapiissaie, il l'residente 
o il Vieepre.sideiite: non di- 
eiamo per parlare con loio. 
ma idmeno pi'r intravvederm 
il viso 1)111 oci aticiiiiiente so¬ 
lenne atli.iverai mi vetio, o 
pei il buco della scriatura 
«. * • 

Storia di un ii.aio di occhi.ali. 
Il .signnr R , oiieraio, deve 
eoinpraie gli oci'hi.di idla fi¬ 
gliola elle iiceiea ima ereseeiite 
miopi,I 

l’.ii'te da Torpignat 1 al, 1 . pie¬ 
no di lidiicia. e .SI reca al l'o- 
Iielinieo pi'i In ptima diagiio.si; 
ottiene eonfeima alle piojirie 
pi eoeeiipa/ioiii |iatertie, la 
bambina e miope .Si rimette 
in .stradi! e jiolta la bambina 
a vi.-iitare dal medico di zona 
dell a Cassa Mutua (e (|iii (piasi 
lutti 1 nostri lettori sospirano' 
ei .siiiiiio'). 11 medico (li zona 
rimanda padre <• figlia d;d- 
l’oeulisla della Mutua .Si rifa 
la stiada: Torpignatlara-Ceii- 
toe('lle e ritorno, ogni viaggio 
lire (i(l I.'iiigi'nuo padre va al 
mattino, ma il dottore visita 
solo la .sera. Misogna aiidan' 
alle Hi a jireiidere il biglietto, 
e tornare alh' Ut per la visita 
fierehè il dottoK' vieni' alle 1!* 
I..'i ju'ima sera non va bene, è 
sera di giorno iiari e il dottore 
vieni' solo le sere di giorno 
dis|iari: la pn'eedeiili' inf.ir- 
mazioni' era ineompleta o eiiig- 
iiiatiea. 

Si torna il giorno dopo- alle 
Iti per il biglietto, alle 1(1 per 
la visita perelit' il dottore vie¬ 
ne alle P.i. I,'oculista fa il suo 
dovere e ordina all.'i piccina 
degli occhiali cosi e cosi Mi¬ 
sogini presentale la rieella ; Ilo 
siiortello li 

I.'impiegato dello sporlello il 
accoglie beiiigiiamenb' la ri¬ 
cetta, ma Spiega, con santa 
pazienza (non è colpa fiia», 
die ci vuole anclu' il certill- 
cato della .scuola. Il padie pre- 
iiiiiroso di figlia miope si pro¬ 
cura il certificato della scuola, 
ma si dimentica dello stato di 
famiglia Ci sono tutti, adesso, 
i coitilìcati',’ No. biaigna por¬ 
tare la bambina alla visita di 
eonfrolfo. e siccome iiifaiifo il 
tempo passa, bisogna :ivere 
una (lidiiarazioiie della ditta 
die aceerti die. in (pielli' non 
podiissinie settimane, l'oper.iio 
non .sia stato licenziato. 

Filialmente il carteggio è 
eoinpielo e viene trasmesso 
all'iiffieio assi.sti'iiza. C.'iutiiiiia 
e e.'iiuniiiia. il earti'ggio va e 


toma col (lareie fiivorevole in 
ciica ‘2.à giorni, con lui invilo 
ad andare Celitoei'lle a pren- 
deie ,1 1)110110 per andare in 

via De rietis. dall'ottieo, a 
lirendeie i so-pii.-di ocdiiali. 
1.'ottico so.'jiii.i andie lui e 
eon.'-eg.na .'illa bamliina (e non 
e colpa iliai un paio d'oeeliiiili 
die of fendi rebbei (1 il sen.'-o 
e.sletieo di un tonno lotfolio. 
I.a bambina pi.im'e c ;i iifiiit.-i 
di llietteili 

l’esàti sotto e ■■(ipi/i, c|, 
diiiili v.ilgono in tutto ijlJl) lire 

Il padic pi eoi'ciipatu ne fi.i 
spese, in viaggi da Frode a 
l'ilato. da (lini .1 mille Fa un 
saerifìeio, n mette altie tremila 
li I e di t ,isc,i : ii.i 1- COMI pei ,1 
alla bambina iin paio d'oediiali 
decenti 

F' una storia di tutti i giorni 
aiiehe (pii'Sta e non è una 
stona eoi,Irò gli impi.'gatj, 
eontii) i dottori, le Mutue e 
gli ottici' !■ ima storia sospetta 
proprio jicrdiè il Nemico nini 
ha nome «■ noti ha volto, eppu¬ 
re lutti .sanno dii è 

GIANNI KDDAUI 



ir.T'l'A DI CDNSDI.A'/.IDM'. — Valerla l'aliri/.i. liirmila 
(la l.iiiig iteaeli iliive limi è siala eleltu • miss ('iiivi'rso », 
nini ha perso rallegria e la (lassiotie p(‘r II eocoiiiero freseo 


VITA E MORTE DELLA CITTA’ NEL BOLLETTINO STATISTICO COMUNALE 


La popolazione aumenta ancora 
dì cinquantamila abitanti all’anno 

Forte ripresa delle immigrazioni, che sono la causa maggiore dell’incremento della 
popolazione — Gli incidenti della strada in diminuzione, le vittime in aumento 


L'irieremento della popola¬ 
zione SI maiitieiie tuttora co- 
.staiite secondo le infuriiiuzìoni 
uffìeiali die reca il bollettino 
statistico del Comune del mese 
di giugno II capitolo siill.'i po¬ 
polazione 1 * uno dei tanti della 
pubblicazione eapitolin.'i, die 
leea, come al solito, interes¬ 
santi e curiose iiilormazioni (è 
il caso di dirlo» sulla vit.i e 
sulla morte dell.i citta. 

I iirimi rilevamenti riguar¬ 
dano le o.sserv.'i/ioiii meteoro¬ 
logiche nel trenta giorni del 
mese, eoli particolare riferi¬ 
mento alla temiieratiir.'i dell'a¬ 
ria La media inù bassa è st;ita 
riscontrata il giorno .'» con IH.ti. 
(pidla filli .'dta il giorno 22 con 
27.1. Il giorno a si è avuta 
aiidie la filli ba.s.sa temfieratii- 
ra massiuia del me.-.e (22>. men¬ 
tre il mas.simo del caldo è .sta¬ 
to raggiunto il giorno 2.’i con 
:(-1.4 gr.'idi centigradi. 

Sorfirendenti. in un corto 
senso, i dati .sull'inereniento 
della popol.'r/ione, come si può 
vedere in dettaglio nel corpo di 
ipicste note. L'alimento si man¬ 
tiene ('ostante ed è (Idl'ordine 


IL MARE L’HA RESTITUITO IERI MATTINA 


Il corpo di un giovane annegato ad Ostia 
ripescato dopo due giorni a Tor Vajanica 

E' stalo tratto a riva da alcuni pescatori — Si tratta di un diciannovenne che 
scomparve con un coetaneo — Un ragazzo perisce mentre fa il bagno a Fiumicino 


Al ('iiiliiniet ru FI.(UHI del li¬ 
torale (Il 'l'or X’ajanica, alcuni 
fiesc.'itiU'i lianno tratto a riva 
il corfib (il mi giiiV'.'iiie anne¬ 
gato domenica nello sfieediio 
d'acifiia antistante lo .stabili- 
menlo del CRAL delie l’oste 
e Telcgr.'di ad Ostia. Snliito 
(lofio la seofXTt.'i del cadavere 
sono giunti sul fxisto i eara- 
Innieri di Uralica clie lianiio 
fiiaiitonato la salma in attesa 
(li'll'arrivo dc'l Sostituto firo- 
eiiraton' deila Refuilililiea. Due 
(ire (lofio il cadaveri' è .stalo 
trasportato all'Istituto di Me¬ 
dicina r.i'gale di viale d('ll'(fni- 
versità dove è stato identille.a- 
lo fier qiu'llo di Massimo De 
Idlx'ri.s di MI anni aliitante in 
via Vaisoriana IH Un parente 


Il bar d«U'Tre Scalini,, 
chiuso dalla Questura 


Nella gelateria .sono stalo riscontrate 
«particolari detìcienzo igicnico-sanitaric» 


La (ìiiestiir.'i li,i ordinato la 
-iiiiisiir.i ,1 tenifx) indi'teiminato 
del l>ar-•gi'lateria - Tre scalini- 
di fii.iz./.a N'avona 2H di firofiru'- 
tà di Fr.inceseli Col.isanti vedo- 
v.'i Ciaiiifiiiii. fx'icliè '-olio .'•t.ili' 
isctinli.ite •• pericolo.-i- deficien- 
/.«' l'gii'li .Ci'-S.out.irie nell.» pve- 
p ir.'izioiie tei gelati e ni'lla te¬ 
nuta del l.ilioratorio •• 

Il f»r<»vvedim(’nfo dell.i (pic- 
‘-'tiira l'onciiiiic una sene di 
an.ilisi ( .■.egiiile dai tecnici di'i- 
l'i'lfic.o d'igiene dei ('omuiic 
'■Il ncbie.'-ta del comm!---;aria- 
to d. S Fmtacili.), iiic.ii'ic.ito 
1 sii.i volta di imi.ig,ire sulla 
iiito--.-ica/.oiie siiliita d.i (piat- 
tr.) nw eiit.ir: dcll.i gei.iteri.i 


Costoro, ciiupie giorni fa. si 
pre scntarono .ill'ospcdale di 
S. Sfiirito raccontando die. do¬ 
po aver niangiato un gelato 
comperato ;ii Tre .sealiiii --. 
erano stati colti da acuti do¬ 
lori. I s.'tfutari con.st.it. irono 
die i (fuattro erano stati col- 
fiiti da lima intossieazion»' die 
.iveva causato loro mia gastro¬ 
enterite acut.i di media e gr.i- 
v'c entità 

Il comniiss.iriato fierciiN in- 
«Mric.iv.'i l'Uffieto d'igiene co- 
nimi.'ile di e.segmre alcune 
.'oialisi iii'l l.dior.'itorio della 
gel.iteri i incriminata, analisi 
die SI sono condu-e con la 
diiu.'iii.i dell'cserci/io. 


avveilito dalla fioliz.ia, l'Ila n 
eono.'Ciiito. 

il De I.ibeiis SI ('ra iccato 
nel fximenggio di domemea 
SCOI.-..!, Ili conifiagiii.'i dei fra¬ 
telli .Salv; loie e Remo Mar- 
dii'tti rispi'ltivanu'iite di Mi (‘ 
di H .'limi abit.uiti .il viale Tir- 
ri'iio e di Angelo l’ordx'tta di 
!!• .'inni abitante in via Val- 
seriana (ì. per fuendi're un ha 
gno iK'llo stabilimento dello Uo- 
sl(‘ (• Telc'grafi. .S'dibene il in; 
re foss'(' fiinttosto agitato i 
(ftiattro aniiei sono entrati in 
ac(Hi;i. fxirlandosi al largo. Im- 
firovvi.sanienle. aleime ondate 
li fiaiino sommersi: essi sono 
rieiner.si a tratti, invoeimdo 
aiuto. Un b.igiiino si è portato 
verso d; loro in liarea. riusccn 
do a trarre in salvo i fratelli 
Mardietti. Gli :iltri due giova¬ 
ni b.'ignanti scomparvero, inve 
ce inghiottiti dal mare. 

Ieri niattìna, come abbiamo 
detto, il corpo del De Liberi 
■ stato restituito dalle .'lecpie 
111 litorale di Tor Vaj.'iniea. 

* • * 

Il mare agitato di Fiuiuieino 
b,i f.vtto ieri mia nuova vitti- 
m.i: Sergio Mazzasette di 17 
almi, die si è tiitf.'ito in ac(|ua 
verso It' ore !•. sconifiareiido 
ben fire.-^to travolto dalle on¬ 
ci.ite. 

i’ocbi bagnanti sostav.'uio 
snll.i Sfiinggia (|uaiulo il giova¬ 
ne è entnito in aetiiia. Lo on¬ 
de si succedevano fì.'iiirose. <'.i- 
ridie di sdiiinna. e l;i testa 
<iel giovane emergeva solo a 
tratti dal mare iiuimeto. .Ad un 
certo fxinto egli è stato soui- 
mi'rso da un cavallone e non 
pili riafliorato. 

Un gioviiiu^ bagnante si è 
gett.'ito in aeqiia rniseendo a 
trarr*' :i riva il Mazzasette die 
re.sf»ir;iva ancor.i. Alentre (fual- 
enno correva .a diiani.are il 
.•-■.■init.'ir:.) del pronto soccorso, 
altri fir.ilicavano al giov.'ine la 
ri'.'Jfi,r.i/iom* .'irlifici.'ilt' Ma tut¬ 
to è st.it.) inutili'' sull'.'uilo- 
.imbid.in/. 1 die lo tr.i.'fiortava 





•il fu'onto soccorso, il giiivaiic 
bagn.'iiite è deci'duto fX'r 
asfi.isi.i. 

Sorpresi a vuotare 
il serbatoio di una moto 

Tre giovani amici. Giorgio 
Ottaviani di 14 anni abitante 
111 via O/.anain 69. Kinidio Lun¬ 
go di 16 anni abitante in via 
Donna Olimpia II c Claudio 
Dolcini di la anni abitante in 
via Ozammi 90. sono .stati sor- 
fne.si da un agente del com- 
miss.'iriato di Monteverde men¬ 
tre .stavano vuotando il .serba¬ 
toio di una < lambretta > la- 
.seiata in sosta. Il Lungo ed il 
Dolcini sono riusciti a fuggire, 
mentre FOttaviani è .st.nto ac- 
ciufTalo. 


Costui ha dichiarato al com¬ 
missariato che, con gli amici, 
voleva prendere la benzina 
per travasarla nel serbatoio 
del motocarro targato Roma 
24456 di fuoprietà di Giuscfipe 
Aprilo da essi rubato in via 
B. Pollai. Quando poi erano 
fiartiti, .s'erano accorti che il 
proprietario della macchina 
l’aveva lasciata senza mi goc¬ 
cio di carburante. 


Una svedese si ferisce 
mentre prende un bagno 

E’ stat.'i medicata c giudicala 
gtiaribib' in 23 gionii la svedese 
Flvan Kltan di anni 22 di Oslo. 
Lii Eltan ha dichiarato che 
mentre faceva il bagno a Net¬ 
tuno era rimasta ferit.'i. 


rii 50 mila unità circa all'anno 
Da 1 li(i2 529 ;tb:t;inti fui-.'^enti 
(11 1 30 giugno 195(). siamo pas- 
s.'iti a 1912 008 abitanti presen¬ 
ti al 80 giugno scorso, con un 
amiK'iito (il 50 079 unità di po- 
fiolazimie. N'.itnralnu'nte, il ri- 
b'v.'imeiiti» ufficiali' non tiene 
conto (ielle migliaia (si presu- 
iiK' dcciiK' (li migliai,'i> di per¬ 
sone clic pur essendo presenti 
iicil,'i cit'à siiiggimo al eontroi- 
lo ufficiale, sicclu' è fiicile in¬ 
tuire clii- siamo ormai vicini e 
forse alibiamo di fiiireccliio su¬ 
perato i 2 milioni di aliitanti 
D.i not.ii'e cli(' l'incremento del¬ 
la f)()fK)l.'iz.ion(' continua ad l's- 
-cri' frutto in prevalen/.'i del 
movimento migr.'itorio e in mi¬ 
nor misura del movimento na- 
tiir.'ile Nel giugno 195(i si a- 
vcv.i im’ccci'denz.i di nati .su; 
molti di 11)81 unita, nel 1957 
(fucst.'i t'i'cedenza c salita a 
1.701 muta; nel giugno 1951) si 
tivev.'i iin'i'cci'denza di immi¬ 
grali sugli emigrati di 1 502 
unità, nel giugno Mt57 si è a- 
viita una eccedenza di immi¬ 
grati (li'll'ordine di 2 585 unità 
Ija eccedenza complessiva (na¬ 
ti più emigrati) del giugno 
1958 era di 8.MI3 unità, men¬ 
tre nt'l giugno scorsi) (fiiesta 
eccedenza è salita a 4 289 uni¬ 
tà. Si va dinufue ancor.'i ver¬ 
so un ineri'nu'iito assoluto c 
ri'l.'itivo (iella i)Of)olaz.ione. 

Nel c.'ifjitolo iiKitrimonìo, al¬ 
tre note curiosi'. Anclie i ina- 
trimoiii amiientaiio rispetto al 
giugno M»5(i. L’anno scorso, in 
qiK'l mesi', si el)b('ro 1 48(i ina- 
tnmoni, (fiicsfiiiuii) se ne sono 
lividi 1 588. Di (fiiesti ultimi, 
1.504 sono stati celebrati con 
rito religioso. 51 eon rito ci¬ 
vile, 11 secondo diversi riti re¬ 
ligiosi. 

E' in ascesa anclie il capito¬ 
lo delle morti, il elio è in gran 
f)arte naturale se si fiensa ai 
costante incremento delia po- 
fiolaz.ione. ComuiKfiie, nel giu¬ 
gno M>58 si Oblierò 1.103 casi 
di morto (488 donn('): nei giu¬ 
gno scor.so so no sono avuti 
1.'286 (548 donne). Nello causo 
di morte sono sempre al primo 
posto lo malattie dell’apparato 
circolatorio e i tumori. 800 per- 
.sono (188 donne) sono morte 
nel giugno scorso per malattie 
circolatone: 382 (17.'f donno) 
ne sono morte nel giugno scor¬ 
so. In preocciifiante aumento 
anche le morti j)er tumori: nel 
giugno 1958' so ne oblierò 267 
(137 donne): noi giugno scor¬ 
so se ne sono a%'iite 280 (151 
donne). II cocfflciontc di mor- 
t.'iiità per il mese di giugno 
M'57 per mille abitanti, rag¬ 
guagliato ad anno, dà la ci¬ 
fra di 7.98. 

Esclusi i nati senza vita, i 


Una giovane madre di due figli 
si uccide gettandosi dal terrazzo 

La donna soffriva di un forte esaurimento nervoso — « Torno subito » 
ha detto alla nipote congedandosi da lei, pochi minuti prima del suicidio 


morti per gruppi di età e ap 
fi.irient'uza al CoimiiU' sono i 
st'guenli: 88 fino a 30 giorni. 
82 da 1 mese di età ad mi an¬ 
no; 14 da 1 .'I 2 anni; 14 da 2 
a 5 anni; 11 da 5 a 10 anni; 
4 da 10 a 15 anni; 14 da 15 a 
20 .'inni; 88 da 20 :i 80 ;inni; 
47 (la 80 a 40 anni. 99 da 40 
a 50 anni; 18t) da 50 a 80 anni: 
281 da 80 a 70 anni; 2()2 d.i 70 
a 80 anni; 1(!2 da 80 a ilO anni; 
17 oltre i 90 anni. I morti re¬ 
sidenti sono .stiiti 95, (fiielii non 
rcsidt'nti 259. 

l’('r i nunu'ri indici del co¬ 
sto deila vita, credianu) siiffi- 
cit'iiti' riferir!' gli indici coni- 
f)le.-5sivi dal gnigno 1958 rd giu¬ 
gno scorso, .'(‘condo i c.dcoli 
effettuati daH’I.-tituto centrale 
di statistica: giugno 1958. 5 772: 
luglio 5 77(). agosto 5 777. set¬ 
tembre 5 778. oltoi)re 5 72(). no¬ 
vembre 5 781: gennaio 1957 in¬ 
dice di 5 888, febbraio 5 885, 


la CGIL. CISL. UIL e Indl- 
pcndi'iiti 

Ecco il dettaglio del voti con 
accanto fra parentesi i risul¬ 
tali dello scorso anno: voti va¬ 
lidi; 848 (885): CGII. 152 (288); 
CISI, 149 (117); UIL 30 (0); 
Indipendenti 17 (30). 

I seggi, elle rispetto allo 
scorso anno sono stali ridotti 
da 7 a 5. sono stati cosi ripar¬ 
titi; cali. 2 (• CISI, 2. 

l'er gli inifiiegati. come è av¬ 
venuto fier l'aimn scorso, è sta¬ 
to ('li'tfo un indipendente. 

Partenze di bimbi 
per lejcolonie estive 

L’assessore :ille scuole c alla 
assistenza del Comune informa 
die il giorno 8 agosto fiartiran- 
no per la colonia estiva « E. G. 
Garrone . al Lido di Ostia il 
secondo contingente al 230 


QtfCfftIt ìsinmo 
sccimUo (I CoÈUttne 


Mese e anno 

Popolazione 

residente 

Popolazione 

presente 

Giugno 

1956 

1.810.060 

1.862.529 

Luglio 

U 

1.813.496 

. 1.866.235 

Agosto 

» 

1.815.183 

1.868.067 

Settembre 

» 

1.819.557 

1.872.648 

Ottobre 


1.822.927 

1.876.286 

Novembre 

» 

1.827.078 

1.880.611 

Dicembre 

» 

1.829.406 

1.883.134 

Gennaio 

1957 

1.834.982 

1.888.946 

Febbraio 

n 

1.840.484 

1.894.638 

Marzo 

» 

1.844.911 

1.899.454 

Aprile 

» 

1.849.232 

1.904.086 

Maggio 

n 

1.853.135 

1.908.319 

Giugno 

» 

1.857.195 

1.912.608 


Un.i giov.'.nc donna madre 
di due figli .si è uccisa gettan¬ 
dosi dall:* terrazza dell’edificio 
nel qli.il»* abitava, in via dei 
Castani 149 a Ccntocellc. •Al¬ 
cune \icinc che si trov.iviiiio 
ii*'l c>»rtilc inti'rno dello st.;- 
liil*’. dove il eorp*) dell.'i sven- 
tiirat.'i è aiiiLito .'i sfr.'ici'llar.si. 
som» subito .'iccorse; piirtrof'- 
fìo pero non **'*'r;i |)iù nuli:» d.i 
Lire. Maria Grazia C.'i.so di 8il 
.'inni, l'o.-i si chiama la smci- 
il.'t. l'r.i inort.'i .sul colf>o. 

I c.trabinieri di CentoceLi 
b.eino intcrrog.ilo il m.irito dei- 
l.i donii.i. un maresciallo deli.! 
Fin.inz.i. e I.i nipoti' di 14 anni 

ile d.i qii.'ilcbe giorno era v'c- 
niit.i .'id abitare con Li fami- 
gli.i C.iso. per far luce sul tra¬ 
ici) gesto dcll.i giovane m.idri' 
Secondo (filanto si è a|)|)rcso, 
l;i donna soifriv.i da tempo d; 
un flirti* es.iuri'iiento nervoso 
EII.i .indava spesso soggett.'i .i 
insopportabili attacchi di cmt- 
cr.inia ohe la facevano orribil¬ 
mente soffrire: quando il do 
loro si smorz.iva ed ella ri¬ 
prendeva vit.i. una aculissini.'i 
depressione psichica si impos- 
sess.iva di lei In quei niomenti 
M.iri.i Gr.tzi.i Caso pensav.i 
sfie-^-'o al .suicidio 

1.0 hanno testimoni.Viv) le in- 
ipiiline di vi.i dei Castani 14:» 
(gualche giorno f.a I.a Caso 
veva confidato ad alcune ami¬ 
che che un .giorno o Faltro 
* l'avrebbe fatta finit.a .-Xd un;» 
conoscente che l'.jvcva rimpro¬ 
verata .''.>praniente. Maria Gra¬ 
zia .ivev.» risposto: - Non mi 
inipiirt.i pili di nv'sstino. Non 
pxisso p;ù vivere in questo 
modo ". 

II m.irito avev.a tentato lut¬ 
to il po.ssibile per guarirla. A- 
vev.i consultato alcuni spccia- 
li.sti. che gii avev.ano dato qual¬ 
che speranza c da circa un me¬ 
se .avev.a ospitato la nipote 
perchè aiutasse la moglie nel¬ 
le Laccende domestiche. 

len mattina, poco prima del¬ 
le nove. Man.'i Grazia Caso è 
uscita por la spesa, con la bor¬ 
sa sotto braccio. .Alla nipvite. 
nel congedarsi ha r.accomanda- 
to dì stare attent.a .ai b.imbini. 
Giuseppina di 2 anni e Claudio 
di .5. - Fra mezz’ora tonto - — 
le ha detto Si è chiusa la por¬ 
ta alle spalle, senza tradire La 
benché minima emozione, ha 
raggiunto il terrazzo comune 
.'il quinto pi.ano, si è affaccia¬ 
ta e un attimo dopo si c get¬ 
tata a capofitto nel vuoto. 


lui trovato in un e.amiio e fat¬ 
to c.'-j)lodore m.iv vertitainente. 
L.i disgr.iz.iii è .'ivvi'iiiit.'i nel 
cortile d('II';il»it;iZH)ne del pie- 
eolo Giiisepix» N;iix,lit.'in(). in 
vi.'i Gualtieri) Castellini. Il 
biinlx) è stato ferito alle mani 
e ai vi.co. Soccorso dai genito¬ 
ri. ciie sono accor.'-i sulnlo dojx» 
Io scofipio. »’gli è stato trasf'or- 
t.'ito .'d l’oliclinico dove i sa- 
nit.'iri l'ii.anno gmdieat<> giia- 
ril):Ie in mia si'tfiman.i. 

li comnu.ss.'iri.'ito di US 
della zona, li.i invi.ito .'ilciini 
agenti sul lii*)g!) dova* il r.i- 
gazzi) ha trovati) l’ordigno St*- 
eondo la iw)!:z.:.'t p.'ire s:r,mo 
die nn Simile ordigno non 
sia st.ilo vi-^to dn iii'-smio fino 
.1 ieri: e più prol-iabd** die 
qiKiIche sconsider.afo l'.abbi.a 
abl';indon;i!o it'r; imittin.* nel 
jxìsti) dove li pieeoio Giu-epiie 
i'ha r.iccoito 

Svaligia in un mese 
cinque appartamenti 

Dii*'* agenti dei comniiss.arìa- 
to .'Xppio hanno .'irrest.iTo l'al¬ 
tra s<'r.i ;n iiti.i v:< dei quar¬ 


tiere t;ile Giovanni I.iciirto di 
82 .anni, ricercai*) il;*lla Squa¬ 
dra molli Iv' perch** ritenuto 
autore di nn.a serio di furti in 
vari iipp.'irtamenti. Difaiti, lo 
laeiirti). interrogato dai fiin- 
z.ion.irio di turno (iella (.}uoslu- 
r.i. b.'i .ammesso di aver con- 
.sumato ciiufue furti nel giro 
ili ini mese ai danni di X.i- 
talina U.icioni in via Tiisc*'»- 
lana 55. Enrico Bartolucci m 
piazza .'Xsti. Guglielmi) làico in 
via Nicastro 4. Giov;mni Del 
Ulano in via Ui.^^toia 29 o Gi*)- 
v'.anni Novella in vi.i Carlo 
Don ma 100. 

In eas.i di Giov.anni do! Pia¬ 
no lo Licnrto rubò, tra l'altro, 
un nsst'gno di 150 mila I:ro che 
il giorno successivo al furti) 
tonti» di inc.assaro alla Batic.* 
N.izionale del Lavoro in piaz.- 
za della Rotonda, senza riusci¬ 
re nel suo intento perchè il 
c.i.isiere al quale consegnò l'as¬ 
segno ebbe (pialche so-petto 
Lo I.acurto. vista la mala pa¬ 
rata. fuggì dalla b.anca lascian¬ 
do l'assegno nelle mani del- 
l':ir.p;eg.'it''i 


marzo 5 803, aprile 3.774, mag¬ 
gio 5.804. giugno 5,789. Dal giu¬ 
gno 1930 al giugno 1957, l'in-^ 
dice è cresciuto di 17 unif<à di 
mi.sura. Gli indici del vestia¬ 
rio, del riscaldamento e illu¬ 
minazione. dell’abitazione e del¬ 
le spese varie, secondo i ca¬ 
pitoli di .spesa su cui si basa il 
calcolo dell‘Ist;it. sono tutti 
cresciuti: .sarebbe in diminu¬ 
zione il capitolo dell’alimenta¬ 
zione. che risulta sceso in un 
anno da 7 357 a 7.133. Pochi se 
ne .sono accorti, tuttavia. 

Per quanto riguarda l’atti¬ 
vità edilizia comunale, sembra¬ 
no indicativi i dati sulle li¬ 
cenze di abitabilità- Manca il 
confronto con i dati del giu¬ 
gno 1936. sicché ci .si deve li¬ 
mitare al calcolo delle licenze 
di abitabilità rilasciate nel me- 
;e scor.so. Sono state rilascia¬ 
te licenze per 115 fabbricati 
l'iin una sup**rficie coperta di 
88 448 metri ipiadrati: per le 
.'ibiTazioni sono .st.ite rilasi-iate 

1 l),)8 licenze per vani 7 999 
Considerato l'iie occorre ag- 
giiingi'n* altri 929 vani per la 
voce dei fabbricati, .sono state 
rila.scinte licenze di abitabili¬ 
tà p«*r eoniplessivi 8 928 vani 

L'ultimo c.'ipitol*) di'H'indagi- 
ni’ st.'itistic.i riguarda gli im'i- 
den:i str.'idali avvenuti nel pe- 
riiro'tro del ti'rritorio coniii- 
11 ,'de. Risulta un anniento del 
mimer.) eie; morti, nin ima rìi- 
rniniiziiine coinjib'ssiv.i del nu¬ 
mero degli incidenti. 11 rileva¬ 
mento riguarda i mesi di mag¬ 
gi»» 1938. r.aprile e il maggio 
M'57. I dati sono i seguenti; 
r.i'l maggio 195i: si sono avuti 
•J'.'RO ìni'identi della strad.a con 
29 unirti e 2 1T5 feriti; nel¬ 
l'aprile p.i-:sai») si .lono .avuti 

2 8i)'2 ini'idrnti con 14 morti e 
1 718 feriti: nel maggio scorso 
.-I siino avuti 2 7(51 incidenti 
con 81 rr.orà e 1 872 ft'riti. 


La nuova C. I. 
alla Stacch ini d i Tivoli 

Si so:;*) svolt*' le rb'Ziorii per 
il rint'.ov») della C<)inniiSsio:,i' 
intem.a .'ilio stabiliment») Stac¬ 
chini di Bagni di Tiviili. 

.Alla con.suM.iziiine oL'tt.ir.al» 
Ibar.ni» p. irtocip.it*) le li.-t»' d»'!- 
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Convocazioni 
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L.AX'Oni \ PI.X7.Z.\ DEI. POPOLO — Sono romlnriati da qualche Riorno I L-ivori per 
rinnovare la pa\ imentazionr di piazza del Popolo 


Un bimbo di 7 anni 
ferito da u^ordigno 

Un bimbi) di setto .anni è 
st.'.i») ferito. |H'r fortuna n*)n 
molti) cr.ivomente, dalle scheg¬ 
ge di un ordigno esplosivo da 


DUE GIOV ANI IN MOTO AL FOR O ITALICO 

Forzano la portiera di un'auto 
e fuggono con tremila dollari 


Un turista americano di p-.s- 
sag.gio px'r Roma eon la sua fa¬ 
miglia è stato denibato ieri 
matlin.a di tremila dollari 
mentre offettuav.a un.a visita 
nel Foro Italico. 11 malcapit.a- 
to — Nate Bemstiìne di 48 an¬ 
ni. che abita eon i suoi a Den¬ 
ver nel Colorado — ha subii*) 
denunciato i’acc.adiito al mare¬ 
sciallo Orlando Maraffa. dei 
commissariato Ponte Milvi»); 
sono in corso attive inda-gini 
por identificare gli aiiti)ri *iol 
furto 

Ecco come si s»)i;») sv»)lti i 
fatti. Il signor Bemstone. in¬ 
sieme con la moglie Lottie od 
i figli Norma (di 17 anni) e 
Michael Idi 11 anni), è giunto 
verso le ore 9 .al Foro italico 
a bordo della sua aut*): la fa¬ 
migliola. che desiderava visi¬ 
tare gli impianti sp»)rtivi. ha 
parcheggiato la macchina sulla 
strada, dimenticando sul sedi¬ 
le posteriore una grossa borsa 
di vimini contenente, oltre ad 
alcune paia di scarpe, una 
sciarpa ed i p.iss.iporti. 4 bi¬ 
glietti per Tel Aviv. .50(1 d»ìl- 
lan in tr.ivi'llers chi'*iu*'S. una 
lettera di credito per il valore 


di 1590 dollari e 640 dollari in 
b.ir.conot*'. 

.-Xlle or»' 10. dopo aver pas¬ 
seggiato in lungi) ed in largo 
por il Foro It.alico accompa¬ 
gnati dall.) guida Ugo Esposi¬ 
to. i quattro turisti hanno fat¬ 
to ritorno alla macchina por 
recarsi all'alborgo Excelsior. 
dove sono alloggiati. La borsa 
contenente il piccolo capitale 
ora però scomparsa. 

Dalle prime indagini, è ri¬ 
sultato che a c»)mpiere il fur¬ 
ti) ,«ono st.ati due gitiv.i.ni in 
motocicletta, i quali s»ìn») st.ati 
visti armeggiare r'T qualch»' 
minuti) intorno all'aut») ameri¬ 
cana o dilegii.ar.ii quindi a 
tutta velocità con un grosso 
involto, vanamente inseguiti 
da un automobilista ohe aveva 
seguito tutte le loro manovre 
ed .av»'va compreso che cosa 
era aecadnt*) 


Avvelenalo dal gas 
un giovane a Jentocelle 

I vigili del fiioci) hanno do¬ 
vuto sfondare la porta dell'ap¬ 
partamento di Claudio Crc- 


scenzi d; 27 .ann. .ab.tante in 
via degli OLvi II a Cenìocelle. 
per salv.ar*' il r.adrone di c.as.i 
che era svenuto nella cucina 
invasa dal gas. 

11 giovane è st.ato tr.asporiato 
al S. Giovanni dove è rimasto 
ricoverato in osservazione. 


Borseggiatore arrestato 


F.G.C.I. 

r-r 


fi-'. i 

[T ,V 'I,. 
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.).■' itrli iindiC: ago- 
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cniRURni.x pL.AS'ncA 

ESTETICA 


.Agostino Sominara in viale 
Trastevere 199 è stato arresta- ■ macchie e tumori dell* pelle 
IO .su un tram perché sorpreso! DEPIL.aZIONE DEFINITVa 
a borseggiare un passeggero!, ||r ■■ Roma. v. B. Buozzt. <9 
Egli era ricercato per essere i Ol USAI .Appuniamenio t. 87*4» 
internato in una casa di lavoroi Aiitorizz Pr*f 23i5i - "0-1-52 


M® 


JL GELATO DEL BAMBINO 


bambine, il giorno 10 agosto 
per In colonia » San Giusto > 
a Fregone il secondo contin¬ 
gente i 125 bambine ed il 13 
agosto per la colonia « San Ni¬ 
cola di Alvito » un contingente 
di 150 bambine. 


Le domande per l'incarico 
nella scuola popolare 

Il Provveditore agli Studi co¬ 
munica che. per disposizione 
del Ministero, il termine di pre¬ 
sentazione delle domande di in¬ 
carico nello scuola popolare_ è 
stabilito aU'B settembre 1937, 
anziché al 31 agosto stesso. 

Promozione di funzionari 
della Qi^iur^centrale 

Numerosi funzionari della 
Qucstiini sono stati promossi .ai 
gr.'idi suix'riori. II dr. Aldo 
Morlacciii. dirigente della poli¬ 
zia Traffico e Tiiri.cmo. è stato 
promo.'-'O Commissario Capo; il 
dr. Antonio Troisi. diriC*'nte la 
squadra investigativa del Traf¬ 
fici* *' turismo è stato pro- 
nios.=o comtnis.^ano; il dr. Emi¬ 
lio .Ii'pparieilo. il dr. Nicolò 
Scirè dell.i Mobile sono stati 
promossi commissari; il dr. 
Giorgio F*'(iel*' e il dr. X'’in- 
cenzo D'.'XIess.andr*). anch'essi 
della Alobili . sono stati pro- 
mos.-'i commissari aggiunti. Il 
dr. Mano Bisogno del Gabine*- 
lo del Questore, il dr. Roberto 
lofida dell.» SecoJid.i divisione 
di polizia Ciudiziaria. il dr. 
n.irtolo Bollilo del gabinetto 
del Questore, il dr. Francesco 
d'.A'gostino e il dr. I.a Mela 
deirufficio politico, sono stati 
promossi commissari. Il dottor 
Roberto D'.-Xrc;ing*'li. dirigente 
del commi.ssan.'iti) di Monte 
rd.'tr!'). è s'a'i) priiTT.oiso com- 
r.','..-.;ar:o capo 

Congr.'i'ul.'iZioni. 
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r UNITA’ 


SCIOPERO UNITARIO DEGLI AUTOFERROTRAMVIERI 


Venerdì dalle 9 alle 17 

fer me l'ATAC e lo STE FER 

Un comunicato congiunto dei sindacati suile modaiità e ie ragioni del¬ 
l’azione intrapresa - Domani sciopero di due ore del personale della CRI 


I sindacati provinciali Auto- 
ferrotramvieri della CGIL 
CISL, UIL, CISNAL, SAB'I e 
SALA, comunicano: 

€ Ieri sera, le organi/^tazioni 
sindacali dei lavoratori Auto- 
ferrotramvieri aderenti alla 
CGIL, CISL. UIL, CISNAL. 
SAB'I e SALA si sono riunite 
ed hanno deciso, come già pre¬ 
annunciato, la sospensione del 
servizio autofìloferrotrainvia- 
lio urbano ed e.xtra urbano 
deU’ATAC e della STB:B'ER. 
compresa l’autolinea Roma-Ti- 
voli e la Metropolitana, per 
venerdì 2 agosto, con le se¬ 
guenti modalità; alle ore 9 il 
servizio autoliloferrotram via¬ 
rio verrà sospeso e le vetture 
si reehera’ino nei rispettivi de- 
IHjsiti ove sosterranno sino alle 
ore 17. 

. Il personale operaio ed im- 
jiiegatizio sospenderà il lavoro 
alle ore 11, 

4 Le organizzazioni sindacali 
sono stale obbligate a promuo¬ 
vere (jiiesta prima manifesta¬ 
zione di protesta dalla assoluta 
intransigenza delle ammini¬ 
strazioni deH'ATAC c della 
STE1’’B:R, le quali, pur ricono¬ 
scendo la legittimità delle ri¬ 
chieste avanzate dai lavorato¬ 
ri, non hanno ritenuto opportu¬ 
no entrare nel merito delli- 
trattative. 

4 Le organizzazioni sindacali 
fiei lavoratori, ancora una vol¬ 
ta. debbono denunciare l'atteg¬ 
giamento delle amministrazio¬ 
ni aziendali le quali, trinceran¬ 
dosi dietro speciosi motivi, 
hanno negato raccoglimento 
tiello ricliieste che unitaria¬ 
mente sono state avanzate. 

4 Per sottolineare che la re- 
•sponsabilità dei disagi che ri¬ 
cadranno sulla cittadinanza so¬ 
no da attribuirsi esclusivamen¬ 
te alle amministrazioni della 
ATAC e della STIiB'ER. le or¬ 
ganizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori, ncirintoresse della 
cittadinanza stessa, fanno pre¬ 
sente che. qualora non interve¬ 
nissero fatti nuovi atti a dimo¬ 
strare la possibilità di una mo- 
tiilìca della jiosizione delle 
aziende, raziono sindacale in¬ 
trapresa verrà intensificata 
sino a raggiungere il soddisfa¬ 
cimento delle giuste richiesto 
avanzate. 

4 Le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori fanno inoltre pre¬ 
sente come le richieste che for¬ 
mano oggetto dell'attuale ver¬ 
tenza — riduzione doirorario 
di lavoro a 40 ore settimanali 
a Ilarità dì salario e aumento 
dell’indennità di presenza da 
JOO a 500 lire — sono state 
portate a conoscenza delle 
aziende da circa sei mesi e che 
esse hanno formato oggetto 
anche di una relazione inviata 
dal Consiglio di Amministra¬ 
zione dell’ATAC al Consiglio 
comunale di Roma •. 

II personale della C.R.I. di 
Roma e provincia etTettuerà 
domani, giovedì 1 agosto, una 


sospensione dal lavoro di 2 ore, 
quale prima iiiaiiifestazione di 
protesta per l'atteggiamento a.s- 
sunto dal Comitato direttivo 
deirAmministraziono nei con¬ 
fronti delle rivendicazioni dei 
lavoratori. 

Durante rastensione dal la¬ 
voro, consapevoli della deli¬ 
catezza del servizio loro af- 
lìdato, i lavoratori a.ssicureran- 
no sia il servizio di pronto soc¬ 
corso che l'a.ssistenza ai bam¬ 
bini dei preventori. 

Come è noto, il personale 
della C.R.I, aveva posto un ter¬ 
mine di 10 giorni al Comitato 
direttivo per raccoglimento di 
rivendicazioni di ordine econo¬ 
mico avanzate da tempo, sca¬ 
duto il quale si sarebbe veduto 
costretto ad iniziare razione 
sindacale. Il Comitato diretti¬ 
vo, ignorando che i lavoratori 
attendono da nn-se e mesi il 
soddifacimento delle loro ri¬ 
chieste, ha lasciato trascorre¬ 
re il termine li.ssato dal Sin¬ 
dacato senza sentirsi in dovete 
di dare alcuna risposta. 

I miglioramenti richiesti dal 
personale dell.i CRI, in virtù 


di apposite leggi di accordi sin¬ 
dacali. sono stati già percepiti 
da tutti i dipendenti degli Enti 
statali e parastatali. 


Due 


premiati 


« ^ 9 I IL MKSK DLLLA STAMPA 


Prendono la destra 
i convogli STEFER 

La S.T.K F.E.R. comunica che 
a partire dulie ore 5 del 5 ago¬ 
sto 11*57. tutti i convogli tram¬ 
viari e ferroviari percorreranno 
il binorio di de.stra rispetto ol¬ 
la direzione di marcia neH'inte- 
ro tratto a doppio binario Ro¬ 
ma Laziali-Piazza dei Mirti- 
Grotte Celoiu. 



La morte del prol. Baglioni 

E’ deceduto ieri il professor 
Silvestro Baglioni. emerito di 
Eisiologia Umana nella B’acollà 
di Mecficina e Chinirgia del- 
rUniversità di Roma. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 17, partendo dall'ahita- 
zione dell'Estinto in Via Ghir- 
/a. 1. 


FESTA .-V PIKTK.\L.AT.-\ — llu iiviltn luogo u l*letralat:| Fi 
festa dei diffusori dell'» l’iiità - con la (|UliIe si è «lata ii|iei'- 
tura al .Alese della staiupa eoiiiiinista della liorgata. Nel eorso 
della sempliee riunione, teiiiilasi nei loeuli della se/imie. >0110 
sta eousegnate due siiutiolielie » F » d'oro al eoiiiiiagiiii Mar- 
cellti Della Fatua, tqieiaio edile, elle diffonde dii uii anno, 
ogni dotneiiieu, 70-8(1 eopie del giornale, e al eotiipagiio Nieolii 
Ciilvaiii, aiieli'eglì operaio edile, il tinaie tllffotide da CO a 
70 eopie doiiieiiicali tiell'» l'iiilà ». .Ai diffusori sono stale 
iniliriz/ute lettere di felieiliizioiii ilei nostro direttore, il 
eotilpagiio .-Alfredo iteiehiin. Nella fotiir a sinisti.i Della 
I.aulii. .1 dt'stia (ìiilxiini 


CHOXAi'UtJ IMf.zIZZO fi# 4iMl STiZtA 


La vicenda del tabaccaio assassinato 
nelFarringa delFavvocato Lombardi 


Il processo contro Antonio 
Giusti, in Corto d’As.sise, si 
avvia Itila coiu'lusione. Il gio¬ 
vano. conio è noti), tlovo rispon¬ 
dere doll'insa.ssiiiio del taliao 
Caio di via delle Cave. Claudio 
Tiberi. avvenuto la notte <iel 24 
maggio ‘5.5. L'uceiso era coeta¬ 
neo del presunto assassino. 

La ricostruzioni' del fatto, in 
baso a testimonianze e dichia¬ 
razioni non sempre rettilinee, 
indica raeeiisato ritto sul mu- 
rieeiolo ohe sovrasta il corti- 
letto dietro la tabaectieria e la 
cameretta dove il Tiberi sole¬ 
va trascorrere la notti* \'i fu 
un po’ di rinuore. il tabaia-aio 
ii.scl in pigiama all'aperto e 
vide mia figura sul muro B'or- 
se gridò (ipiesto iioii lo pos- 
.-liamo sapere). E' certo, peri», 
che l’intruso sparò La prima 
volta colpendo al tianeo il gio¬ 
vano tabaccaio, c poi. (piando 
l'aggrodito si volse verso l'igno¬ 
to aggressore, al cuore. 

B'uorì di lui uscio, che dà 
nello stesso eortiletto. vennero 
alcune persone. E fu un gridata 
e un richiamarsi affannoso. Sin¬ 
ché l'ignoto, il quale si era sof¬ 
fermato accanto al corpo del 
l’ucciso chinandosi su di lui. si 
rialzò e fuggi attraver.so la 
stanza clove lino a pochi mo 


Srroitilo il (lifriisore di Aitloitio Ciiisti il tinslrro più fìtto ifr/iivi tuttora 
.sulla trayticn jitn' ili Claudio Tihrri. Domani il datt. Caldora prtmtinrrrà 
la mini.sitoria. 

Processo ia trihnnale per truffe irrisorie ai ilanni deiri\'AM. I n refe¬ 
rendario ilella Corte dei Ctmti accasttto di tentata truffa sulla Inise di 
generiche voci è stiitt» a.ssolttt con forninin piena. 


Manifestazioni 
di oggi e domani 


Un bilancio dc^li esami 
di niatnrità e abilitazione 

Su un complesso di 2251 candidati, 675 licen¬ 
ziati, 392 respinti e ritirati e 1184 rimandati 


In base ai dati che sino ad 
ora si conoscono, è pos.^ibile 
fare un primo bilancio dogli 
esami di maturità e di alidita- 
zione nella nostra città. Su un 
totale di 2.2.51 candidati (>75 
hanno ottenuto la rn.aturit.à e 
l'ahilitazioiie. mentre 292 
stati respinti o si sono ritirati 
e 1.184 rimandati. 

Al liceo •• Dante-, su 241 
candidati, thì hanno ottenuto ia 
niatuntà. 02 sono stali respinti. 
174 rimandati, assenti 9. 

Al liceo - Virgilio-: candi¬ 
dali 368. maturità per 125. re¬ 
spiriti 57. rimandati 186. 

Al liceo - Tassocandidati 
220. maturità per F6. respinti 
14. rimandati 118. ritirali 2. 

Al liceo - Mamiani -: candi¬ 
dati 164. maturità per 70. re¬ 
spinti 15. rimandati 77. as¬ 
senti 2. 

Al liceo scientifico - Righi-: 
candidati 311. maturità per 96. 
respinti 59, rimandati 156. 


Al liceo scientifico - l’.iolo 
Orlando-: candidati 19. matu¬ 
rità per 6. respinti 5. riman¬ 
dati 8. 

Al - M. Tullio Cicerone .. (cp. 
zione liceo cla.s.sieo); candidate 
15. maturità per 5. respinte 4. 
rimandate 

Al - M. T Ciccroiu'- (sezio¬ 
ne magistrale); candidate l'i. 
abilitate 3. respinte 7. rim.an- 
d.ite 8. assente 1. 

AI - Quintino Sella - <sez:one 
ragioneria); candidati 273. alii- 
litati 78. respinti 32. riman¬ 
dati 163 

AI - Quintino Sella - (sezione 
geometri); candidati 95. abili¬ 
tati 19. respinti 6. rimandati 70 

.Airistiiuto tecnico commer¬ 
ciale - V. Gioberti candidati 
373. abilitati 103. respinti 36. 
rimandati 179. 

All'Istituto tecnico industria¬ 
le -Pacinotti-: candidati 53. 
abilitati 13. rimandati 39. as¬ 
sente L 


menti luiina aveva diirmito la 
sua viitima E di li nella strada 

Tra gli aceorsi vi fu Luisa 
Marzi Ed è (piesta donna ehe 
ha levato I‘aeeu.-.i (liò gi.ave 
contro .Antonio (ìiii'li afi'er- 
mamlo di averlo ; .eonosenifo 
nell'as.sassiiu). Denunciò il ri¬ 
conoscimento con un certo ri¬ 
tardo E (pie.sto ritardo è parso 
un elemento di scarso conforto 
enea ha v.alidità dell’aceusa Ma 
ne ha ridotto, in parte. l'etTv^tto 
negtitivo. la eostanza ti'iiaee. in- 
erollahile, spiet.ata con cui la 
donna ha continu.ato ad <accu- 
s.are Antonio Giusti. 

Ieri, ha ptirhito l'tivv. Nicola 
Lombardi, della Difesti. L'inte¬ 
ra udienza è sitila sua. Il pro- 
ei'sso è stato (luiiidi rinvialo tt 
domani per la reciuisitoria del 
P. M. dottor Caldora. E' previ¬ 
sto ehe la sentenza .si avrà non 
più tardi di .s,alitilo prossimo lì 
presidente dottor .Napolitano è 
stiito. in (piesto senso, molto 
esplicito. 

L'efficace arringa di Lombar¬ 
di ha affronltito nel vivo la biz¬ 
zarria rii (piesta vicenda lìi .«an¬ 
gue e dcH'ticcusii che ne ò deri¬ 
vata. Antonio Giusti, se fosse 
lui l'asstissino. avrebbe scelto 
per la sua impresa uii posto 
dove era conosciuto da tutti. (• 
nella certezza d'ess«'re ricono¬ 
sciuto sarebbe andtito m-l corti- 
letto dellti ttibaceheria con la 
sua pistola? Ciò sembra al di¬ 
fensore insostenibile, 

Eli (piesio punto l'oratore ha 
eoneluso affermando etie se fos¬ 
se stato Giusti rass.issino. egìi. 
che coiio>cev.i tjeiic il jiosto (in 
aveva lavorato*, avrebbe solle¬ 
vato. per fuggire, la saracino- 
sc.i e non avrf'bbc cere,ito e 
scelto la via più complic.ita 

Gli stridenti contrasti nella 
descrizione del fuggitivo nssa,-.- 
sinn. fatta da più persone, sono 
stali, (pjindi. presi in e.saiiie d.ii 
difensore Quasi tutti lianno ri-* 
ferito »'li» il fuggitivo aveva i 
capelli castani o tiiondi. B1 Giu¬ 
sti c bruno Ancln- la Marzi non 
e precisa in propo.sito. In realtà 
- ha aggiunto Loniliardi — 
ella non ( ji-Ji- maj dritto in fac¬ 
cia i ass.'is.'irio, ma di sfuggita, 
solo per un rittimo. Ella si po¬ 
teva iiigam.are — ha esclamato 
co»i forza il difensore — e si 
e ingannata 

Interessan'e è .«tata l'analisi 
della parte elio riguarda l'.alibi 
di Antonio (Jiiisti Si è detto, da 
chi Io accus.'i. che egli usci di 


casa alh' sci del nnittino per 
costruirsi un alibi. Ma se il 
mattimcro abb.mdoiio del li tto 
fos't' dovuto servire a ipieslo 
(ine non «.•'è dubbio die Giii.sti 
si sarebbe costruito halilii liit'- 
glio. .'Ul S.'lio Si s.ilclilie f:il!o 
vedoM- d.i conosconti sicuri, 
avrebbo conxersato a lungo col 
sacerdote che non rieorda adi'S- 
si) se il presunto assassino andò 
in chiesti a conlcsS itsi e a pren- 
dt're la comunione. Giusti 
avrebbe fatto tutto ipiesto. men- 
tn* a rafforzare il suo alibi ei 
sono le diversi' dichiarazioni di 
chi ha Icstimonitito in difesa e 
ha riferito, senza che vi fosse 
sitilo tilcim accordo in propo¬ 
sito. una versione identica. 

Alla luce di tutte queste con- 
sidertizioni. l'avv. Nicola Lom¬ 
bardi h;i concluso l'arringa chie¬ 
dendo ehe il suo difeso sia .as¬ 
solto per tioit aver l'omtiiesso il 
f.atlo. 

(• • « 

MEDICO CONDAN.NATO IN 
UN SINGOLARE PROCESSO 
— Si è eonelusa in trihunalc 
una singolare vicenda che ha 
l'ondotti) sul banco degli impu¬ 
tati il signor Til)urzio Solidtiii. 
ri'fciendtirio della Corte dei 
Conti, il dottor Domenico J.aeo- 
bitti, medico dell'IN.AM, c la 
signora Chara Bruzzoehes. che 
ai tempi ilei fatto convivivi) 
more a.rorio con il medico .Iti- 
eohitti ed è adi's.-a) sua moglie 
tinche dinanzi aliti legge. 

La storia e tilibaslanzti con- 
fU't) Può. ti dosilo .avvih'). cti- 
rat’eri/.ztirha il ftilto eh*' il re- 
f*'te;idtirio fu (^•::lln^■ltlto pi-r 
truffa, tu istruttoria gli .<-i con¬ 
testò solo il tenttitivo di truffa, 
it ri in tidieriz.-i il P M lia ctiie- 
.■;to piT luì l'iissoluzione p<T in- 
.«uffieienza di prove, il trihnnale 
lo ha assolto - perché il fatto 
lum sus.'-iste -, 

Anche I.i po.-izion*' del me¬ 
dico l'Uò sui;g<'iii.* ipialcli*- 
anitir.'É c.)r;s:d*T.i/.ioi,i' Egli fu 
accusato (c di nuesto ri'tito liti 
do\aito rispii:;*.!* !*• I di trutta e 
fai.so .lì litiu:,: dcli'LN.A.M pi-r 
.averi' elfet'iitito visite iti t.ni 
liuitilorio che poi neiie •eCu!*' 
.'i{)[ioSÌ;e segni) con;*' \i-:ite do 
miciliari icoinmetT<':eìo f.also» 
La sua tnifftì con-is'ette nel 
ftirsi pagare d ailTN'A.M (iii.al- 
che visita 350 lire anziché 185 
upe -‘a ^ la .iiffi-renza tra 

le domiciliari e le .aniliul.a- 
torie ). 

.'^ 11 .: mogli*', i.'ivsc*', fu rinvia¬ 


ta a giudizi*) pi tch*'* in ipi.si.-Ii* 
cambiale vi'igo la liitiia con il 
l'iignitine del niedico .-li*', in 
quel tempo, tmu .«i er.i ,anci)r.i 
spo.'-atii con lei 

Il li'fi'ielidtirio ;l*'i llstito enli*'i 
nel quadi*) til)b.i;-l..:i.'.i co',fii-.i 
d; questa (icen’lti p*'i suol pt*'- 
sunti discorsi su alcune siiiiini*' 
«'he egli ;i\ r< libe potuto t.-ii.-i 
date (ial do't.ir .Licobttti pei 
rticcotuatidarlii. 

Il P. M. ha l'hies*!) ra-;s>ilu- 
zione con foimul.i duhit.ilivti 
per il ti'fi'reiidarii). tr<‘ aiiiii per 
il medico. 8 mesi per la signo¬ 
ra .laeoliitti. 11 tiabimale liti as¬ 
solto la signora e il referen¬ 
dario con la formula piena, 
eondat'intindo il niedico a un 
titillo e tre mesi. 

Hanno difeso gli imputati, gli 
.avvaicati Ctirneltiqi. Add.aiui.iiio 
e Cipollone. 


Bieco rclenco delle mani¬ 
festazioni e nunioni di oggi 
per il Mese della stampa co¬ 
munista: 

Alle ore 19.30, intmgurti- 
zioiu' dei nuovi loetdi della 
sezione AURELIA e apertu- 
r;i del Me.so. Interverrà il 
compagno Bldoardo D'Ono- 
frio. 

Alle ore 19.30, tt TORPl- 
CìNATT.-ARA eomi/.io piihlili- 
co. i’arlerà la eomi'tignti Mti- 
ria Mielietti. 

Aili' ore 20. a VAL ME- 
L.'AIN.'A. assemblea generale. 
Inti'iverrà il compagno S. 

Bl).ii'i';it I OSI. 

Alle ore 20 ti VILLA CKR- 
Ti.)SA. assemble:i con l'in- 
ii'ivent*) ilei i-omp.igno Nili*) 
l-’r.inctieilucei. 

Alle ore 20. a MQN’TK SA- 
Cl{(). tissembleti ci)ii l'inter¬ 
vento dt'l l'.impagm) Li'i) C.i- 
null*). 

Alle ore 20. ti CAVALl.l’.G- 
GERl. tissemble.i. Intener¬ 
iti il comptigno C.irlo Stdi- 
ntii I. 

Alle ore 20. till.i Hr)KGA- 
T.A .ALESSANDRINA, con- 
\ l'gno di'll’tittivo. 

Alle ore 20. ad OSTIA LI¬ 
DO cotivegiu) ilelTtiI 11 \o. In¬ 
terverrà il l'omp.igiio itio- 
vaiitii Cestui'O 

.Alle ore 20 ti TRIONl’AI.K. 
eoo veglio del Tal t IVO 

.Alle Oli' 11 ad ()SrlKNSB' 
liunioiie lii'lle cellule del 
Mere.Iti. Inlerverr.i Eii.'.i P.i- 
nieeio 

Domani si Ieritoino le ■ c- 
guenli riunioni e m.oiifcst.i- 
zioni: 

.Alle ore '20 tid APPIO 
N't'OVO. eelhil.l del HOR- 
GHETTO LANUVIO, si tei 
1,1 un eomiz.i*) p.irlerà il 
t'Dtupti'giio N B’rtiiiclii'lhii'ci. 

■•Alli' ore li*.30 riiimone .lel- 
Iti e.'llulti del POLIGRAFICO 
C.APPON’l Inti'fveiià ileom- 
pagiio MtiuuiiUi'tit i 

.Alle ore 20 a CINECITTÀ' 
convegno ilelTatlivo liiter- 
verit'i il compai'.lii) Mieiit'ei. 

TiiDc le ‘.r/iiiiil elle aiic.o'.l 
tulli II \ essi'IO ri li ni lo i l>i- 
glìi-iii il'invito pi'r la titaiii- 
fi'sta/ioiif ili iliinii'iiii'.i I ag*>- 
-sto al Ci'iilro ili stolli coiiiii- 
■listi iillt* F'raltoi'i'liii' sono 
iiivitiiti 11 iiiaiiilari- in gior- 
n:il:i IMI i-onipiigno In Fcili-- 
ra/ioiic. 



GLI SPETTACOLI 



Mi iPiSlIiÈOl 

CONCERTI 

Carlo Kranci 
a Massenzio 

Ctirli) B'ranci: tincorti una vol¬ 
iti il nome d’uii giovtine diret¬ 
tore ci riporta til Concorso in- 
lernazioD.il)' di diri'zii)ne d’or- 
clu'stra • pr*>mosso dall'Acc i- 
deniia di S.intti Ceciliti, e con- 
chisosi pel maggi)) delTanno 
scorso tC.irlo B’ranci vinse il 
si'i'ondo pii'tiiio) Un bel eiin- 
l'iuso. l'he )' st,)ti) lii'iu' V.ilo- 
ri/.'.)!)'. )' chi' b.i d.ato ottimi 
flutti, i ciilici'lti all.) Basilica 
ili Ma«si'nzio volg ino ormai alla 
liti)', i' qiii'lli .tfliii.iti ai giovani 
giti rim inc.iiiui tr.i i piti felici 
)' simp.Itici ih'll 1 brì i)' m.i in¬ 
tensa .-.t.lglOI!)' c'slii .1 

Aiii'i'iiti lii'nti'nri', Carle 
Fr.mei si pri'Si'ntti gi.i rici-o ili 
l'spi'iii'iiz.i. )' bi'ti noli) inolili' 
per 1.) su.i appii'Z/.ata attivit.i 
di l'omi'osiii'r*' Il .suo gesto, 
■l'mpii' si'brio iil asi'iutto. ti 
fiigin'iiti' li.) .ittiggKinii'nti vi 
-tosi 11 .) tiiK.iii) ii'ii iisciintiii 
m un prog 1 amili.) dav\i'ro 
■ soni pia I )'. di: ih'gtio.-o di t ieni 
('i'i\; ili pili sioiii,, succi'sso 
Dui' ■ pi'ZZ.i ■ . ini.itti (ma qii.i 
li *, citino lutto il (luu'i'ito- 1.1 
.s'kiIiUUiI n di Brtihms c i 
t.'ii.ai ri d alia l'.siio-tizio.'i*' dì 
Mus-olgsl^y - Ravi'l 11 giov li * 
diii'ttoti' VI -i i- dedicato anima 
I*' l'i'ipo. )' i-iim*' ili'll.i sinloni 
I 1)1 limisi.ma Im s.iput*) licosliiii 
1 :*■ il Hit.) tessuto soiioro. cosi 
Idcll.i p.oli’Ml.i di R.ivi'l li.i flit 
Ito boti I is:ill.ir*- l'i'lei'tm/.i. 1* 

, .tiiiinituti', 1*' sm.ig'itmti «Oli*' 
j ! l'.'i ile ■ 1 ..1 '.■.r.ituii' juii t.i di 
Kii'v - l’iiliblicii mmiciosii. in 
telisi c. u ili.dissiuii gli tip 
pl.iU'i ( r r > 

CINEMA 

Il inondo sarà nostro 


TJBATRt 


\Ki () vi.hiu; (U t. (. i.i 

Perigli,i l’.limi. Mie To.iO i.imili.n 
re. iirim.i .il. 4 .\t irgluril.i ili Cior- 
loti.) », .1 tltll 0 q'.l.lilri ili li. .S' 
mrll.' 

(01.11 OPIMO; <: 1,1 .fclcllc T.>.,!i i 

Ili. I,'llist.| -IT.I. 1*11111,1 ili » il l.*!- 

l'ii'.c ili .\iirlli' ». teligli c .''l ilii.i 
liri. 
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Roma al terzo posto 
tra ie città europee 
per il trattico aereo 

Cinqui' at-ropiuti europei bau 
Ilo visto dal 1. giui’.Mo 195ii 
al ma.'.-a* IP.>7 pm di un mi 
Imne di ii.isseggeri ciascuno. 
Socondu Io .stati lichc forniti' 
da (piosti iierojiDiti. Londra vie 
ne in pritna posizione con 3 mt- 
lioni 251.211 ptiKscggeri. Pari.gi 
in «econilii coit 2 3!t7.!).57. 1('rz.a 
è Ronm con 1 4ii()455. poi B'rtm- 
coforte con 1.217,657 e infine 
Copt-naglien con l.t)'ì5.4i‘>8 jxis- 
seggen. 

Tutti gli aeroporti europei re- 
gistrtino (legli nunnniti di trnf- 
fico «.«.sai importanti dell’ordine 
de! 10-25 por cento. B'rn i l'ritm 
cin(|iie aeroporti. Ihtrigi ba avu¬ 
to il pir’i forte anmento di ria.s- 
«eggi-ri pari «I 2:).'2 per cento. 


Due ladri sfuggono al vigile 
rifugi andosi in u n convento 

Vana battuta nel giardino del monastero - Erano stati 
sorpresi a smontare una batteria da 


un camion 


E’ la s'iuia di ti'.i.i li.uida d; 
'!*■ s\ l'utiir.iti m idrilc'ii ( 11 1 
cv .itbtà. u:i iclitto iim.ino. c 
,m glev,me emotivo studente*, 
dii' s: siisiitiil: cc per l'ffctlii;! 
re 1111.1 r.il'UUi e elle poi. tr.i 
«formattisi l.i r.ipinti 111 omn'i 
da), devia l■«ser(' l)i:ici'.i; I Si'l) 
.'.1 sosta d dl.i polizia, lindi.' 
lon si giutig.i alriai'vitalnlc 
«c.oglimeiito liliale, con la me 
todica piinizioiie dei eolpevoli 
Il soggetto è .simile .1 molti 
litri: sembra tuiz.i ima .«ort.a di 
p.is-o obtilig.ito per lotte le ei 
■cm.ilogr.ilii' Soggetti (Id gc 
tu re rii- lite.no retdizztdi .1 die 
■ 'ine ..'li ■l’iierieani 1 b ist.i ri 

eordaie (èiiinilii d'iis(ii/to>. al 
‘'l]en;u ne b:m f.it'i gli inglesi, i 
franee.a. ed atiebe gli it.diati. 
li,: ctifii .«I dtti'iidc. di Germi* 
Olili.Il queste storie non dico 
no militi di nuovo. .1 meni) che 
non siano rtivvivatc d 1 una 

forte |'er.-'>)nalit;i di regista K 
non è il e.i.so di Ro\ ira Bel.iet.i 
il quale, a parte una seoiieer- 
tante rieerc.i di timbieiilazioni 
retilistiebc. non fa altro ebe ri- 
l'aleare pesanti seliemi ntirra- 
tivi. Gli interpreti sono: .lorge 
Mi.slrttl. M;iris:i De Lezti. Mara 
Berrò 

l/isola (li smeraldo 

E' un ampio tloeiimenbirii) a 
l'oloii spila isol.i di Ceyloii, di 
ii';;o d ill’it.di l'io Ermanno La- 
lino- riti, dtiirze, inetmltimeti- 
ti. paestig'.'.i iitiliir.di. templi 
bellissimi, fiora e fauna, mi¬ 
steriose tribii millenarie (in 
retillà le misteriose tribi'l .«oiio 
rtipfiresi'iitate solltuito da due 
esempi.iri di aiiz.iaiii .«igtiriri* 
(Questo é il film, il (|u;ile ri- 
etilea il tono e.saejt;,),, e fol- 
eloristii'i) di tanti suoi prere 
denti. Il (pitidro ebe e.s.so tià 
di Cevli)!! è ebitir.uoeiit*' par- 
z.tde .A parte eio si nota una 
buona fotogrtdia ;i eolori. 

I. r. 


La .eursti itotti- due gin- 
vtini I b*' sttivtuin MiiDTit.in¬ 
do le l.'.ittiTte d.i un ea- 
mioii i.'i s,, T.i. .s.ini» .«t.ilj iiie.s- 
si i’i fiig i da un vigile nottur¬ 
no I Idi; nu.scid a ftir 

perdere ;*• biro tr.aeci*'. .«c.i- 
valctinilo ;I muro di eint.a di 
11 !) roT.v* • ■*) .-nir.'Appia Ant;- 
e.l e (ità-gl;.,;. ì,i ; :;<■! ei;ird:’!>) 
tnint'-r.' 1 t.i li'.i i prita (Jutinrìo 
il vigli-' '• i. tsciTo a svegliar*' 
i fr.it; *■ tid ispi-ziontire lì 
l'.-ire'i. di'-, d 1 *- fpggt'ivi non e 
s'a'.i !r*.v . trticeiti Bivid.'n- 

;* rii‘ ré" * ■«; -r.ev.'itto s"ov.iT*) 
'•-•• ■a, ri'.i.-'eendo co.s) 
r.-i i.’;ipijric;ncnte 


iust rtind*-) la zonti «■)lo «oletto 
e a pi'-.li. h;i scorto i ihje m.d 
viventi inilafftir;iti.-s;mi ttitor- 
IO til ctimion Ltinei.i .'; RO • 
Mrgtito Roma 20.5431, BIgli .si 
• • .avvieinato eautamente ai due. 
ftivorito dtdl’oscurità; ma uno 
■ lei l.idri ba dato l'tillarrne 
qiianrlo il tutore dell’ordim' 
dis'.tivti ornitii pochi metri. 


tin tiltr.i n.-c. 
tii'l fiìia.-r* tt;. 
dal l'anvi rèo 
L'.avven' tra 
vut.) ::.;/:'i ; a 
verso !" or-- 
g;!*' I{< ri.o !..• 


r.otturna ha a- 
:.i tiell ) Nocctt.i 
. (piando il vi- 
I ehe .«t.av.a per- 


Oggi alla 




Carlo Muscetta 
è fuori del P.C.I. 

La IV celhila della Sezione 
M.'izziiii di Rolliti, m ila .•issem- 
t)li'a del 29 luglio 1957. ha 
pres*) atto deirpseitti d*'l prof 
Ctirlo Museefta d d IVC l . con- 
st.'ilnnrlo che dril suo comporta- 
iin-iìto negli ultimi nie.«i. dalle 
su*' p*)«;ziotii e dtillti gtess.i let- 
ter.a (ir diriiis.'toiii. ri.spllti ehe 
• •gli ri*)ii II.) più ripll-i HI conip- 
rii' col nostro l’arttto e con la 
lotta per La d.f* sa de: Itivnr :- 
tori ittditini e p*'r gl) ni* .di 
ii*'I f.ici.ali'ii.i^) 


WIOp 

PROORA.%t.%tA NAZIONALE 

Ore 6.4-1. Freitsior.e gel tempo 
per • peicjtcri; 7: Gorna.e radio • 
Ieri al Parlamento; S-3. Segnate 
orario G ornaìe radio Rassegna 
de’;.4 stampa italiana; li; La Gi¬ 
randola G ornaiino radtotomee per 
g.i >oo'»areiti; 11.30; Mosio sin- 
i -r. ca; 13. (5on\ersar-cr.e; 12.10; 
Caarc.nt presentate al VII Festnal 
d. Sanremo 1.V57 Orctiestra d' lari 
4 nt.-snico d retta da Armando Tro- 
s.arcb; 12,*4J « .Asooitate g-jesta «e- 
ra... »; 13. Segnate orarie G r.r- 
nòe r.ad o; I3.X Aìbiim mns ca'e; 
14 G.'rrde rado L'-t .-'O H 
V. ..in.,, I4.1«-14.3V. Cn- e d- ic» 
i--•) Cb’a-raf* r-ir-"rr'; 
1-.-',: i’rev «-en* del terreo (t 1 
pe-c.)";--; Le op r. cnt 'eg:* 

altri; l'.4‘ l'-.r-.er'gg o rvasc-le, 
a CLira d Da-ne.-. co De )%.-'!■. 
I7.AV Parigi SI parìa. !3; Stc.'.i 
palare (,• ; a.-trar.te della rr.c.ta. 
I' 15; Cantano I Foitr Fresrur.en; 
D Jì: L'n.v'rs ti In'ern.ar ona'e G 
st.ezen... La se'; mana dei:* 

.\ar*'-;i L'n :e; D Ca.-:t.a -An.*) i'f 
T-igi'.ir.i, .-rn i nrc’-estra d ret'a da 
C.iri-. Sas ra; 13.1' Assen'ure r<è- 
nvant rà* 'e* r volnrtcnan rr.eiti 
.-in.- IV 11 •pstj'Ten.'o di Z'pat.i; 

;; » f—v>—en'i s-t) 

;t).')o.a, gl- \,ipe'i. -fri • -*g'. 


g I. àé G f 
:i p.i«- 
mitsicae 
I r C3 

rv»; «fi Trps )tore » 
r.oo Iti quattro atti 


Tale rade - Ra-!o*r"f. 
•c r do'tissmo V/ir et.’ 
-.n m.r.'atura - St.ag me 
il P a'. .iteievi» ere liaìia 
Dramma !■ 
d' sal»at.-re 
C.atrm.ararv; M'js’ria d* Gii«epr» 
Verd- eoe. Fttcrr flast'ar'ip'. 1 e'ia 
G-'.-tcer i-e.t.-.ra Barf en. Mu'-- 13.'l 
,Mon-aro. Pi n o ClaSa««' N’*n in 
terv.aiiiV Po^ta «erea Al ter:-, n* 
Ogg' ai Parlamer'C Cerna'* ra 
d e Mi;: e.a la h.ado; 

SECONDO PROORAMAfA 

Ore 9 f'^e-ter d! Nitt-ne d-I 
fTMttmo II Bia'.ng nrno. 3. A) Or 
-h«tr* d retta da Franeesi-o Ffr- 
r»fl: lO-U; Leeiar.o Ta oli presen¬ 


ta... Orchestr-a diretta d,a Lttei.ano 
.Alar.aviglia; 13.3): Segnile or.ar-o - 
Giornale ra.io - « A«c state qitest.a 
sera... »; 13.45: Seato'.a a s-orprc- 
s.a; 13.5*1: Il d -ccS. *a. 13,.'-5. (•am 
plenario; I 4 .,V) ; C-an.'or,: senza 
pa««.!pr-.r:o; 15: Segna e orario ■ 

G*-rn.i;-.' rado - f’.arata d'orc.Se- 
s're: Brcrio Canter.i. Armanido 

Fr.agt-.a Cantan.a Em Io Perico!-. 
Posf'.Ia Giusti Anna .«farla De Pa 
nici5. Wanda Romanelli. Fausto Ci 
gli.ano e G'anr.i Marzocchi; 1'-; 
Terza p>c n -, I5.Ì3): Seaia Reale; 
17: Ricordo detroperetla « Il 

Paese del sorriso ». di Frani Lé- 
har. 

17.45- Guida ditaha. Prospelllse 
t'.iriaticr.e; I«: Gornaìe rad-o ■ 
f’.-'igr.i.mm.a ptr i rig?.-zl - I) c.)- 
vailin*-, Argan'e, K icccr'o r.,---* 
«■>’; l' .s'i H agate con n-; I • j* : 
(5ti tarre e r imi; yi. Segnale er ) 
ro - Rad cjeja; ?..) S) P,ifsc td-t- 
t n o Ver etJ m-us ca:e in mi 
.:t...'a Era m rcT.r.f: 17 R vi 
st -..a c-é-hro 9 di Dino Verde, c-nn 
la p,arte,-’p.azy;ne d' A.t*er:o Ta 
tegaiii Regia di Riccardo .«fan 
rmi. ?1.I5: Le Sempreverdi Pa- 
rvrami del canto p-ipolare itabirxo 
Co.-T e can-on- driìa Camp-ìna. .Al 
term r.e: lii' me notizie; 22.15; I a 
r.--z-'e d-'t f igo R.a-1'Oiiramma d- 
Vv «'i Tre c:-.l rger. Compagn a d- 
P'-.i-i .-■• F r'nre della P.)-!.o'(ì? 
s -..--e lT;;iara 

ILRZO PROGRAMMA 
( •-e i * Comunicazione della Com- 
mi"ir.ne Italiana per l'Anno Ger>- 
ftsico Internazionale agli Ossersa- 
lori geoàsici Fre->en:e e a-.sen re 
de.'e m,.)!er e plaìliche; 1-3.13- Rie 
c-irdc P'c'x .Ming-agalli- Tre lug'.e 
per 5',iarte;to d'arch’; 13.'V)- la 
P.issegn.a S‘*;rta me1--*es.ae; 'gì 
l.’ nd caT-re ecooomioo 15 Con 
rer'o -li ogni sera Uollg.s'a Arra 
■i-'-.;4 Vo.’.irt Sonata r ii, rT..ag 
gore K 's53 pei p’>- • O.wr 
let'o in la maggore K P*r «r 

cì'i; 7I' I! G'''’rni!e del T-rro Note 
f corr sponder'e *■:* fatti d*l gtor 
n: 21 2): Il sen'.igbo 6i.ar.co In¬ 
termezzo di H;:go von Hofmanns- 
thal: 22.05; Concerti di Vivaìdi. 
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Ullima del « Faust » 
alle Terme dì Caracalla 

.'illu tilliiT: 1 rf‘plik.1 (!•’l 

• I.. 11 »! * «Il .1 (r.»p;»r. n 

*1:1) M'» «111 in.n'Nlri» oliAirro Dt* l .1 
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Piccola cronaca 
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VINI IO DI fili \ Giuli\: II’ JH’ - 
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CINEMA-VARIETÀ 


Mlls'J ! ‘ 1! ' J .1 U ^ t 

Incili: Il . ip.‘*i!: > 1 ^ > 

; i' I • 1 s 4 ’ I 1 1 ' 'W .'I .* t . \ I ‘ ' .1 

Triiu ipc; ( htit-'itf .1 .‘•'!t\ ( 

Viilliiiiio' 11 . 1 , sfili 1\ hi:ir V t‘ 

V « 1,1 i i;*4).'. i 


CINEMA 




IMll.Mi: \ ISHIM 

ViliMih»' n ncn.li) siri u-'ti 

.1 M' Il ti 

\llU I Is . 1 : SiMli.l ilo *\ S\\ uni 
\ri tilinclic: C hiii'iii.t U't \ .1 
\rs i hiiisi'.i.i 

.\li.» iMiiii'.i .i im 4 ';«'t;i'*rn' 
\| ha i hilUI. lIllltslM.i 

n.irini; rhiii^ur.i csIin»* 

(..ipilol: l’iiiur r 1 tr.i 1 |'i un ti 

( I tiiiisuf.i 

anii hott.ìt II imo .itutf» Kultv 
( ors«»; I .1 m.iiilMi' otiiu ui.i. con C 
Mi'.* 1.' -M» 1 > *'*» Ut ’st) 

I iilop.t: li imo .iiiiifo 
I i.iiiiiii.ii 1 «'i.» fli‘l !urr*‘if‘ I 

I S I ' J ‘ ■ • ') 

1 i.iiniiU'tl.i. N\tri\ n;*‘ ».'!i la 

( MI’ Il II v' N r .111'* 1. I ' 1 * 1 
l.adiil.i - ) .) e-.! is .) 

Itiitu'i l.ilt-t All.) in.tt*'.* 1 ),!«'.*( u'nirii. 
At.i)".|))si»: Il iii.i» .niiii-i) Ki'ib 
\\)-li)>pi*lll.ili : l.'i-"l.) di '.nu'i.ildi 

i.li'iiini ) l.dli- l ■’ l' Zìi l'I ZZ. tu* 
WlgiiDii: l liiii-iir.i 1 

Miiili't)i*>: II 111 HI.I ) 4,1..) iNi'Iii). l'i’ii 
,1 .\\i-.p.il 

Afnili'l 111 * S.llt'll.l: l'.liin-ill.i *’'-ti'..) 
Ni'W Anrli: Il n;"inl*> ii * iin«P**. i*'ii 
.1 \\i-ti.d 

p.iris; .Alt.) ni.ili-.i .1 111 .-.'iiin 

* Il .1 I * u'- li - * 

Oii.illiii I iiiil.iiii'; ( lini uir.i i- .lis.i 
t)i)ii iiii'ti.i: Titillili .1 p.ti.)d--ii l.ip*r 
1 Ul 1 .illn T llll liti, i --pi'lt. 

Kisidi; I 'uii'Ui .1 i-'tn .1 
S.iliiii*' .Af.ii glii-rll.i: 1 i;.iiig',ti'r-> inni 

[I.-11!' Ul III** 

Siinriitili*: l'liiii'iit.i i'«!i\.i 
Spli'iiiluri': liilili. i"il .1. Si-rsiiis 
Superi iiii’iii.Il < iiui'iii i l'-liv.t 
Irevi: > .i|>ii d'.ii . ii-'.i; iiMUti nlio. t '11 
I I'timer (.llll- In. .*• 1 ■i.-il • 

Z '. I ') 

AI.TIIF. VISIONI 

Airuile: (leis."-'-. i''li .'') Si hell 
Albi): I .1 Pili 1,1 iii-.iiigiiiiiit.i. DUI 
ni'i.'ii 

•Alle: Il !'• .'li il*, ti'ii V. Itiviiinr 
Ali'sime: Il ili.iNilii o tis si'iiluriero, 
i.'ui A I).' Ciri'. 

Aiiib.isi i.iliirl; l.-.iMiiiri' di 1111.1 graii- 
it'' li-i lll.l. l'.’ll I’. Si'lllieidet 
Ani) ne: .'>i-ii ' ) i .itein- 
Apiillii: i'.iii. I'.il.Ili- II'l'l. r*ili li 

li’i 

Appni; 1 1 -.tre:'.), l'iui .A\ A’I.ldv 
Aiiuìl.tt II I* iiidiilem -t.iiiii*. l'i'ii K 

P.i-i. ! 

Areiiiil.i: II iir.'//i) ilell.) |>,iiir:i. eiui 
.'il lHieri'il 

Ariel: Il li'iin- .ilni'.iiii* (diclini) 
Asl*»rl.i: 11 iii.niinliii* M'Iier/ii, l'i'ii li 
l,'...;. 1 . 

Astr.i: Il *'• i’'l l'). '*' Itrymier 

All.Ulte: liiil>*i-i d,i 'l'Iv .iiv.'i.i 
All.inlii ; I sili'di'iii. lini I l-'.iliri'i 
AUn.ililt'i: Aois.i l.i zi.i il àAmsin . 1 . 
i.iii I. l’-i i 

Angii'.tii'.; (*SS II7 inui i' inurti). ccii 
.M \* 't'I 

Aureli)): Avietilnr.i in Cin.i. con L. 

I ) 1 ; : : ' -11 

Aurei). Il gl Ili* > d il'- .1 lui ''- 

Alimi, 1 : Il ili» 'empi'.' .iiii.it*). curi A 

\ I • r III 

Aii'inii.i: Airi-.i l.i 1 d'.Ani'.rliM. 

I '-1 I !’" ) 

Aseiitinii: I .1 un 1 lì I gl' rit". )":i 
V l.i'i 

•Avila: Cl'iii-inr 1 C'Ilv.i 

Ave-rlu: A'.iti) di ir.iriii.t u 

llellariiilno: Pipu-i 

nelle Arli: Oi ibi'' g'.ilie. r-'tl Pulì.Pi! 

I "Ut'' 

IIi-ImId; I '. li'-’l 'Ili. >*'11 1-. F.iìirizi 
lleriiiiil; < iiiii'ur 1 e 'is .1 
Ib.ll**; Uri-.'- liiui-iir.i e-liv.i 
Itolugiiti; Il gr III'!*' «ediiP'ir*-. cui) t\ 
Sur -t i 

lb>st*iii: II r-t ri;* di l’.iinli) A'ill.i 

...Il . Uni!*..-. 

Ilraui ai l'iu: Il gr.iii !•• «e'Itinur''. c<.i. 
.A .'l'ir'ìi 

llristnl; Il 1 !' 1 riloriiu. cdd I.' 

I g.iii 

Itili.iiissay: C.itiz-m'' il: pri"!i.-ri 
(..illlfiriiia: I .1 s.-rgiti'' ib L i '..lil''. 

Il P AA'.igti'T 
rtis'ì*»; P t '>"* 

G.islell*»: I ..1 Imig.i s.iìì': v.-r-ff, cd-i 
I’, li-nti'-P 

( riilr.ilr: ' iiiii'-ni * e'Psa 
(.Iiies.i .\*n*>s-.a: I •) «er* r.)'’’, Cf ii f. 
VZ! . 

(,i.*>gii.i; II l'ÌU'-i d-.'-g ìì.i. r* :i 1! 

r. 

( tiie-si.ir: .A.;g'.:.i''' 'iti f : ì •. C'-n T 
I ■ r 

(.IfiiI)'*: I ri:**'» d e-t it-.', >.•':) !.. I ciiii- 
( i.I.i iti Rien/<>; I .1 l'g:',') d il.i «.1 

1 . t ,-i '.f .*-t.i'*r-.- iT.::i 


( idunn.i: I ir.’ 1:1 


I r.i c I 


ri 1.1 in 


I pr.nviti. 

Zj.'.j Telcgiurrvale 
z •■■r.' 

20.')5-; Carn>sel1o 

H - -T • 


P'imj edi- 
trasmissionl pnb- 


L») s.ei.t.*i Kian.e» - r.rn -Irr;’-, 
d) Fef r "> ffH r-, cr.n A,.Vr:o 
Se.r<fi. F;-ir*;i, I-.'-.o. l.e.-p..;>.-> 

Ireste. Gu -Masra E' *1 

tuga firn :c--o campic'amer'e 
■ ta Fei: r.’ A', si narra Favsrr* 

tura Trag rom ca d; d-.:e spos'r.* 
mfrid-or).»!) in vi.sgg-'o di rxizze. 
Wanda • Ivan. | due. piarti là 
Pemj. *1 danni a «coprire la c.t- 
la. q:;i,e c-a*cr;rx) di toro «e 
Fera immagnaU: pe, |,;j ^ i, 
Pn—a Tur "t ra. q-ge", arr.m rata 
4 lì * c-irtV n* e «-jì 1 fri di «cu*,. 
11 . P'r iei e ta città fatata, ose 
s '.eni i sue* eroi, gii ero; dei 
g orn.-,'.! a ft-m*;'! pr»Ier.|; F. 
rsero I.a «r-O'-ra r esce a imS.i? 

r>r4i in una t.-,-.' di q.i-v-i 

"•orncr.'.i. e a com^cere i e, f 
doiTnìtm-i romanzo. «Lo «ccic- 
n b anco » Sta -.'r correre cc.n 
Im la .':a- = ó-.i .issenti-Tcna. m.a 
una «e-e id me* (enti le apror»', 
gii r--c*i' ‘uLa vera natura dei 
-i^; « e.'oi > Il figgile e intu'bde 
V): Questo nostro cinema rit 


Ginlietia >la«lna. Interprete del film • I,o seelrrn bianco 1 
di Feliinl in onda stasera alte ore 2| 


pns'em.a '^*II'i=e,j, di Fr.rrrv-.c.» 
secrn.-'o I c orr.alisti governatist 
F.nricr) -AltT.'ì'-’ * Armando Pizzo. 
23.Il); Teleglocnale 


IL GIORNO IC.I'*' rli'lb* -st.it*. ,1*11.1 ..nibit.i 

. , ,, ,, I**t)i*rifi< * riz,i «li (’.is .iIi*-ro .il .M"- 

-- Ogel mrreolr.ll li i2I2-l *.5).. H. pubbli,-., 

••.-K'ni.tstn •) ,li Ign.iZio. ^ L.niur'nDei 
Dvu'.i'cnt,). iS,-r,-ri,I**, Di**r)i«ir) e! CONCORSI 

C;* m»’i *• Il s*'b‘ «-ifcr- .iI9' or,*, _ I.* Amminìstr,izìf*iir proslnri.i- 


1.5.5 ,- tr..ji**.r-.t.. .-,!l*- I *..55’ I.iir.;,. 

! prin.o qu ir» > il 2 .iCrst'*. 

BOLLETTINI 

^ |rriTir>Erafirò. Ts.-itj; m.ischi 59. 
feminino .'><* N..ti ni* rti; 3. Mor¬ 
ti: ti'.iscbi 1.4. frmmino J2. do! 
qu.'.li 1 Tvir- ro «li seiro .imi 

j— .Mef r»r«*Iogiro. 1 r-mporalur-t *** ' r„.. 

|i<-ri; ì'> nn.ssini.'* 23.5 I ,1 

VI SEGNALIAMO 

— Teatri; - E'.iU'i v C'ir.ir',ll.i. 

— Cinema: -r Cf, rvaiM- » all'.-At- 
ronc. « li m.iCnifu i* srEc-rzi* a 
àU’Astori.i; « I..-» rfor.n.i del Kiur- 
no » .-,irA\« ntir.o; < I s'itc-Ib’ni » 

.,1 Belrito, Atl.tr.lic; » II rob-s.',! 

(l'.-tTfriUa » al Ci, fgna. «D mo- 
n,-JIo > .'li I.i-gi.rn'). « 2.3 p.i.s.'i «l.'il 

|«Jr'!ilto» al Ni.ig.'ir.'*: 1 N.ipolrla- 
nì .-» Milanr-» .'il Nf'rrtrnt.ir.o, sC.'i- 
r.ibtr,.! AViIIi.'jrr.s * .ir.'Ori''n('; eUnl 
iii>mo tr.inquillo i .-i p.ilc-«trin.i; j 
tII coi>,iro rti-U'i.s*'!', vf-rrte » al 
P.irioli; e L'uMi.-nr, p,ir.iili«o » al 
Qiiirinctt.i. I .-Alibi » Hoair; tl 
7 <:.'«rr.ur.ii » .il Rem.-,. « RifiD * 

.ilio Sp.hnclnri'; «.Allegro «qu.a- 
drono * al Tuscr.ìo; « Fir.i o arf-. 
n.-ì » air.'trr'na I.aurcntin.i; eL'al- 
tah na di velluto rf'««o > air.ire. 
na Paranà. 

CHIUSURA DI MUSEI 

— t.'tfffirio Stampa del Comu¬ 
ne informa che d.lH't al 31 ago¬ 
sto il Mu«oo della Civiltà Roma¬ 
na, il Murerò N.'ipolconlrr, v II 
Museo lìarr.iero rimarr.mno 
chiusi al pubblico 

ONORIFICENZE 
-- l.'amien I.nr'ano Illclarritl, 
funrionario ariilt-tto .iII.i segret,'- 
ria p.irticobire del pro-idcntc 
dsirlNPS e st.ito insignito d.rl 


Ir b.i iriditt** 111 ) l'Ubtili*’** l'i'iì- 
1 - 1 .r"^,* j er 1 «.imi .1 n 2 j. ■?!; «li 
vriv ««-gr, i.iri" ((ir H gr. XII) 
nel furilo d» l la-rs* n.ile iti segr*-- 
leri.i dr-gli Istituti di istnizi*.:;*' 
medi.i. r* ri Ir. stipr-ntlio inizi.ilr- 
.'•nnuo. al lordr, ili Ile ritr-nut,- *li' 
ì.'gg*'. rii I. .nioreo F.ig-I 

j gruut.i rii f in-igli * p.-r 1* t-v*::-l 

r-on,- a «'.-.ri'-**, f.*' iI*--’ 

di .i:i ;i)i"i- I:. ,1 I-' ri,-' i-i 

«*>. t.rl'iT*,- -Il «irti «t'I br*!Ii* il.r' 
[. lf<i d*ivr.ir.p.'* le-rv, Tiir* r.l Pr*'- 
ntr- ,I,-:r.Amirpni'tr-i7Ì<'n*' pr* -* 
vir.riib' ili H* :)).-,. A'i , IV' N*>-; 
vr'miirv entro «• non oltre 

II' ore 13 «Ir l ctorn'* K* s, tt, m- 
tir,' 13.57. Gli ir.t,-ri-««.',ti. p-'T nl- 
terif.ri inf'im.'izii'ni, jyotr.mno ri- 
vr.lger^i .* 11.1 Sr-cri't.-ria g.'rer.)- 
le rleil 1 • fi-ss., Ammini-:tr.,zi<,r'.e| 
nf| gl* mi f* ri ili «lalb- ,.r*' It al-t 
Io 13 I 

RIVISTE 

F.' liscilo li 11 5-6 ,li « R.i-is,' 

gr..* *!*'l 1..*/:'' -. rivà't.i i-dil.ii 

il .ill'.-Am:i)ii'. 1r izi' i.*- l’i'.vini i.i- 
1*' iti Rom.i. 1 b* r,-i'.i. tr.i F.iltr**: 

« L’Amminist razioi;*' l’rov iiii i:*Ie 
e il nuovo piano r<'f;*>l.,tore del¬ 
la C.ipit.ile »; s I.o ,-i.net-ssioni ili 
autolinee » rii Erlo.irilo Pi-rna; 

« .Agricoltura n*'! Subl.ieense » rii 
.Antonio Ih-ngiorno; < Accadi-mie 
roman»- » di N.itale Aitd.iiniano, 
s l/arbU-str.'imento pri>f<3ision.i!e 
nel setti.re rleU agricoltur.i » di 
Renzo Rircanll; « Cr-nssino gli 
esperimenti con le armi termo¬ 
nucleari » un.à dichiar.izione del 
Presidente Hnino; « I.a co-ilni- 
zione driristituto pier Teleltroni- 
ea e la televirione » di Gutrio 
Quaranta; s Umanità del Pelli » 
di Mario DI Fav.i. In copertln.i' 
.isfK-tto di un.3 fiera nelTAgro 
(f.'tii <11 Nello Ciampi). 


I **I*)s', o: I-'i * ; * **i.' 

1 **lnli)b-.ls: «• ,-i I-'. (.ii'.i 

I .if.ill-*; I ■.•••.■■ •* A';*' 

(.nst.ilb,. Au‘r''.i l.i..r.;<r. c :: .'.') 

t. Il 

Degli S ipi..ni; P ;■ *-•) 

I>,-| I i..rrnliiii 1 u.’t':;: 1 c i 
Dei 1*1. I oli; P I- j-*. 

Dril.i A.illr: I! t.i; .r.ii* S.i:;-. f- n .1 

1 A 

Delle Atasib.re: s;. * n.i gg'.i :.'*ri)! 

z l'-r P -'.'ìiirTi 

Delle Mimose: I 1 s*;*’ .i l p dei'- 

r- :i U 11- -ì' n 
fiellc Terrazze. (•ZiC-.d r: lìi 
...Il V V. 

Delle \itl.>rie; ! I i r r.-i 
Del A.is.cll.* lì ..-'.u-- iT - -r*. ' • 

tli.in.i I. ' 1 *'.» o -) T' r 

D ai.i lì ; : g un e-' ìe'l.i m-i-''.'.) 
Dii*- Allori- I ■ ei-'-lini 

..' s- ;■ 1 S 


.M.mzniil: I v.-mipin de|'i spazio, con 

tt Doni..". V 

Alarconi: Riposo 

At.issimi,; I .1 iM't.'ll.in.i <i*l l.iKuio, 

I "Il .1 S.'D .1-, s 

At.izzliii: I. iilliiii.) prcil.i 

Atoiidlal; I o «^cG'ccì itoff. CQfi Alberto 

s ir 1. 

‘JJ pisM (!.il dt*Ii!to. con V. 

f li:!"' Il 

Ntiiiu'iit.iiìo: Wiibilctiini o .NTilsino. con 

I* Di' ! ilipp ) 

Novdvino: 1 ii*)iio clit^ vÌÀse dtic' vol¬ 
ti-, i’tin ( ' \Va Ili» 

D(K‘oti: \ Sud r'ill.ino l tntnhiirt. con 

> 1 1 

D(!<>sl« ilvhi: 11 <li i^i-ìlico aV'.onturltro, 

vi':i ^ Dt' 

OUnipIn: \ni.tr*‘ pT uccidere 
Drfe<»: (!hiii<o poi It'rnohzione 
Oriento; ( .ir,ihir'..ì \Vill!.irn^. con Ja- 
ii','s S'i'u ir! 

OslIeiiM*: lA.jh's.) 

OSs 117 nnn v morto, con 
.'i 

illa; Kifv* "• ’ 

l*s(l.i//o; D*!!, vO'i r n.tTsi'r 

l'sileNtriii.i: l .» mnno 
1 W i\r',' 

ran*)li • Il I ' r - tf > .l-'* 1 i soI j \ cr'le, 

< ■■lì U 1 

l’si\: U \- -4) 

IM.iiii't.irHK I .1 (l\u'oiaio 

PKitìm); i>t^’\ i«)ii ('. n.Tkor 

I l*f iiiliiN ’ (Mi HI -«tir .1 O'i! i\ 

IhenoNtf: 'N' f’.m.i di lorro. cmi K. 

I 1 i- i*!)‘i! I) 

1 Pilli».I P*>rl,»: uotì r Dnv.ll 

Pf iittav er«i: H.i.li r il pi.dt.i, con K» 

, I' • 

Puv’s ini (! Lf'G'’ tf' "■<' Gjditr 
DiihiiLite: I t II) re li iir;.» ^iranHc re* 
Q i li* Sv'imeiiter 

Oiiliili; pD-t* 

l^c.tlr: \i ' t'I. I 'Il r O 11.1^«e 
Pt'Ljlll.i: l'tv'u .i all noi” ) itcìrArtiih' 

Pe\: li f t(t (li fon T. 

1 ’ * \ r 

Ih.iltt»; Il I Jp.t.in » ili C.i-iti ("on 

I l’ou.r 

PIpoM»; P'i'à'-o 

Pii/; \ '-,11 Po Mil f.)ii !'■). iv'ìn TvrPiio 

r ' L iT 

piHiisi; 1 7 sminr.ii, atmi «1 fihiitv'ra 
P(»\\ : I ' * \ 1 it« re, umi .A. Sor ih 

'^.ila t rilrea: 1’ 

S.il.i (leiiniia; K 
S.ila Piiiiioiile; 1 hlm .iU ovr^t 
Petlenlof e; 1 a’'J*)s.> 

Ssil.i S. Sebastiano: l?ii'.540 
S,ila S. Spirito: l’ii'.'s,! 

S.ihi Satitniino: Piptxo 
S.il.i Sessnrl.uia; Piptìsn 
S.ila fraNpontiita: 

s.il.i limbi rto: Il frMti.’.'Io della mor- 

t.*, iM'i .siilip'v ( li.jplni 

S.iIj V'ik!lll»lt! lvlpO<0 
S.ni l elUe: I.^I\.m!pl‘st^> de^li itomi- 
ni piTtlnti. cori (ì. Peek 
S.iiit’ljip'dito: sotto il ip.if^ dr! C.i- 

I l'*'! 

S.ivoi.i: ! .1 strck;.». con S\, Vl.idv 
siUer ('ine: .\-'n c'è oniorr più Cf.ui* 

.!*• fili \ s!u'r’d.»ii 
stadiuiii; Domi» d.» iiceidrfe 
steli.»: « .l-.nisiir i e'tiv.i 
Sidtano; Il Aisitmti* <11 IU.»i^el'»iinc. 

(OH I U Dr»L:o 
I e\ el e : l’ipo^*» 

lirreiH»: I .» r.tiZa.’/si dt’lt » ^.lUna. coti 
’vt i'itroMtmi 
li/laiK*: lAtp'»'4» 

lor S.iplen/a: I Nt'iira Din. con R. 

S(4'lt 

rrastevere: 

Iriaiion: I violenti, i-on 
Ifle'-te: 1 MUOVI* avvefitnrt* *!i P,l* 
ji.'F'iio «* N.iOt, ‘!i U'. Di'»riev 
liisiidn: I ‘.ille.To hiitie 

l'iÉNse: \’Il'.ole ii«'fe 

l'IpKiim: I Imi’siir.» estiva 

\eiitnn«k \|irile: (dmis) per rinnovo 

\ ittoria: l.‘ niMre ili »in.» grande rc- 
R Sfdlljr idef 

akkne: 

\pplo: l » «tm,M. con M. Vlady 
Viirora; li li«> ani.ito, con A. 

\.»/ /.»!» 

hiKi'e.t: Proiettile in c.iiiiut, con J, 
Min moli ■> 

UoNton: Il ritorno di P.inclio Villa, 

Idi S. WintiT^ 

('.aNtelln: I \ Inin;.! volle verde. CÀ>ti 
i; lUniftl 

(.Illesa Nuova: ('ento serenate, con 

i: Vifi.i 

('kol;iì.»: II ( o! d .if^nll.i. con FT, 

|l"i' ut 

('olntnbn: Kipo-sO 
CoIiimiImis; .s. Renio «'.inta 
( orallo I .mi’ei*» il'*lle .MpI 
Delle Ihkse; (.meetPi linei) 

Delle lerr.ii/e: C.nei.iton di squoll, 
ion V. linfe 

l’seilra: 11 inondi) 'v.ir.^ nostro, con 
s P.itnp mini 

I eli\: Ape iei!in.». con .1. Crawforil 
(dovane Irastevere: Rnv)s4) 
tonio: I ,1 in,^',» di l«ir/.»n 
i.aiirentin.ir loto in: l if.i c arena 
l.ivfiriio: Il njonelb), Cliaplin 

l.iifcifila: I .1 morte corro sni fimre, 

* ni P. ^\;i4‘lnnn 

\iiovn; I. nonio « Ilo vi'.se '2 volte, erri 
Dtt.ivilla: PijM I si I 

Parati»'»; l‘»it.il*'ni «Il vHlnto ro^«o, 
n'ii P. Aldì.irid 

Pinet.i: I .i lo. in !*' s|ìt|,», con V. .W.ivo 
l»IO 

Platino: r»al V D^-ll. dn C Baker 
Portni'iìse: i r'.ir4!i.». tnMrdia 'C^It-l, 
It: C-i'lit ro o ni.ire>eiaIlo. Cd| .\ 

if f' 

iMoeiiii: Il «Ielle .itp: !i- 

k.iifio: K*’,j>Os«> 

l/evillLi: i .icct.» nlPnomo nelPArli'lc 
S. Ippolito: Sotto il jn.ire dei Oa- 
r,i:h' 

Saverio: 

SAtte Sale: pipO'O 

SiilCarK»: M vi-v. .nr,» c!i F)r,ì»;'*fonr:e. 
t.m 1 P 

laranto: I » Imm irderiK». con A. 

1 I I-l 

Tt/iano: p*;*- 
I^a^!e\^^t•: Ir;p .*♦> 

fiMM\ r.Mf pR\iirA\o on- 

(il l \ klDi;/|OM AGIS-LSAI. : 
\irone. Appio. zMUntic, Brancaccio. 
Itri’^Ii»!, < ristailo, Torvo, l'.xcc|Ài(»f, 
i lannnett»!. la I enifr, .Mli^rvvn. No* 
rn< fi(an<». OifrseaKJiJ, Paris, plJnct.ì- 
no. Pe4ile. kialto. Ritz. Sala Plernofv 
Ir. Sala rnihcrlo. Salerno, Sistina, 
lirrnio. Tnseob». Verhano Tf.XTI^I: 
lo (Jiatrt, .Ninfeo di Villa (ìfulfa, 
S.itiri. Villa AIdf»brandlnl. 

CINODROMO RONDI NELLA 

Ot:cl alle ore 21 riuntonc 
Corse di levrieri a parziale bo- 
riefino CRI 


ANNUNCI ECONOMICI 


II 


ro.MMEKCIAlJ 


U 12 


\ .\ ItTICIANI Ct,ntO «VerKlO- 
- 1 *- c-trm-rt, letti», prtiuz,». ecc Ar- 
r*-d-,m,*ntl gran tu.«5zi ecopemlcl, 
f •i'ilit.4zii*r.l Tamia 31 (dirlmpet- 
••' tn-*!' Napfill 

\ CARRARA. Visitate « MGBt- 
l.ETERNI» Cenjegn» ovunque 
gr',tl* Anche ff) rate, aenza ari- 
Ui-tpe. eenza cambiali Chiedete 
-.«f.ibigolS L JOO 


111 


ALBERGHI 

VILl.EGGIATlìKS 


U 12 


. I ; lì*.) 


Diit .Ma 

.dii 

: C-i'. .l'c '• > r-'..-. 1 

1 dm* ! 

* r' 

- , i-'I t -f*. r. -, r> G-'i 

1 Npirij 

I> 

... '- .ì .;.) A.);;-- 

• ' 

■- Il 

A I 1.* 1 

I.Npcfi*: 

I ì 

lì-. Ì.V ;. ru:) ìs. S g:.* T 

f Uvlidr: 

P-; 

p* .-iO 

f Va ClMOr; 1 

d t!'l Ter 

rarnese: 

% , 

n «'pirar-.^ t*.iC! c 


GIARDINO n ESTzATE c CER- 
I.A D.A.N'CING » - li .«Impjtici.» 
«b-II., Rivi,'r.i .Adri.itiga. 
Fut:,' le «4-re d.inze Orchestra 
'i..ff 1 

ANNUNCrSAm 


T/M*'.', ft-n n CT • p* ’ 
p* ^ c n s 

■rt vpc:'’!''*. «.'• ^ 

r.'Mst 


f ; r,' 

raro ^ 

rianimi**; | .» rr.-.r 

S- '. 

l'o-ijli.ìnr»’ 4^! ’Tt 

D < Tk 

I »*ntaita' * ' » r..* 

(»arhaTcila: I 4 -1 t 

\ < ")••«'« !.i 

(sardcnAirfc: Il d’^Nileo .ivvcr.tnr.c 
r** r> :i ^ D*' 

fìtulio lo '■v ► «'f.ifcirv'. C"rt \ 

Croldcn: L’amcre di rni c'^^rìsJe re 
C’.rL). r.in R. Scf.r.f id» r 
llnll>vs<«od: S4V7.^r'ro. r« ri V. G»^ 

'in.in 

Induno; z\L*-nja?vi s.il hirisS'). con Tv 
r*'ri«' I' vvor 

ionio: \ c^:t• mPf' l 

l-'-'. c* n (z V' Ha 

Italia: le n>*)Vo avver.'nre di Pape 
rii'*) c ••cc I 

la I rniAc: MI 1 -1 -ì t m: Ta' 

Lcfxinc; I traficanti «!i Mor.,: K«^r:iC 

st‘Tt R 

( ibia: R p *-» 

t.ivorno; li C. C!i.ir!:r' 


■FISO-_ 

»; uS-o '.sesco o- VI» UBX.Q », Mero» 

CSQUIIINO-' 

CV-» drtr OiSFUNZtONt , OCSOLCZK 

SESSUALI 

.-r SfliìcÙE VEMEBÉE 

M(-PO»TMArRir40NIMJ rCLLC 
ow/zzcMT «erc/»4/»z4 

Atri Cem n 37C)flO del ÌS-S-Ì7 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delfe 
c aole » ditfuntlonl e de<K>irvM 
«esanall d| oiiglne nerroM. 
chte*. endocrina (Neuraatetua, 
deflclenze ed anomalie seMua]|). 
Visite prematrimoniali DolL P. 
AIUNACO. Roma, Via Salarla 7J 
InL « (Piazza Fiume) Orarlo E-lJ; 
15-1* e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 563.900 - 8« 131 (AuL Conj. 
Roma ie019 del 35 ottobre 1935). 
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L‘ UNITA» 




Gli avvenimenti sportivi 




COSTRUTTIVA ASS EMBLEA DEI SOCI - OPPOSITORI E DEI TIF OSI GIALLOROSSI 

Chieste le dimissioni di Socerdoti 

e la democruliiiaiione dello B omu 

Interventi deiravv. Timo, di Catalano (che ha proposto sei punti programmatici), deH’avvocato 
Schettini e altri - Stigmatizzato l’operato di Sa cerdoti -1 tifosi vogliono una « grande Roma » 


Al - Teatrino dei Coin- 
vìcrcianti - ha ririito Iiioì/o 
ieri !>era Va^xeinhlea dei mici 
e dei tifoxi oppositori till'al- 
tiiale Dirctlino della Roma 

Oltre iin Tiiif/luiio di li/o.si 
è (ill'axsemblea che, i- bene 
dirlo siiltito, è rixaliala par- 
lieolarmeiite toslniUtra. l-a 
inassiìiia serenila «• rei/natu 
durante tutti pii mie no-liti, 
sibili fieativauieut e sintetizzati 
da uno dei earlelli che dice¬ 
va: - Vof/liatno idee nuove, 
liooitrit capavi ». Su ipiesli 
due essenziali arponienti si 
sono intrattenuti i vari ora¬ 
tori. 

Il « caso Venturi » 

Ha jiresiedato Tavv. Sebet- 
tini che, dopo i convenevoli 
d'apertura, ha dato la jnirola 
alTavv. Timo il (piale ha c.in- 
minalo esaurienteniente sia 
ìa (piestionc tecnica che <iuel- 
ìa arntninistraliva. Sulla pri¬ 
ma ha calcato il suo inter¬ 
vento sul - caso ~ Venturi, 
Troppo noto per essere riferi¬ 
to, c su (piello non meno im¬ 
portante di Corsini, acipiista- 
to per sostituire Losi, impe- 
finato da obblif/hi militari, 
senza tener jiresente che l'e.r 
atalantino seijuira la stessa 
sorte! Inoltre .s’ó venuto a 
sapere che, oiilioiij a jnirte, 
la noma dovrà cedere alla 
Alalanta (per coni ratto) l.o- 
jodicc o Harbolini. 

Quindi Timo ha raccoman¬ 
dato ni soci di restare tali 
per poter combattere con 


Un nuovo scandalo 
denunci^to^la Lega 

MILANO, ;i(t. - 1.11 T'oiii- 

nii.ssinni* ili C'iilitrollo ilcllii 
Federuziiinc ili ruli-iu ili 
iiiiiivu {■liianiulit al lavuro pi-r 
un |tri‘.suiiti> raso ili l■orrll- 
zioni*. 

In Un l'sposlo, la I*ro i'a- 
fria di nnsto Ar.sizio aflrr- 
ma infatti ili i-.sserr vi'iinlu 
u conoììcriiza l'iii* la partita 
del Z Kincnii Ni-or!«o tra Mar- 
ziitto i‘ Taranto, eiot-ata a 
ValdaRiio e vinta dalla si|na- 
dra nicridionali' per I a 0, 
Huretihc stata triiri'ata. 

I.a sorirtà lotnliarda avri-li- 
nc appreso la eireostanza at¬ 
traverso lino seritto anoni- 
niu che si vuole peraltro, in 
hase ad una perizia eallii;ra- 
flea, essere stalo .stilalo ila 
una Ilota personalità sporti¬ 
va. Per iinanto è dato s.i- 
pere, la t'oniniissione Con¬ 
trollo ehc C in possesso del 
hlKlietto anonimo ordinerà 
mia nuova perizia l■alliKrali- 
ea: in o^iii modo il caso ver¬ 
rebbe esaniiiiato più avanti, 
trasenrsii il periodo delle fe¬ 
rie d’aeusto. 


carte valide in mano, airin- 
terno ilella società, onde dar¬ 
le ipiell'atmosfera di serietà 
e di fidncia e di demoerazia 
auspicate (i/jpu/ifo dall'As¬ 
semblea 

Ììopo il socio La nocca, che 
tra l'altro ha chiesto un’as¬ 
semblea straordinaria della 
SOI leta di male '/’i^iiuio, ha 
preso la parola l'altro socio 
Catalano. Constatala con ram¬ 
marico l'a'tsenza dei pioriia- 
listi - i/ovenialivt -, Catalano 
ha ricordato tome la lioma 
pur incassando ni'i/li nltinil 
(piatirò anni un miliardo più 
della Spai ubbia terminato il 
cainpionalo al disotto della 
stiuadra ferrarese e come sia¬ 
no stali spesi ben (piatirò mi¬ 
lioni per - visionine - ipoea- 
lori acipiislahth: poi ha fatto 
il inulto snitli acipiisti fatti 
nepli ultimi unni: ha parlalo 
di Cavazziili, Hertuceelli, di 
Alloni e tanti altri che, non 
proprio - assi -, .sono fos/nli 
somme eccessive, mentre so¬ 
no stati rifiutali a suo tempo 
elementi come Soereiiseii, 
Montiiori (che. s'era offerto 
per otto milioni ed e stalo 
rifiutalo per ini ini perdoiiii- 
liitf preconcetto) e, i/iie.slo 
anno, I.oiacono (ac(piistabi- 
le per soli i‘!i milioni), mentre 
s’e ceduto Venturi per se.s- 
saiita e Cardarelli per una 
somma pan. Catalano ha poi 
toccato la ■'pillila - Schiaffi¬ 
no e la beffa ipiiocalii in suo 
nome iKjli simrtivi rooiiiTii. 

Tanti altri punti sono stali 
passati in rasseuna dall'ora- 
lore- ha parlato dcH'iiipaufiio 
di Hlisini che costa alla fio- 
ma circa un milione al mese 
(S.'iO.OOO ili stipendio più tire- 
mi vari) cmi la utilità che 
vedremo, ma sulla (piale è 
leiiitlima (/iialche riserva. 

A cioicinsioiie del suo in¬ 
tervento, Catalano ha t>resen- 
tato le seipieiiti costruttive 
proposte; I) Aiiertiira deino- 
cratiiii della Società attra¬ 
verso una elezione clic non 
escluda la sepnalazione (lenii 
sportivi per la .scelta di cle¬ 
menti jiiù cullaci anche se 
pili modesti. IV Aminini.stra- 
Zioiic secondo i priiieipi eco¬ 
nomici (Ielle .società moderne 
che tuteli il i/ettito .settiiiiii- 
nale depli siiortivi. 3) Orpa- 
iiizzazioiie interna per creare 
(liicll'affiatainento necessario 
Ira (/locatori. Società, Dirt- 
f/eiiti. Soci e Siiorlivi, -f) Ili- 
basso dei jirezzi (come avvie¬ 
ne in Ini/liiltcrru, Fraiieia, 
Spaipiii, America del Sud ec¬ 
cetera). .'>) Incremento lìepli 
inea.ssi. attraverso un afflus¬ 
so maiii/iore dei/li .sportiri. 
ti) Aeiiiiisli di (/rande valore, 
tali da determinare la forma¬ 
zione di una s(/uadra che fi¬ 
nalmente lotti per lo scu¬ 
detto. 

Dopo C'atalano. che è stalo 
seiiuito dalla disciiilinatis.siina 
Assemblea con jiarlicolare at¬ 


tenzione, sono intervenuti 
molli altri soci e tifosi e tutti 
hanno avuto parole ih fuoco 
/ter .Sacerdoti e la situazione 
da lui creata e per lutti i 
membri del ('. l) che non 
hanno «nulo il corudi/io di 
intervenire alla riunione mal- 
drudo fossero stati es/tressa- 
mente invitali. 

La mozione approvata 

Al termine dei lavori è 
stata «pproentn la .sei/iiente 
mozione jiresenlala dai soci 
('alalano, aw. Timo, iivv. 
Scìieltiiii e l.orenzani; 

• I Sol i eli I Tlliisl ilell’A.S. Ito 
inii, rliinill II .1(1 IiikIIo I<I37, pre¬ 
so atto del risonali della laoi- 
p.iCiia aeiiiiisll e eessioni del- 
l'Assiieia/iooe, elle lia deternil- 
ll.llo mi Ilio inalroiileiito nel¬ 
la massa lll•i;ll sportivi romani, 
a l'ansa del nianealo rallor/a- 
iiienlo leenieo della siiiiadra; 
l'onsider.ilo elle kIì attuali dl- 
rlKeiili. amile In rela/loiie ai 
risultali negativi ileKli iilliinl 
anni malgrado eli eeee/ionali 
nie//i fin.iii/i.iri loro foriiill 
dall.i passione ilei |iillililieo ro- 
iiiaiiisla. non si sono diiiiosirati 
all'atle/za del eoiii|ilto loro af- 
tidato; leiiiilii eonto elle ^11 
stessi <lirl|;enll non hanno sa- 
liiilo ereare im ellnia di .ifll.i- 
lanienlo. sla tra kH atleti, sla 
Ira ipiestl e kII allenatori, sl.i 
Ira la Soeii'ta e I .Soe| ■■ Spor¬ 
tisi. a e.irieo dei ipiall allen.i- 
lorl e Kloeiilorl sia Ira la Soeie- 

1.1 e i Soci e Sportivi, a earieo 
dei liliali allenatori e itiiieatorl 
sono siali sempre riversati kII 
iiisiteeessl sporlivi. doviti! Inve- 
ee airineapaella leenlea e ani- 
iitlnlsl ratis a deKll Slessi dirl- 
iteiill; rilevalo elle kII alliiali 
dlriKi'Oll. non oslaiile I silKKe- 
rlnieiill. non lianno neppiiie 
espliealo mia poliliea di ri- 
hasso del prezzi di aeeesso al¬ 
lo stadio, tale da venire Inroii- 
tro ai desideri deiili sporlivi 
roiiiani; esprlinoiio il loro solo 
ili slldoei.t .iH'allHall' l‘resideii- 
za e CoiisIkIIo llirellivo al (ina¬ 
li. appellandosi al loro senso di 
res|ionsalilll(.'i e s|iorllvit.i. rl- 
voIkoiio l'invilo di dimettersi, 
oildr le sorli dei colori tthiHo- 
rossi slami aftidate a dirigen¬ 
ti (la eleKltcrsi ilemorratleaiiien- 
le d.i lina assemlilea da eonso- 
earsl al piti presto; delilirraiio 
la eoslilnzioiie di ima commis¬ 
sione tra sportivi itiallorossi 
per cons-cKiiIrc lo .scopo di ile- 
moeraticlzzare l'Ass.oeiazIoiie e 
dioperare per la rinaseila della 
nostra iilidrosa A. S. Uotiia, iiel- 
rinteresse dei'll Sportivi c del¬ 
lo Sport romano; eliii'dono chi' 

1.1 siiiiiidra sia (lelillaiiieiile rln- 
forz.ila e che i prezzi siano rl- 
h.iss.iti. 

(iloitr.io Nini 

Villoria di Viiio 
nel «Premio Ravello» 

II l’reinio Itascllo (I.. liOO.tKKI 
Ilici ri l'df.d). prova (li ecntro 
(Iella riunione di ieri sera a 
Villa Glori h.i visto l.i vittoria 
(li Vizio che h.( preceduto il 
favorito Islero, Sentiero i; Nc- 
Kiis 

Al vi.i andava al eoiiiando 
Vizio precedendo Setiliero. Isle- 
ro. che aveva super-ilo NeSns 


e (|iiest'nltimo in 
mi diro Isleio SI 
.‘■(•(■ 011 ( 1,1 posizione 
nella retta (Ielle 


(■inl.i tTopo 
port.iV'.'i in 
e resisicv.i 
trilinnc ad 


un atl.ieeo di Mei;ns che sul¬ 
la ('Ulva ‘.i .leeodav.i Ai l()d 
liliali L'izio .‘■empie in tesi.i 
iin-iitie Isleio non se|;uiva 
pur lesisp mio a .N'euns In 
iella (li aiiivo \'izio si di- 
slaceav.'i aiieoi.i per vine(‘re 
ailevolmeiite meni te Islern con- 
servav.i l.i (ii.izz.t (romne da- 
s’.inti a .Stntieio elie nel tinaie 
siipei.iv.i Neipis in lolliiia Inn- 
f/o la lelt.i (Il .Il rivo 

Keeo 1 iisiilt.iti' I. (orso' 1) 
Dazio, 2l Ite.illoie, .'il Mello. 
T’ot . V .’iri p i;i K. in aee Kl. 
'J eof'.ii I) lìt.iinlis. "Zi Dnoii.i, 
:ti c'nnoio 'l'oi V a.'i p ir> 21 
122 .((•(' 02. ( (o/s(i II Czn.iin.i- 
i.i. 2) Llsheiifo, .'Il Giinolo Tot * 
V V.l p 2'i 2.1 21 .lee .1'. i. I. < or¬ 
sa ’ Il Ciil‘-,,r<i Iti.iiK (I. ZI .Alfel- 
l.'l. Tilt • V. l’I p l'I 21 .11 e HI. 
.'i corsii' D \'izio. 21 l'-leio T(i- 
l.'iliz V .'i.ì p 20 l.'i .lee G»!. 
li i arsii II .S(|nil|o. 2l .Sud.me¬ 
se, .1) Op.de T'ol ' V Pi p 2.1 
H2 PI aee fiir, 7. corso. Il Del¬ 
la Dimh.i. 21 l.ot, ni Almos. To- 
laliz. • V. l'i p in 2il 2d aie |H7. 
.V. COI so; I) .S'.Ipoicone. 21 Kar- 
sa|,'li.i, ni I.orett.i 


QUESTA SERA SUL RING DEL “PALAZZO DEI CAMPIONI,, (ORE 21) 

D’Onavio contro il manciiio Mazzola 
per il tilfliB iialiaiiH dei nieiHmiia ssinii 

Boxe pirotecnica fra Garbelli e Vescovi - Caprari affronta un altro 
spagnolo: Martinez - Attesa la rentrée di Rinaldi contro Baccheschi 



« CCCCIOI.t» 
venie dà di 
ma dovrà 


> D'OTT.'W'ID ha la possihilità In non più 
laurearsi (‘amplone d’Italia dei m(‘dioinassimi, 
Kiiardarsi dalla potenza di itoei’o .Mazzola 


Un buon successo tecni¬ 
co e ,spctt(tcolure promette 
la bella manifestazione di 
fpiifiluto che l’orpanizza- 
zione romana « Amici del 
pupilato > farà svolgere 
ipicsta sera al c Palazzo dei 
Campioni » imperniata sul¬ 
l’incontro fra « Cucciolo » 
lyOttiirio c flocco Mazzo¬ 
la. valevole per Vaggiiidi- 
cazione del titolo italiano 
dei pesi mediomassimi la¬ 
sciato vacante dii Artemio 
Calza vara. 

Per .Alessandro D'Otta¬ 
vio (• giunta la grande oc¬ 
casione di Innrearsi cam¬ 
pione d'Italia, dopo una 
lunga attività agonistica di 
nltre IO anni. Egli sfilinì 
sul ring del <c Ihdazzo > 
ben prcfuirato c deciso a 
(/lorare i sivii non juiclii 
atduts per coronare il sito 
sogno VIramente ngognnto. 
In passato le sconfitte in¬ 
camerale da <t Cnrriolo > 
prima ad opera di Milan- 
dri c di Calznvara recin¬ 
sero ni jìrotetto di Proietti 


la via al titolo, anche per¬ 
chè in tutti e due i com¬ 
battimenti egli fa costretto 
a desistere ditlla lotta per 
le ferite riportate ai so- 
praeeigli. Cosa che ci au¬ 
guriamo non accada anco¬ 
ra (fiicsta sera. 

Ma per il leenieo e velo¬ 
ce pugile romano sarà que¬ 
sta l’ultima t-hances; egli 
supera in abilità tecnica 
e mobilità il piu potente 
-t mancino » fiocco Mnzzo- 
lii il (lutile, sebbene (In pro¬ 
fessionista abbia disputato 
14 combattimenti per In 
maggior parte conclusisi 
con successo, non può im¬ 
pensierire timi ceceliia vol¬ 
pe del ring come f Ctteeio- 
Iri » lyOttacio che per 
giunta combatterà (liivaiiti 
ad un fìitbblieo amico e 
che lo sosterrà nella jirripii. 

Mazzola cercherà di for¬ 
zare il combattimento fin 
dalTinizio onde mozzare il 
fiato al più vecchio com¬ 
petitore. questo mediante 
ini lavoro duro al corpo. 


INIZIATE A L ' festival . DI MOSCA LE GARE SPORTIVE 

Stephanov e Kaskarov alla pari (m. I^IS) 
in una eccezionale gara di salto in alto 


EnttiHÌnHniante prova sui 
prova tieffli azzurri 


•riunii 


IO ttiiìa tttelri vinta dai st>vietic(* iiolotnihov suiranstraliano Luwrence 
iMi/sca all’ nitinio lìiniìivnlo - Piovvsan supvra il sito turno nel 


a 


- Griffia 
pii"ilato 


(Dn uno dei nostri inviati) 

MOSCA. .‘((1 — Nnvautaiuila 
pcr.sdiie liaiiiKi .seeiiilo la pil¬ 
lila epiriiata di ilare atletiche 
dei nioelii sportivi. Kveo la 
jiriiiia consider:i/.i(ino da trar¬ 
re dalla (idioma uttiriiata: 
non (‘ una scoperta, la iio.stra. 
pi'rclié è otiiiai ben unta la 
pas.sioiio o l’tiitelliu<’n/.;i enii 
CUI il piilihlieo dei paesi del- 
l’Ksl europeo .seipio Tal tot tea; 
ma per rocchio dcll'occiden- 
lale lo sp(>tt:icolo di (ina ma¬ 
rea di folla, che .si .ilza in 
piedi per secmrt* eli ultimi 
tpri dei diecimil.a melri, ap_- 
plandeiido freneticamente, ù 
pur semjire insolito ed affn- 
.sciiiaide. L'.ttlefic.l IcttUera. 
.sport nobile, actpiista. con il 
contorno di mia ttraiide folla. 
Ioni imiircvisli. drammatici 
cd e.s,ilt;inti Non v’c didibio 
che (pie.sta passione popolare, 
(piesto interesse condiziona i 
ri.sidtati, crc.t le iiremesso 
per mi eontimio miuliora- 
mcnto (pialdativo. .i t t r a o 







scnifire miovc sclin're di ipo- 
vam. 

L.i morti. da odierii.i ha 
r.acunmto il suo culmine nel¬ 
la «ara di salto in .dio. eon- 
dott.i SII misure di vaiolo 
mondiale. St (• p.'irtiti ilatih 

l. ìl.T (• III brevissimo lem|io 
r.'issicella SI trovava Cià jio- 
st;t sopra I due metri, con 
sei concnrrenti ancora m ca- 
r;i. Ai ‘2.0-1 avvemv;i la prmiii 
vera selezione. Uostavano m 
a.ira Stephanov (• Kaskarov. 
Al primo salto vetiiv.ino .sca¬ 
valcati i 2.07. Il piihhlico. . 111 - 
zichi; zitlirt‘ come ns:i fari* 
da noi. aiimeidav.'i i| vocìo. 

Siamo .'li III. 2.10: il ven¬ 
trale" portiito :ì 1 massimo 
thdia semphcit.’i e di'lla per¬ 
fezione d;i Stephanov h:i ra- 
t;i(>ne .il primo salto. Kaska¬ 
rov slitir.t r.is.'icell.t (’ l'.di- 
h.itfe. Al secondo tentativo 
p.issa anche lui. L’assicell.i e 
or.i a 2.12. Primo tentativo 
di Stephanov: il inondo e ner¬ 
voso; nell.i concitiizione. ;ici- 
l;i imntcrrott.-imente le hrac- 
ei;i. Via! I/ost.ieolo è siijic- 
r.ito, Sicjihaiiov s.ilt.i p.trlen- 
do lateralmente d;i destr.i. 
K.tsk.irov da simstr.i. zXnche 
«pifst.i vo!t;i Kask.irov deve 
his.'.iri" il s.'illo. foli Litica. 

m. i ce la f;i K‘ il suo record 
per.-on.ile. M.i lo stile di K i- 
sk.irov, in ~ ventr.ale •• ritar- 
d.'ito .siiir.i.s.sicclla. non con¬ 
vince. 

l/.iltop.irl.inte .'imitmci.n or.i 
che I due atleti Icnter.mno 
il mondi.de •• dei m 2,17 til 
record «• dello ste.-'-o Steph.i- 
fiov con 2,1'; ottemito rceen- 
tiToeiiIe*. Non eV sost.i .al- 
eiiii.i: ‘^h .-Pleti non s'iiilil.'iiio 
neiipiir più I.a tnla ed :i‘ 2 ' 2 re- 
diseono l’osl.ieolo nelle tri- 
prove rt-‘ 2 ol.iiiient.iri. M.i non 
riescono' per mi soffio, sem¬ 
pre Stt-pli;inov; m.'dameiite 
Ka'k.'irov, poco convmeenle. 
M.i per Steph.inov il nuovo 
imiiie e ormai sicuro 

Coti'.e interesso ciCoiiistie-i 
oeciirre p.irl.'ire subito dei 
in ni'l.i metri, min t.-mio pt-r 
d tempo. «|ii;into per lo svol- 
umieiito .-Vi - via! •• Z.itopek 
riceve ;ippl,'nisi serosei.ititi 
d.dl.i foll.i, Kmil è inlr.tinon- 
talnle nel ciiort' dell.i foll.i. 
come lutti i veri lir.'iiidi eam- 
pioiii, 1.0 se.alciare del trion¬ 
fatore di Helsinki. Tacitare 
seoniiH>.-lo del ea|K» sono di 
.'■tes'.'i ,|i un tempo. M.l 1> t- 
st.iiio pdr’ie decine di nietri 
per e.ijnre ch(* nelh- -c.irnhe 
(Il Z.ittipek c'è orni.li del 
pioiiih.i .'M - vi.T “ er.i p.'ir- 
tito int.in’ii il sovietico llo- 
lotnikov. Siilntrt prende tren- 
t.i. «pi.ir.mt.i nietri di v.m- 
ì.. 2 ' 2 i«* e t.ile dist.mz.'i maii- 
ti-rr.'i S'.no .il 12, uiro. ipiniulo 
T.iiistr.iliaiio L.avvrenet' -di si 


f.ii'i'iidosi III.Ile 
DII dall.'i line e 
li no.-'tro L.i- 


-veirer.T sotto, 
sino il Ire 
rieordandoei 
velli 

1 diK' itirano a liiimo con 
mi treno di 2T>!>" al km, poi. 
come detto. Lawrence pa.ss.i 
al comando. La car<a ha un 
sussidio iminovviso. li .so¬ 
vietico. elle eorrev.i su mi 
suo standard di tempo, cam¬ 
bia ritmo e n()rende il co¬ 
mando. Il imblilieo tira tpial- 
elie l'i.schiat.i iilTan.-'trahano, 
rim.'isto sino allora •• mibo- 
se.ito ". M.i Lawrence non si 
li.a jier vinto. .Siamo a tì(il) 
mi’tri dal termine ('d i due 
SI esibi.seotio in si'rie im- 
pressioii.mte di se.-itti. A -II) 
metri dal tr.ecii.irdo l’olot- 
iiikov rii'.'irte per lo •• sprint 
L.iwri'iiee, siiomp.'ito. non 
reacisi'i' più: 2!f|;r'ltT0 è il 
non de lirez/.'tinle temilo del 
Vllli’ltore 

Ci .siamo dihmcati sulle 
due e.ire più imiiorlaiiti Le 
alt II' Sono rimaste sul pi.'ino 
delTordin.ina amininistrazio¬ 


ne. K eli italiani chiederete 
a (pieslo punto’.' Uehisionu 
eomplt'ta. La nostra rappre¬ 
sentativa dunta ieri scr.i a 
Mosca a bordo di im - T.U. 

1(14 avrà forse risentito la 
mancanza di adatt.'unento. 
Non sappiamo. Sta di fatto 
che IMeconi nel peso non è 
andato al di là dei metri 
](>.;{7. Nesjli spoijli.itoi c.di ha 
dichiarato di essere da qual¬ 
che tempo .sofferente per do¬ 
lori alla schiena, K così Ber- 
rnti nei 100 im'tri fermo sul 
modesto 10"9'10. spiegabili 
del resto per la sua orribile 
p.'irlenza e Scavo fermo su 
r.i:i"l'10 nouli HOO metri. En¬ 
trambi sono .stati così cli- 
nnnati nelle batterie 

Kmialo sorte è toccata a 
Baraldi che ha corso però su¬ 
di lìOO metri — distanza che 
proprio eli ,’v jieeata — con 
mi Imon ritmo tanto da ter- 
nmiiire sciolto ut T,i2"2'10. 
.Speriamo ancora nel Baraldi 
dei l.iOO metri, in fliovan- 
netti nel martello e m Dor- 


diini che concoiri'rà alla -eara 
d(‘i 20 chilometri. Non fos.^e 
altro che per ri.scattare la 
odu'rna maera lìenra. 

Nceli altri sport sono da 
seenalari’ la scliiacciante vit¬ 
toria della formazione im- 
ehercse di pallanuoto siilhi 
Cecoslov.-icchia per 11 a 0. 
Hanno fnroreeeiato. come 
sempre, Karpati e Marcovit.s 
e il subisso di eoals inflitti 
dalla Cecoslovacchia alTEuit- 
to (7 a 1) nella partita di 
ctilcio. 

I pallavolisti italiani che si 
dovevano meontrare oeei con 
TAlhania hanno visto rinvili¬ 
ta invece la cara, li pueilc 
italiano Piovesan ha supe¬ 
rato il suo turno poiehè lo 
avvers.'iru) non si è presen¬ 
tato sul rino. 

Concludiamo quo.stc note 
mentre il vincitori’ della pro¬ 
va di marcia dei .io chilo¬ 
metri eimme nello stadio; è 
li sovietico Lavrov che ha 
impiegato 4 2:r28”l!. 

ncicc.A 


per poi ridurlo alla sua 
mercè conciuistando cosi il 
successo, .l/a D'Ottav'io è 
un pugile inteUigente ol¬ 
tre che tecnico ed è ormai 
abituato al gioco duro de¬ 
gli avversari, quindi sta- 
serii, agile sulle gambe e 
mobile sul tronco, cercliarà 
con un gioco volante di 
prendere i/i velocità il suo 
duro antagonista e, se sa¬ 
rà in velili come contro il 
fìisaiio lìurehì (iiiaiiilo ad 
opera dei suoi spostamen¬ 
ti maiidi’i divaria tutti i 
suoi iittaccht, il compito 
dcll'aìlicvo di Cecchi sa¬ 
rà più diffìcile. 

A'el gioco del pronostico 
il romiinu appare favorito, 
ma egli dovrà guardarsi, 
fiero, dalla potenza di Maz¬ 
zola, cioè di mi fnigile che 
con il passar delle riprese 
si trova meglio a suo agio. 

Nel sottoeloii della ma¬ 
nifestazione. interessante 
si prevede l'inctmtro fra il 
campione italiano dei pesi 
icelters Giancarlo Garbcl- 
li cd il fiori peso romano 
Vescovi. Il eiimpione. più 
giovane dell’ avversario, 
dovrebbe superarlo per 
continuità c velocità ma 
dopo 1(11 combattimento 
violento non certo ricco di 
fasi stilistiche, ma abbon¬ 
dantemente combattuto. 

Un bel combattimento 
dovrebbe dispntiire il cam¬ 
pione italiano dei pesi piu¬ 
ma Sergio Caprari contro 
Io spugnolo Martinez, un 
avversario combattivo ma 
clic in defniitira dorrebbe 
lasciare il passo al più tec¬ 
nico pupillo di Proietti che 
mira verso le alte mete. 

Combattuto si presenta 
Vincontro fra i due medio¬ 
massimi Hiniildi di Anzio 
e Bncclicsclii di Grosseto. 
La lotta fra i dna forti 
contendenti promette di 
essere altamente emotiva 
e combattuta: infatti Bac- 
chesebi scenderà a Roma 
deciso a spendere tutte le 
sue migliori energie per 
non uscire sconfìtto dallo 
incontro con il veloce ri¬ 
vale anziatc Rinaldi. 

Nel primo incontro della 
serata, I'c.v campii/ne ita¬ 
liano dilettanti Freschi af¬ 
fronterà il pari peso Ca¬ 
ruso. Freschi è più teenieo 
cd esperto del romano che 
tuttavia con la sua aggres¬ 
sività farà del sito meglio 
per contrastare il successo 
al toscano, che da profrs- 
sinnistii lui riportato elo¬ 
quenti successi. 

ENRICO VENTURI 


SUL CORP O DI .< HURRICANE .. L’URAGANO DI FLOYD 

Jackson ricoverato aWospedale 
dopo rincontro con Patterson 

Egli ha accusato disturbi all'apparato 
urinario per colpi ricevuti alle reni 


NEW YORK. 20. — Tommij 
Jiichson, hiitllilo ieri sera /ut 
K.O. tcciitco dal ruiiijiioiM' 
del iiioiufo (ici iiiii.'j.^iu.’i yhiiid 
l’tii:cr.<iin. è s’illii o;i<lt rico- 
riTdio nli’t'.i/H'dtilc èlciiiloic- 
hmok (tute le .vile ciindiziiuii 
fisiche. Il C.it'inic piijnle. dii- 
ruiiieiile prei'iiro ihili\irrer.\ii- 
Tiir. n (}iinr''i> è siala riferi¬ 
to. c.iiiiiiinuiri: con d ftieelt.i 
(/Hdinfo è cntmto alTospcdalc, 
Kraiio Ir 4J0 del mattino. 

Le rondirioin del jiian.'e. 
ette .vi /rara ii Ii’tlo con forti 
dolori alla rescica, non deh- 
tìono deiUire /(reoeen iu:z:one. 
ma dorrà rim,:iiere .volto ov- 
.serrazione e.ìl'o.s/'rde.h- per di- 
rer.si , corni e ciiii.v-i: di tini: 
!e.«■on'ivi’-ie rc;i,:!e 

- I r,:,/ai X non liiiririo -i- 
reiiito ,:l;re eompheiizioni -- 
ha detto il onnuino ih'll'o- 
spede.le - e oli iiroloin sono 
del parere ehe le tre.cce di 
sani/ne neìì'or:r,a di Jack.son 


NAPOt.l. 20. ■— Srl |iriitiati italiani vimo Ntati vt.iliilìii nrila 
pbeina della Mostra d'ultrrmarr (iO metri il'aeiiua (Inlerl du¬ 
rante Tultimo corierntr.imenlo del IV fJlronr riiminainrin del 
Campionato di snrirt.) rii niiotn niavrhiir serie .\. Ilei sei rr- 
cords. uno « av-oìnlo ». Ire • jnniore\ • e due • allirii ». 

METRI 200 lARf.M.I.X \SSOI.VTI: Cl.irel IMolo (.\. s. Roma) 
2'44"2 tpreeedenle P. narri Z'IVS). 

METRI 200 RANA JI NIORKS; raramelll M.inrizln (R. N. Na¬ 
poli) 2’'I9”5 tirmpu limite 

METRI 200 STILE I.lllf.RO 4I NIORES: .\mhron Amedeo (R, 
N. Napoli) 2’2r'2 (precidente XmbrovI X. 2';i"l, 

STAFFETT.X 4)r20« STII.f; I.IIIERO Jl NIORFS: R V. Napoli 
fAmbron .X.. Carrll.i, .Xmlirmi X'.. CrUellil S'.lfi’.X (|irre'-drnle R. 
N. Napoli lOIS"). 

METRI 400 STII.F. I.IIII.RO 4t NIORES: Xmbn.n X (K. N. Na¬ 
poli) 5'I0"* (precedente .Xmbron .X. .v’l8' 2). 

STAFFF.TT.X 4x100 MIST.X .XI.I.IEXI: .X. S. Roma .S 09 ’3 ((em- 
po limite S IO”). 

• • • 

Venerdì e sabato avrà Iuoro a CilasRow II confronto di nuoto 
e tDin. maschile r femminile. Ira I nostri azzurri e le rappre¬ 
sentative indirsi. Per l’atteso confronto la scRrclcrla della Fe¬ 
derazione Italiana di Nuoto ha conxocato I seguenti azzurri; 

NUOTO MASCilIEi:: riaccl <A. S. Roma). Dennerletn (C, C. 
Napoli), Elsa (S. Can Milano). Galletti (R.N. Florentla). I.az- 
*ar1 (S. Can. Milano). Perondtni (C.S. Fl.it Torino). Pucci (S.S. 
loizio). Romani <VI» Sauro Nuoto Pesaro), S.iechl (Rari Nantes 
Milano). 

NUOTO FF.MMINII.E: Andmsonl (Sportila Eazio). Itenrk 
(S.S. I.azio). rclclil (.X.S Edrr.i Trieste). Faldl|;a (f.S. Fl.it 
■Torino), Martinelli (C.S. Fiat Torino), X'alle (R, N. N.ipoll), 
Zennaro (S. X’eneziana Nuoto) 

TUFFI M.XSrilll.E: Alhonlco (G. S. Fiamme d oro Roma). 
Mari (Ideni). Sb.jrdone (Idem). 

TUFFI FEMMIMEI: Conter (R.N. Torino), Levali (S. can. 
MUaao). 


Kella foto: ANGELO ROMANI. 
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Ciclismo: Carlesi al posto dì Fabbri 



MII..XNO. 30. — Guido Car- 
levi e vtato iscritto al prossimi 
c.impi«nali mondiali professio¬ 
nisti vii strada in sostituzione 
di Nello Fabbri che si F pro¬ 
dotto una frattura alla spalla 
caflrndn In pUta. I.a commis¬ 
sione tecnico sportisa dcITl'X’I 
SU parere di llinda. ba scelto 
Carlrsl per le ottime condizio¬ 
ni di form.i dlmostr-ite dome¬ 
nica scorsa In occasione della 
% moria della (Quarta prosa del 
r.(mplonalo indipendenti a 
Pont remoli. 


VEKON.X. 30. — Finn Giin- 
dersen. la mezzala sinistra del¬ 
la squadra norvegese « Skrid » 
arqiiistato recentemente dal 
X'erona. come Rlocatorc stra¬ 
niero, F ctnnlo stamane a Ve¬ 
rona, Insieme col suo accom- 
paicnatore e Interprete, dr. Ilo- 
nafrclr. 

Gundrrsen. che ha 21 anni ed 
ha Rlocato nose xolie nella 
S()iiadra nazionale del suo par¬ 
se. ha firmalo un contralto che 
lo ICRa. per tre anni, alla so- 
eieta seallRera. Ad Oslo eRil 
iasoraxa come perito lecnlen 
In una grande Industria di Iti- 


balnre metalliche. F,’ sposato e • 
padre di una bambina. ' 


GL.XSrOXV. 30. — Peter Kee- 
nan. campione dei gallo del¬ 
l’Impero biilannlr(’. ha firma¬ 
to oegl II contrailo per il eom- 
hallimento di rlsIncita con lo 
Kaliano Roberto Spina, il 21 
agosln a Glascnss. Spina ha 
halliilo Keenan recenlemente 
in .Xiislralia. • Spina ha sinto 
meritalamente in Xnstralia. ma 
lo spero di ballerin e non ri¬ 
peterò Terrore commesso nel 
primo tnronirn; ImposlerA il 
enmhallimento sulla boxe e 
non sulla ballaglia ». ha dello 
Keenan. 







Ciclismo: oggi prova indicativa dei pìstard 

X'F.RON.X. 30. — Stamane il presidente delTVX’I RodonI ha 
sisilato gli a7zurr.ibill del ciclismo riuniti a Pcscantina, 

Per quanto riguarda Li scelt.i degli azzurri per le xarie spe- 
cialit.i. Costa cl ha conlemiafo nfliciaimrnle che oltre a Maspes 
e OrianI porter.) In Delgio Sacebl. Per Li xetocità ddellanll. si¬ 
curi sono l’esenll e Gasparella. mentre la scelta del terzo nomi’ 
per I-iegl doxr.i essere fatta tra Pinarello. Iteghelto e I.ombardI. 
Costa far.'i sxolgrie una prosa sitila pista di Padoxa, Con liitla 
pnihabililà sempre a Padoxa gareggeranno domani anche gli 
Inseguitori dilettanti fra i quali l’unico sicuro partecipante è 
Gandini. 


PIOMBINO. 30. — Fansto 

Coppi, già a buon ponto della 
preparazione dopo il noto In¬ 
cidente. parteciperà, in nna da¬ 
ta da stabilirsi xer<o la fine 
del mese di agosto, ari nna riu¬ 
nione eicllslira In notturna or- 
ganirz.ita allo stadio « Mago¬ 
na > di Piombino. .Xlla manife¬ 
stazione prenderanno parte .in- 
che Guido Messina, reduce dai 
campionati mondiali, e le squa¬ 
dre della « Carpano-CoppI • e 
della « .Xshorno-Frejns », NoU.i 
foto: F.Xl’STO COPPI. 


siano una conseguenza del 
combattimento di ieri sera ». 

Il pui/ile è stato accompa- 
onato in automobile (Ifllln ma¬ 
dre. Già alla fine del combat¬ 
timento di ieri sera il pub¬ 
blico prc.scntc arerò notato 
ehe Jackson si reggerà ma¬ 
lamente sulle gambe. Kra sta¬ 
to atterrato tre volte — co¬ 
me SI ricorderà — cd orerà 
perso ai punti quasi tutte le 
riprese. Il suo viso appariva 
pesto c sanguinante. 

Jackson orerà chiesto ehe 
nessuno fosse introdotto nel¬ 
la .<na camera, ma i/uando 
(jii e stalo annunciato Pat- 
ter.snn ha detto di farlo en¬ 
trare subito Patterson si è 
rrii'trri’iro cinque minuti con 
Jackson e alVu.seita dalla sua 
camera ha dichiarato: » Tom- 

mn vf.j b.'n.' Sembr,-; enf- 

frire moralmente più che fi¬ 
sicamente. Mt ha detto che 
•VI .sente un po' malandato, 
ma pii ho detto che non si 
tratta di nulla di allarmante. 
r.d spero almeno -. 

Il dr. Vrikson. direttore ag¬ 
giunto dell'ospedale, ha di¬ 
chiarato che anche se è stato 
trorato del .sangue nell’uri- 
ZIO di Jackson - .si frùf- 
ta di sapere se il sangue 
v'era anche prima delVin-' 
contro -. 

Gus .Amato, manager del 
campione del mondo, ha det¬ 
to « sua ro'.ta che » La pre¬ 
senza del sangue nelTunna 
non è por una cosa straordi¬ 
nari,'. dopo un incontro di 
boxe l.' capitato anche a 
Patte-fon cd è stato in .st'- 
aiiito e. colpi ricev’it: al 
corpo -, 

Intanto Patterson ha rinun¬ 
ciato oggi alla borsa garan¬ 
tita di 175 mila dollari c si 
è accontentato del 4.< per 
cento degli incassi: una deci¬ 
sione che gli è costata la 
bellezza di 5LI4S dollari, ma 
che permetterli cd Emtl Len- 
ce. il sarto di Brooklgn or¬ 
ganizzatore delTincontro. di 
guadagnare ventimila dollari. 

La rinuncia ai 51.140 dol¬ 
lari è stata decisa da Giis 
D’.Amato. manager di Patter- 
son, col permesso del cam¬ 
pione. 

A chi gli ha chiesto spie¬ 
gazioni in merito, D’Amato 
ha risposto di aver compiuto 



TOXIMV . m RRir.VNE » J.ACKSON 


l'insolito pt'.vrti. in 
}jo per • ' ; : oni 

è vr.r-o - ■in età 
s ta - P.:-te-<on. 
<t: ih‘' a'.: h.intio 
.V.; r.e p-'U'i.-se 
T.Ov’O 
<1 i",:':i;.’ 
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• perche gli 
li gene ro¬ 
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d-'l.’ii eosit, 
‘ìli-ir.a nei 
''h.i filtro. 

b'.on.i ra- 
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Gli assoluti di atletica 
si faranno a Bologna 

I.,i Fin.Xl. conform.) cho. poi¬ 
ché lo st.idio Olimpico (li Rtv- 
m.i non ptui (■'«.«« re disponihilo 
p< r domi me.» l.i settembre p v 
•' pert.iiito I c.impi"n.iti <1 It.i- 
li.» .("«oUiti pi.) fi'?.iti m c.i- 
lend.irio p»'r te d..le l.t. 14 v 1.) 
.«ettimhre .( Rom-t .'•Ilo st.idi'i 
Olimpiei. r« bN ro dosnt.i mi- 
hiro un .mtieijo utilizz.c'.di’ 
tre pi.imi feri.di e j reei.-.i- 
mente il 12, i;t e 14 sellemlire. 
il tTonsipIio Direttivo fi'der.ile 
interpell.lto per referendum, h.i 
sLihilito che i e.impion.iti di 
It.ili.i .is,solutl .ibhi.ino svolgi¬ 
mento nelle date liss.itc e di’* 


le. 14 e 15 St'ttemhre. 

D.il momento ci-.e to st.idio 
Olimpico ni n «'• disponibile 
jverebe impegn.ilo d.ill.i p.irti- 
t.i di e.deio. li r.ui'\.< serie C 
fi-iv.-.t.i .1 Dologn.i 

.XX’Kt.XlO l’.ARTITt: D.X C.Af'O- 
GIRO CON I QUATTRO 
I FUORICLASSE SUDAMEKI- 
C.-XNl 

.Xngciillo. Sisori. Grillo. Ma¬ 
schio presentali agli sportisi 
in un grande serxizio di Fe- 
liee Dorrl su 

IL C.XMPIONE 
ehe ree.) inoltre; 

—- TENNIS: b.ùtor.mno i bsigi 
per riimostrarsi piu forti di 
G.irdini 

— TUGIL.ATO: lo cl.issifiche di 
Giiisi'ppe Signori 
— CICLISMO' t C.'impion.iti del 
Mondo tutto su tutti i cor¬ 
ridori (ìli, tt.'.nti 
— .XUTOMODILIS.MO Fino a 
( he punto 1,> m.teehir.e in¬ 
glesi seno un perieolo per 
Ferr.iri e M.ist r-dP 
— CALCIO: gr.mdi s» rxizi sui 
Rologn.i e sull.i I,.izio. e tut- 
t.i sull.» c.imp.»gn.i .icquisti 


ru 


tutta 


IL C.XMPIONE 
Tattiialit.X e tutto 
tutti gli sporti 


di 
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L'UNITA' 


Democrazìa e unità 

nelle Mutue artigiane 


Oggi riprendono le trattative con la FIAT 

%Wi 


NEL QUADRO DELLE MANIFESTAZIONI DEL «MESE» 


Domenica 4 agosto si svol¬ 
geranno ie elezioni di secondo 
grado per le elezioni degli or¬ 
ganismi dirigenti delle Mutue 
e delle Commissioni provin¬ 
ciali dell’ artigianato nelle 
province di Arezzo, Asti, Ber¬ 
gamo, Brescia, Como, Genova, 
Lucca, Padova. Pavia, Son¬ 
drio, Tonno, Trieste, Udine 
e Venezia. Nelle altre provin¬ 
ce le elezioni di secondo gra¬ 
do si terranno nelle altre 
domeniche di agosto. 

Il successo ottenuto dal 
movimento democratico degli 
artigiani nelle elezioni di 
primo grado dà la garanzia 
che, negli organismi provin¬ 
ciali, saranno eletti <|uasi 
ovunque rappresentanti ca¬ 
paci di interpretare gli inte¬ 
ressi immediati e le aspira¬ 
zioni di questa importante 
categoria del ceto medio ur¬ 
bano, tanto più che l’analisi 
dei risultati delle singole pro¬ 
vince rivela come tale suc¬ 
cesso superi di molto gli 
ste.ssi buoni risultati ottenuti 
direttamente dalla Confedera¬ 
zione Nazionale deH’.Artigia- 
nato. 

Questa ha vinto, od ottenu¬ 
to buoni risultati, quasi do¬ 
vunque aveva un’organizza.<io- 
ne, e ha vinto nei centri dove 
l’artigianato è più numeroso 
e professionalmente qualilìca- 
to, come a Firenze, a Bologna, 
o dove, come a Torino, le ele¬ 
zioni avevano valore di diret¬ 
ta e immediata contrapposi¬ 
zione alle forze del monopo¬ 
lio. Ma queste afl'ermazioni 
sono solo quelle di una 
avanguardia democratica mol¬ 
to numerosa, eletta da mi¬ 
gliaia e migliaia di artigiani, 
che vogliono il progresso del¬ 
la categoria attraverso la con¬ 
trapposizione e la lotta con le 
forze monopolistiche. Questa 
numersa avanguardia è segui¬ 
ta dagli eletti delle associa¬ 
zioni autonome locali, che 
costituiscono il 33 per cento 
del totale, come è provato 
dalla stretta analogia dei pro¬ 
grammi pre.sentati. Ma c’è ni 
più. Via via che giungono 
dalle province i dati analitici, 
si viene a scoprire che molti 
degli eletti, attribuiti alla 
Confederazione generalo dello 
artigianato lo sono solo per¬ 
che in quelle province non 
esistevano altre associazioni. 

.Nel sottolineare con soddi- 
sfìizione fiueslo succe.sso de¬ 
mocratico ira gli ìirtigiani, 
democratico perchè si con¬ 
trappone alle forze monopoli¬ 
stiche e confindustriali per¬ 
sino fra gli eletti attribuiti 
alla Confederazione generalo, 
noi comuni.sti, che abbiamo 
dato a questo .successo un 
contributo davvero notevole, 
non ci molleremo a contare 1 
comuni.stì o i socialisti eletti, 
come fa il « Popolo » che. 
con criteri di analisi c di 
statistica evidentemente ori¬ 
ginali, è riuscito a scoprire 
che oltre diecimila delegati 
sono domocristiani e simpa¬ 
tizzanti. 

.Ma la panzana del « l’opo- 
lo » ha. per altri aspetti, un 
significato molto serio. Poiché 
gli eletti del Centro nazio¬ 
nale dell’artigianato e dei 
Comitati provinciali di difesa 
deU’artigianato — emanazio¬ 
ne deir.‘\zione Cattolica e del¬ 
la Democrazia Cristiana — 
sono rispettivamente 1076 e 
4.57. ossia il 15 per conto del 
totale. e.s.so attribui.sco alla 
Democrazia Cristiana i dele¬ 
gati di tutte ie liste, esclusi 
quelli della Confederazione 
nazionale dell’artigianato, 
compresi in blocco quelli 
della Confederazione Gene¬ 
rale. ossia della Confindustria. 
Ora è noto come la Confiiiie.^a 
e i dirigenti della confcder.a- 
zione artigiana di ispirazione 
confindustriale hanno ostaco¬ 
lato con ogni mezzo l’appro- 
vazione delle leggi per gli 
organismi rappresentativi del¬ 
la categoria, appunto perchè 
troppo avanzate sul terreno 
deirautonomia, e facendo ciò 
hanno esercitato le loro iiatii- 
tali funzioni Come fa la De¬ 
mocrazia Cristiana ad attri¬ 
buire a se stessa i voti 
della rnnfiiidu.--tria. afTermnn- 
do contemporaneamente che 
« se si sono svolte queste ele¬ 
zioni. è doveroso affermare 
che ciò è stato per esclu.sivo 
merito nell'indirizzo voluto e 
.sostenuto dalla Democr.izia 
Cristiana” 

Non è il caso ora di stare 
a ricordare limpcgno dei 
parlamentari di sinistra e del¬ 
la Confederazione nazionale 
dclPartigianato per promuo¬ 
vere un sostanziale migliora¬ 
mento delle leggi stesse: è 


necessario invece sottolineare 
che la Democrazia Cristiana 
si è confusa con la Confiiulii- 
stria nei risultati del primo 
turno elettorale. 

La verità è che le forze 
confessionali, avendo fallito 
in pieno l’obbiettivo di sta¬ 
bilire il proprio monopolio in 
jseno ai nuovi organismi rap- 
I presentativi, cercano di rcaliz- 
t zare anche in questo caso, un 
blocco reazionario, masche¬ 
rando così la sconfitta della 
1 IXmiocrazia Cristiana. 

A tale blocco bisogna con¬ 
trapporre, nelle elezioni di 
secondo grado e più tardi in 
seno agli organismi rappre¬ 
sentativi, runione di tutte le 
forze che vogliono sul .serio 
il progresso dell’artigianato. 
possibile solo neiraiitoiiomia 
dalle intromissioni profi'ssio- 
nali, svincolato da ogni specie 
di paternalismo, nell’opposi- 
zione decisa alla Conlìntesa, 
strutturalmente avvcr.sa alla 
autonomia delle categorie in¬ 
termedie. Queste forze, in mi¬ 
sura diversa, sono presenti in 
tutte le liste degli artigiani, 
ed è compito delle avanguar- 
'die democratiche sajierle riu¬ 
nire, sulla base dei program- 
iiii democraticamente discus- 
'si. nel voto e neH’azione da 
Issolgere poi nelle Mutue e 
nelle Commissioni provinciali. 

M.AKIO r.AMHl 



Impegni e iniziative degli “amici,, 

per conquistare nuovi lettori airUnità 

Una serie di giornate di diffusione fissate nella provincia di Roma - A Crotone sono state 
aumentate 30 copie ogni giorno - Un abbonamento in ogni sezione della provincia di Pisa 


l.c lratluti\i‘ (it-r i g'.lU lii't-ii/iaiiiciitl orilinati dalla rial di Alariii.i di Pisa, ripii-iulfi 
iiKui presso il ministero del l.avaro. Cento lleeiiziati vorr.iiiiio okkI a Itoiiia per ree.irsi in 
ileleKa/ione dalle autorità «oi ernativo e protestare eoiilru l'esigua olTerla della ITat la | 
(|(i.ile si è di('liiar,ila disposta a ridurre i lieen/iamenti di sole trenta unità. N’ell.t fott) 
iin corteo di lieeiiziati sui l.iintiarni ili Pisa 


Due sono (lue.st'.Tiino le 
novità elio cìiratterizzano il 
<-Me-sp della stampa»; lo 
inizio a luglio della sotto- 
sciizioiie o l'impegno con 
cui le organi/ziiziiMii ilei 
partito hanno affrontato il| 
problema liella dilfusione 
riella stainjia coimmisi.i ' 
Cosi, a fiani'o ilei lavoii> 
di oigain/za/ione delle le-| 
sle popolari e dei cmni/i. 
sono stati tis--.ili subito gli 
obicttivi per un.i maggio-1 
le peneti.i/ioiio dell.i -.tain- 
p.» e delle pnbldic.i.ioiui 
comuniste t' sono st.ite pie-| 
se ima sene di iiii/i.iti\e| 
l>er popolari.'/.ire li.i i 
eompagni l.i luezios.i opeia 
dei difliismi. i 

t;ii «.Amili dell'f'((!rè " I 
di Homa. per aiiu.iie al 
mese di setteinbie lam un 
i on--tileri'vole aumento del-' 
l.i ilillnsione. li.inno lì.-.i-i 
to nn nutrito e.deiulai tu d; 
.ittivit.i elle veii.i svolli' in 
.igO'.to (l'Ii nnpi'ejii .l■-snntl' 
sono: doinenie.i -1 • gioin.it.i 
di diftiisione di tutto il 
F.iitito ni oeeasione di nn.i 


NUOVO EPJSODIO DEL SOFFOCAMENTO DELLA LIBERTÀ* DI STAMPA 


La mano dell’integralismo fanfaniano 
nella fine de! “Giornale,, di Napoli? 

Chiuso (la un giorno aH’altro l’organo liberale - Lo sosteneva uno dei polenti grupiii t'iiiaii/iiiri meridioiuili 
Nessuna motivazione plausibile - 1).C. e Lauro si dividono la piazza - La run/ione della stampa popoline 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 30 — Ieri mat¬ 
tina, senza una qualsiasi co¬ 
municazione iitlìciale da par¬ 
te della società editrice, il 
quotidiano II Giornale ha 
sospeso le pubblicazioni. La 
fulminea deci.sione, allotta¬ 
ta nel coiso di una breve 
I riunione del consiglio di am¬ 
ministrazione svoltasi nel 
tardo pomeriggio di sabato 
.scorso, ha lascialo disorien¬ 
tata e perplessa la pubblica 
opinione e anche e soprat¬ 
tutto per la notoria solidità 
finanziaria dei gruppi pro¬ 
prietari della società editri¬ 
ce. Di colpo oltre centocin¬ 
quanta fra redattori, impie¬ 
gati amministrativi e tipo¬ 
grafi sono stati licenziali. 

Ipotesi disparate e contra¬ 
stanti circa i motivi che a- 
vrobbero determinato la gra¬ 
ve (iccisione vengono avan¬ 
zate negli ambienti general¬ 
mente bene informati; allo 
stato del fatti si deve tut¬ 
tavia ammettere che nessu¬ 
na delle ipotesi formulato 
rie.sca a dare una risposta 
esauriente ai numerosi in¬ 


terrogativi che si pongono, 
tuia cosa c certa, ed e che 
Il Giornale, qiiotiiliann di 
i.spiiaziime e di oneìitamento 
liberale, cessa le pubblica¬ 
zioni a bri've distanz.i di 
ti'inpo dalla tino del qiiadii- 
ìpai lito e dalla foi ma/ione ('fi 
governi' /.oli. t)uali contia- 
sti (o (pi.di accordi) hamiii 
fatto precipitare la situazio¬ 
ne in modo cosi drammati¬ 
co e repentino'.’ 

Come abbiamo detto è sen¬ 
z’alti o ila sc.irtarc Tipotesi 
delle ddlìcoltà economiche. 
Finanziatore principale del¬ 
la società editrice e infatti 
t’ing. Quinto (Juintieri, per¬ 
sonalità di primo piano del 
mondo industriale e finan¬ 
ziario (oltre clic agrario) ita¬ 
liano. Presidente della Ban¬ 
ca di Calabria, della fabbrica 
di conserve della < Fiume- 
ter », della Mediobanca, del- 
ristitiito nazionale delle as¬ 
sicurazioni. (Iella Società as¬ 
sicurazioni e ri.assicurazioni 
t Fiume », del Hisanameiito 
di NaiK'li, ecc., Tiiig. Quiii- 
tiori aveva, sul finire del *44. 
aderito alle sollecii.i/ioiii de¬ 
gli ambient- liberali crociani 


riiulendo possibile la inib- 
blic.iziiiiie de II Giornale. A 
diiigeie la secicla egli aveva 
cliiamatii l’iiig. Tom Astari- 
;;i — attuale presiileiitc del¬ 
la Fedei.'tzu'Ue italiaiui e del¬ 
la Feder.izioiu' intern.i/iona- 
!(' degli editili 1 di gioin.di — 
I he i" 'lette persona di asso- 
lut.i (iduci.i. 

Per olire dieci anni l’ing 
Quinto (.iuinlii'M ei.i --itati) 
pie-isoche runico finanziato¬ 
re deH'ini/iativa editoriale, 
tirricchitasi voiso il 10.50 di 
lina nuova società proprie¬ 
taria della tipografia dove il 
giorntile .si e stampato .sino 
airaltro ieri. Da alcuni anni, 
forse poco più di due. il 
CJuintieri aveva accettato la 
partecipazione di altri finan¬ 
ziatori (si parla tra l’altio 
(leiritalcenicnti) pur rcst.iii- 
do jiraticaiiieiite aibitro del¬ 
la situazione. 

A titolo di .semplice infor- 
nni/ione si può dire che. 


ionie pr.riio dilettole M.iii-j l.ii m.mte e tristemente indi 
ho I.upinaici ed ei.i attn.d-| c.it ivo delle eoUili/ioni in l'iiii 
mente duetto da Carlo /a-ivivi- la st.unpa italian.i, .\ i 
■;hi. |)nhl)lici.-.t.i dedito pie-',,.,,te la -t.impa -osieniit.n 
i.deiitemente a-li studi .ito-le,.Il cen.-io-.i -..letiti.-i d.ille, 
1 li'i. si t* senipit' in.uitl'uiito 1 .'1 ,iiidI in.i^^e pojit'l.iii del 
sulla hiuM di un deinociati-j .I.- 

cismo gnu nheo-fonii.de. a-n 
lieno da tenta/ion: pi<>g!es- 
'Iste .sili teiieiio eionoiiiico! 

e s-oeiale. ‘ i • . , i \- e 

1. eiiisoil.o ih .N.ijioli. pei 

dell. 


■no d; 


,11 •••l'i il.il ; 

; IestI ingoilo ogni 
pili I 


m.mifestazione elio si tor¬ 
ta alle Fraltoccliie nel eor- 
so .Iella quale verramio 
preimati i compaimi delle 
--e/iom ehe avianno au- 
meiit.ito l.i diffusione ii- 
spetto alla domenica pie- 
ledente e della Fedei .i.'io- 
ne giovanile in onoie ilei 
l’estiv.d inoiuliale della 
ipoveiitii Doinenie.i 11 .igo- 
-^to: gioin.il.t di diflnsione 
per la m.inilest.i/ione dei 
.giov.ini nella .'ona dei Ca¬ 
stelli con un concentia- 
nienli» .t M.Il ino tliovedi 
là gioinat.i di dillusione 
delle lonip.igne e di lutto 
d P.iitito Domeniea Iti 
.utost,,; le .sezioni della pro- 
\ itu-ia SI impegneianno a 
oi g.ani/.-ai e ima giornata 
di diffusioni'. Domeiiiea 35- 
.ittoiiii» .1 im.i iiu/iativa che 
V'-ri.i svdiipp.it.i sulla p.i- 
in.i di I ! Oliai .i \ ei i a oi - 
g.iio ' Ml.i iin.i e.ioi n.it.i di 
diliiisii'iie m onoie del 
■< Mose ilell.i st.mip.i eomii- 

l.lsl.l s. 

.\ Tei ni .gli z .\mici di'l- 
ri nit.i » SI si'iio uniiegii.i- 
ti .1 1 .iggiiiiigi'i e eiitio il 

iiit'se della ^t.impa i se- 
!:iii-n!i ohii'ttivr ogni g.ior 
li'' I.i dilfii'-ioile ili-ll'fhitfil 
s.ii .1 porl;il.i a !7l)l) copie, 
il g|''\ eih .1 3 tino t ''pie e l.i 
domeiiie.i a H lilil). Per rag- 
.giline.el e ipie-.l i obiettivi 
.gli « .uuiei » hanno li^^.llo 
le seguenti gioin.'ite di dif¬ 
fusione str.ioiilin.il la It e la 
agosto; 1 o 5 setteinbie. 

Inoli le gli » jimiei » ti'r- 
nani saranno mobilitati pei 

1111.1 I .ii'i olt.1 di abbona - 
menti spei'i.di all'f 'nfi’i. e 

1.1 costituzione di nuovi 
gl ii|)))i di ilil liisoi 1 

In provincia di (’atan/.i- 
lo ,i [).utile d.d 4 .igosto 5 
- e.iiov.ine Volanti » ogni 
doineiiii-a ;-i lecberanno in 
;50 loininii per port.iie ror- 
gano iilliciale di-l Pallilo 
.\ ('l'i'tone e.li -t amici» so¬ 
li" 1 in- l iti .hi 
1 gin gl"! no. per tutto tl | 


le 3,200 eoipe di diffusione 
nei giorni fonali e le 5 mi¬ 
la copie nei giorni festivi 
1 eomp.'igm sj somi già mes¬ 
si .d lavoio 1 ) 1 - 1 ' DI g.ini/.'.i- 
le ini'ittii) g.u'i mite di dii • 
In.sione sti iioiilnuu u-. 

Aperto n Bari 
il Mese della stampa 

M.-Mti. .‘io — il o- 
sìiniifut omini i-'i e e,. o fi ra-' .'nf;, 

l'i'ilml'fir'■ ì'iiitii -i' Ili D'i'g’ii 

i ni ili /'iiri ei'/i i.i i.iDiaiii.- ih 
i/i)))ieif i’'f .Mi'i-ii: i!t’! ( 
pini- 'II-!' 'e del l\: • ''gì .-Iji.-r- 
tli vf hi si'i)i| 'li, i‘t>i) lille, pr»* - 
'uden'il lui': i om Pinii-rifi il 
('Dmiri-To d i r,'tl I ro. eompa- 

ìi' l‘i ililht, m. Ili !' ri) 

S'-i) ’ '-111 r'o 'f, ; f,i l e 

I 01)1111) :'('1 l>iii''.i’. 

li uh: li; p a i ehi: mi e 


iPll) .t/h-)l' 
de! < ' ( ' e 
ile 1 11 - ' mi e 

'ri).’i/'-;-i; 
irti l'i! Il 
un!: ' Ti: ; ’i 
hiii't ire ri 
hi'-Ul!" 

1 ’).'(• ri I 

l 'mii 1 >1 ' ') 
ii'iii rei 
n ii.lè - 


. 'erti 
•I ireii, 


I S-- ' I. 

h I '• 
i''’! ( ■ r 


"mi (' ' 
de! ' 


i/ii ilei emrip.Mi o 
> l‘'ell'. )'■ s’pmi 111 (> ' ! ' 

ih idi • .\ Ili I I 

t'I'-i-i li ■"'./■i ’ II) i.’ht I, 


■imi'- 'Ilf I l'ihif ' ' 
V'-.' riir-.li ihdhi 


I. i’i 'i)'i. 


il. ih 


Con-Oi/l'.d jiror’nriale ,ìi sunsd- 
liiiii'iiiio numerosi interrenti ed 
tmiieoiit !ier le munife.stmtoni 
ilei Mese (Iella Stampa II coni- 
II.nino Pi’see (h’ihl Sezione di 
.Ilota a<orn riirii ’l rutiiiiiingl- 
iiii‘/ig) ilei lOt) per ci'nto (Irgli 
oiiP'-ipu (Il .M)(to.<irizio;ie c dì 
.l.liiis'.onr: .shi:-;: (hiva rio- 

'u—ii drll'ini:uitira per una roe- 
|■|d^l! ili toiiil: per VVnità fra 
’ ine::iidri r i (-mif(iih)il Irpan- 
ihila 10)1 111 lort'i che .scolip! 

il iinotidiiino ib’l Piirfto in di- 
ti-s-.i di-h'ii ai.ii-.ta cr.n.sii e di 
Ir iilfr<‘ rn-'-ndicilZ'Oiu dei 
l.n-oriifor- tirila 'i-r'-ii: .Mt:nnr~ 
Mii'ei ih’I/ii .S'er'mi'- iin- 

rniu’'arii Ir prò.siine 'i fr.sta 
r-oiiiih Iti ipi II rt ri’ (hn'^t della 
< Itti) (Il h'tir-. iifiii (I ta turisti- 
l'i:. )imM-)ii’ rinimi-ruo di IO ro- 
l'ti- si'lt’.manr.ii .) iiminziin’il iii- 
i lii’ j l■o))'pl■')m della Orest 
liiinno lyà re.i-iolhi per VUil’tìi 
/■'()')() lire PiipOiiae.llii. della Se- 
•• l'i • ■ Intron.i - lis.irn rani la 
t",'h ''M-'oiK- d'-i ODipd'tni di 
M si-.'iO)i'- I (/'ii'lli .^1 .s'Ollo 

■ li;ll.•lJl: • c-.nht’nnaerr la rìif- 
•iis'O'i'- ili SDO i-opi.- dcll'l'iii- 
’i Vii o-,. t'.erinio dai'ilno 

• '-'"coifi'i’i ih .Mfiiimi’-ii i qiiali 

•im"i ’oe ;r,'iio ih cn inr n'nre il 
’o-o ol) i-firo ih •.iittnsrridinne 
'In là ihi ! a) li ano mi'ii 


UN SUCCESSO DELLA LOTTA UNITARIA 


Ridotti i licenziamenti 
alla Marelli di Milano 

Vittorie dette tiste unitarie nelle elezioni per le CC.II. 


mese di giugno, 
pie hi dirillsioili' 


.Mll..A.\t). 30 — leu nell.ij 
sed<- dell l Ilu'lo ii-g.iolhdel 
del lavoM). dop'i lunghi' ti.it- 
t.it IV e alle t|ii.di II.nino p.u - 
lei'ip.lto 1 l.ivol.iloli eonipi'- 
iienli la l’.l e per l.i Fb)M 
I .--eg.iel.iii Bi'.imbill.i e Kos- 
s'iiov li-, pei' l.i l’I.'-'.l. l'.m.'i'i'i. 
pei 1.1 l IL (Ineiiino e \.i- 
aunienlai eI I en.i. : i e siel.,to et'n la me¬ 
di.l'ioin- del diietti'ie del¬ 
ti ;10 co - ) 1 1 Oh IO. .ivv. Hesoldi. l'ae- 
leiri’pifi'i ]ioid" l'i-l.itivo .lell .dlegg.eii- 


Sens;hile tii piohlemi del¬ 
la dib"-.i della hm-ita. si eia 
vi'iiiito tissii’tir.md" nel ei'i- 
«o degli tinnì siiece sivi .alla 
lihe;az.Kvne e alla pniclaiim- 
zioiie della Hepuhblica. il 
contiollo di settori impor¬ 
tanti della opinione pubblica 
Sulle sue coh)ime. che o- 
spitatono spesso scritti di 
Benedetto Croec. lianno coni- 
jiiiito hitoiKi jiarte del loro 
tirocinio fxilitico niinicro.se 
personalità del ptirtito lihe- 
rah': da Cassandio air(>n.le 
Coi te.se (tanto per citare 
ipialcho nome) ministro del- 


In.soin- 


nu'titre a Najjoli .si dicbi.'i-j rindustiia neH’iiltimo mini 
r.'iva In uiiprovvi.sa ehiiisnta 
del guuntile. l’ing. (iiimtien 
Si concedeva un traiunr.llo 
ripeso a Cmevra. Politan- 
menle II Giornale, ciie eiibejp 


I.i ni it.i delle MU' moti -1 
v.izmni. g.li intiighi elio l.i-i 
.so--p<-It.iie e gli Intel- 


.1 


un 


log.divi che pone, i 
in lu.iiuo peieiitoiio alla gi.i-l 
vil.i dell.i siili.izione. Ai le-; 
dattori ili'l giornab*. tii tipo- 
giali, agli impiegati — in¬ 
torno ai quali SI sono sebie- 
rnti prontamente F.Associ.a- 
zione napoletana della *.t.im- 
pa e la oig..mizz.izione dei 
poligrafici -- la iiostia |)ii :.a 
.-■olid.ii u-t.i. 

iirN/,(» i .MMcriitr.i.i.A 


.•\ .S.m ( liiiliaih' Tel me. 
in pi ov mela di l’is.i. sono 
' l.iti locliit.iti alti 1 due dil- 
fiisori e l'I'n/h't e st;il;i au¬ 
mentata (Il 30 copie og.ni 
domenica .-X (’aleinaia dii'' 
nuovi difliisoii sono ini- 
sciti ;i l'ompiistare ogni do¬ 
menica 20 nuovi li'ttoii. In 
tutta la provincia. iiioUrt'. 
veri'.i lanciata nim grande 
campagna peiclié ogni ;:e- 
zione faccia im tdibona- 
mento gioì n.ili(‘ro aH’f'iiifi'i. 

fili * .Amici dell’f 'iufù » 
di Cagliari -:i sono posti 
l’olvieltuo di raggiimgeu* 


menti di imi.sonale nclm-sli 
dall.i Ficoie M.U'elli. I lei'im- 
ni dell’.iccorilo som>: 1 ) apt-r- 
tiiia di diinissioiu voloiitaiu' 
sino al limite di 150 muta; 
2) 1 - 011 esponsione di im.i in- 
deimit.i straoidmana nella 
misura ih lltO nula tire per 
per.sotia. 

La iichu'si.i iniziale del- 
r.i/ienda eia di l'iOO licenzia¬ 
menti ti.i opeiai (' impieg.iti. 
da et lettn;u .si sulla h.ise di 
una scelta imilatei.di-. 

I iisiilt.ili positivi dell.i 
verti-nz.i si sono potuti otle- 
ih-io ei.izie all’eli'V.ito spi- 


LA RIUNIONE DEL C. D. DELL’A.C.M.L 


I conladìnì meriilìonalì esìgnnu 
la ri lorm a dei nnniralli ag rari 

1 mezzadri toscani decidono di proseguire la lotta nelle aziende e in tutti i Comuni 


1 problemi della pensione mento sostanziale della si¬ 
di invalidità e veccbi.aia e tmizionc ;i fnvoie dei mez- 
della riforma dei contratti zadri. coloni e affittuari, 
agiari sono stati al ceiuroj Ber quanto ngiiard.a la 
d(-l dibattito svoltosi nellajfiensione. il Consiglio dirct- 
rumioiie del Consiglivi .Jire:-! tivo dell’.A C M !.. ha espies- 
tivo di-ir.ACMI. tenutosi a c., i;, .;n,T sodilisf.a/ione per 


con.lotta nel Barlamento (i.u 
deputati che sostengono le 
giuste rivendicazioni d e i 
co'itadini e che poggiando 
sulle loro lotte b.iniio un- i ol 
posto I.i discussione' isni.i de 

*Le Segreterie to.sc.irie ti" per .il 


sti'io (pmdriji.utito 
m.i un gioiti.de che g.otleva | 
(Il un siiuio sostegno lìnati- 
zi.iiio, dotato di prestigio 
'Ssi) giuppi il em peso spe- 
i.lu'o nell.) foi nia/ioiie del- 
ri'liiiiioih- piiliblica e eeito 
notevole e che non l.iseinva 
j)'-|eió ]); e-.,!g.ii e lina Cosi 
Ì)iii'Ca de''..-'i"m- liquulatoria 
T.into p.u elle ci avvicinia¬ 
mo alle ( lez.tmi lioliliche e 
' ifsee dillieile c.ipire i mo¬ 
tivi pel em II I ol ii-nti Ili <•- 
'.di iili!''.i:i" 'lee:-^" di rilllin- 
('..'ire .'I I un «niotidiano d; 

Ol leiit inieiito !;i-;(-i:mdo d 
;'.tmi)i> all.i '-’i.imii,'i govein.i- 
t.v.i Ii'i lii- (Miittini) e Cor¬ 
riere ih .Yuiioh) e laurina 
< :! lioriKi •• Xiifiidt nuttei. 

.Se th'ii iute; V engoiHì fatti 
nuovi. m,i I titi'vissinia sca- 
'leii/.i. non agevole per 

lU'.i pieiisi-e .1 senso e gli 
i-tt.’. . 'ieiln di.tstiia ehm 


Il ( Imriiale. ilaii-l 
' nell'mtrigo griip- j 
n --i"teneic l’ope-; 

contadini diifermano l'impegno di hiitter-, : >i/i>'m- t.ir.l.uiiaim ilirettaj 
|si tino in fondo per il tricn-iaii .'e'.em .i-'- .'.Ihi DC mi to-, 
di ipifsii snecfSsi I fo della gm.sta cans.i penna- 


ottenni' 
dei 


fìnom 1 della Feiierme/z.ndri rieon-jp: fi» 


Hojn.i il 29 c 30 luglio. ' i succe.ssi 

.•\ conclu.sionc dei lavori|dalla lotta 
jche SI sono .aperti con mia; tutta Itali; 
j relazione liel \'iie Bie-j II merito 
fsidente (Liisi-ppe .-Xvolio, e ' v.t dato .•: < 
ist.ilo dir.nnato un (oimi-lmi saputo 

juteat'* nel (piale, tra l’altro,•(.iris;iii''‘V<'Ie azh'iie iinit.iri.i j nitana dei contadini 
Iviene pieeis.ito cl-.e i^faraimoied org;mizz;it;i la soluzionejsta lotta: ed hanno deci'ojf-;.,, 
lav.iii/iile non solo riclnestei di vpii--ta loio antua 
;per.-on;di e dirette a ciiiscun i »t.i iispir.'iZh'Me 


Ilo degli or- 

oni.idini che bau-j nente e .^i sono dichiarate ■ g.un '<•' -‘..laioa non perfet- 
imijorn'. con lai certe della partecipazione n-'taim ir< «.dimenìi»? 

a (pie-1 .Se .- (.'si SI deve ritenere 
e .11 r.'pido sviliipjro un 
e gni-idi prendere contatti con ha 'oci- -o d ."aversione ver- 
jUIL la (pi.de e re-'tnta fe- v,. , ;;p.egial;sti di for/ci 


I proprietai IO dai fittiiiin Il (Jonsiglio direCivo (.'cl-|delc albi giii.sta (.i-us.i. jier 

imezzaiin. ma sar.» livend'- l’.-Xssociazione rontiubni d(-Lconcordare l'azione dei niez- 


1. 


, I 


lenta, altresì. |n riecessiia di i Mezzogiorno d’Itab.a *ia in('l-| zadri e coloni j>er(-he ui 
'tr.'ttaii\e si.i in sede conni-'tre confermato le .iecisioriiigrande movimento unitario 


lelFiiltima se-sione del Con-1 dei contadm: conquisti iinaia, 
'iglio gener.'d)' relative aliai legge 


|n.ìle. che in sede jirovmria-| 

|lc. per giungert' ad impv-- 
|gn;itivi .iccor.i; tire ivortiiU' riforma dei contratti :ier;ui.jagrari 


le ';:'.o a 
li.'•!:() .r. 
-'o'tegiio .1 

K .mo-n: 


icornumpie ad un miglior.i- 


di riforma dei patti 
ba.s.ata sulla giusta 


Un medico muore 
davanti al malato 

Si è accasciato sul letto mentre pre- 
le\*a\*a del sangue ad un paziente 


, I contadini del Mezzogmr-' 
ino vogliono subito ;ui.i leg¬ 
ge (il riforma dei < onlrattil.-iei più importanti centri del-' 


plico tempo ad- 
i:!'p d.it(> il loro 
l'.'tr’ito liber.ile 
; tT.-itta d: for/*- 
erii.'.n.'iit. o .-^..'iino din.an-j 
/; ad un ep.'O'ìio jjreoccu- 

p l’ite se:'/ i 
po;‘ 


hdihio rn.a di 
I I. 1 *.IComuiupie 



c.iiisa peiiiiiuieiite ». 

Intanto le lotte continuano|.l;;.ir 7 o I,. co'*-. l.i s<»s{>en.s.’<a:e 
i più importanti centri del-',-,. /) rh .rroh- >■ nn fatto .al- 
Iagrari che — come fti solen-l!a mezzadria, sia in Tnccann' 

jnementc affennato .'dl.r (.’on- ciie nell'Emilia, neU'Umbr;.a e ' ===== 

jvenzione di Cosenza — spaz- r.elle Marche. Altri accordi ,t-! 

|/i dcfmitiv.amente ogni rc-^i-1z.end.ilt f.ivorevoli alle ri-i 


Gi'oanna ICnIli •.nitn la Kaiil.-i di un nolo maestro, sta iniparanilo in rjursti ciorni a d.in/.ir<- 
r r.t(ilarr. I Ila sta ros» preparandosi al suo imnìinrtilr deh utio in rivì.sla t lir aiirrr.A a 
(inr acoslo, .1 TIil.iiio, a li.iiic <, ili ltrn.ilo ll.isrr) 


l iti) di lott.l ih tutti i l.ivo- 
1 .itoli che h.miii) realizzato 
uiiuidi scii'i)eri imitiiri pio¬ 
li.unente linsi'iti. ed allii do- 
l'is.i posizione, sostenuta in 
tutte le tasi ilelh: tr.ittiitivo 
da i).u te di tutte le orgiiniz- 
zii. loiu suuIaiMli e iliilla C.l, 
Xiieoi.i iielhi mattiiiiita di 
lei I 1 l.iv'oi .iteri abliauilona- 
V ..no il liivoio i' SI riiiiiivii- 
ni> in una gi.-inde jisseinblea 
plesso l.i vdl.i Zorn ili Sesto 
■S. (hov.mni pei* stabilire con 
le tie Diganizz.izioiii sinda- 
l'iili 1,1 linea di condotta da 
sosleiieie nel corso della fa¬ 
se eoneliisiv.i delle trattati¬ 
ve elle SI sarebbero svolto 
nel pomeriggio. 1 bivoraturi 
hiinni) eompre.so rimportiin- 
z.i del suiiesso ottenuto per 
le questioni ngiiardanti gli 
m;ilien;i!)ili inimìpi sindacii- 
li di sidviigiiardia del posto 
di lavoK) e della propria di- 
itiiitii. av.mzando peraltro se¬ 
ne iisi'ivi' stilla facoltà da 
p.ute della dittii di respin- 
•a-ie detei minate dimi.ssioni 
sostitiieiiilole con altrettan¬ 
ti lieeii/i.unenti se non si 

1 aggiungesse, iilla scadenza 
del leinnne d: un mese, il 
iiumeio di L5l) .stabilito d;il- 
l’.iei'ordo. 

Le C.l. bolognesi 

BOLI XJN.X, :ù). — I fer- 
lov'ieii dell.i st.izione len¬ 
ti.de. le m.ie.'.tranze ilel- 
le iizu'iide mi'tiilmei'caniche 
X(’.M.X ( l’ologiiina) e Bar- 
bieii • ('.istehn.iggioio) bimiio 
’ì pl'o) ediito :d rinnovo dello 
,ii'L I iisiiltali confermimi» 
! I.» pi'o';i essivi! iiviinzata dello 
'j liste elle si biittono por l;i 
iimiitii opeiMM. Iscio infatti i 
il ii.siiltati per ei.iscun luogo di 
‘'l.ivoro, tr.i p.uentesi i risul- 
t.iti ilello seor-'o anno; 

.St.i/ione l'eiitnde FF. SS.i 
dipeiiilenti 905 (916): votan¬ 
ti 69.5 (749i, voti validi 671 
(Tali. list.i uiiitariii 416 
(61.97 per cento) (SFI 458 - 
60.98 per cento), CLSL 137 - 
;'20.’31 per t ento (154 - 20.50 
i per ceiitiq. FIL 118 - 17.58 
I Ih I eent.i (139 - 18.50 per 
i lento). Seggi: Iist.i unitaria 
..5 (SFl 4). CISL 2 (2j. UIL 

2 ( 1 ). 

! .Xt'MA - oper.ii: i 103 voti 
v.'didi t Iihi > sono andati alla 
listii .iziend-ile sol.a presi n- 
t.it.i che ii.i avuto i ipiattrn 
jS'-ggi in p.dio Impiegati: un 
Isecc'o ;d I .Uhiid.ito imlipeil- 
■ limte 

.Xll.i B.irb:e:i. oper.Ai: lista 
inni iTia 93 ( Fbl.M 91 ). CISL 
43 (fi). Seggi: lista azien¬ 
dale Ire (FIO.M dn.'). CISL 

imo ( zo! o I. 


o'un feiid.'ile (halle 
c.impagnc 


no-tre eh.oste de: 
'stati lirmati 


mczz.Tdri .“^ono 
nella provincia' 


! .M.'i naa logge siffatta, per,.!, Bologna ove l.a lotta a- 

[e-^ere leramente otTiciiCC. zienil.dc h.a .as.sunto prnpor- 

jiieve c.ssere saldamente (u.-j/ion 
Icor.ita al principio della 

ginst.a e.ius.a perm.am-nte. 


chh-tve di volta di ogni seria ! 


Chiuso a Napoli 
il giardino zoologico 


PALERMO. 30. — Un me-' 
dico è (ìt ceduto per nn .:n-’ 
provvisi» .attacco <ìi emorra¬ 
gia certhr.-le ri.e lo ha col- NAPOLI. 30 — L.i com¬ 
pito mentre* m trov.av.a al c.a-^ ^ , 1 , \;e:l,an 7 a (lei co- 

pcz.z.ile in un. cliente .mime iì.. < mos.^'a un ordine 

Rer.atosi st.im.u'.e in un.i o, S'sptusior.e a tempo in- 
abii.azi. itt di V ;.ì Ciovr.mn deterrr.in.a'o dcll.a attivila 
Ingrao pe.- p:ocedere .d ;ìre-.<ìello z. o (fella Mo.stra d’Ol- 
levamento (?el sangue di nn! tremare I-a cinu»iira dovrà 
paziente, il doti. Antonioi protrarsi fino a che questa 
ÀIcnozzi di 54 .anni, che er.i commissione non avrà effet- 
accompagnato da un infcr-nuaba un sopraluogo nel 

giardino per verificare se gli 
impianti rispondono ai det- 
fettuato il prelievo e si o lami delle leggi m m.alcria 
acc.ascialo inerte accani'» al Inlant.a Maria Porta, la 
letto delFinfermo. L''nrer-, bambina che era caduta r.el- 
miore h.a provveduto a tr.«*jl.i vasca (ìcgli or«i che a- 
sportarlo d’urcenza al p'on-lvrohbe di'vuto abbandonare 
to soccorso, ma i san'tr i 1 1 l'ospedale di Loreto per es- 
non hanno potuto far i.ltrolsere ricoverata in una clini¬ 
che accertare Favvcmito de-jea, sarà ancora ospite dcl- 
ccs.so del Menozzi. iFospedade 


C')mc 
Prosiden- 


riforma contrattuale 
'-itTermo Io stesso Pn 
Segni 

Mezzadri toscani 


molto va.sic 

Primi accordi raggiunti 
nelle frattalive dei gasisti 


Le nuove tasse scolastiche per Tanno 1957-58 

Verrà applicata la tabella D che prevede una serie di aumenti - Nella prima 
quindicina di settembre si apriranno te iscrizioni nei vari istituti di istruzione 


Sono prnsrKuilo occi Ir Irat-;^ 
lativr prr II rinnovi» dri con-'j 
trailo rollrllivo di lavoro prr' 

I dipendenti del «ellore delle!' 
aziende privale del b.-jv. 1 

r." .sial.i vtahllita la deror-) 
renra della indennità «una lan- 
1 lum • prev ista dal v ÌBenle con- ■ 

' mm.'ìto :n un.o riunione delle ^ miflioraia nel (orso, 

. Segreter.e Federm.ez- rirlle ctiiiali iraitative. I.'in-, 

'z.Klr:, lenut.tsi l'altro ieri a dennilà, la rul erosa/ione ver-' 
Firenze. .-Xl termine della|r.» fatta dopo la «.eaden/a dei' 


Lo .’.'.ippo della lotta dc:| 
mt'ZZ.T'ir; tn»c.Tni è stato osa-' 


(ir 

miere. e colpito da im¬ 

provviso m.'ilore appena ct- 


riunione e stato emesso il 
seguente comunicato. 

< Le Segreterie della Fe- 
dermezzadri provinciali del¬ 
la Toscana, riunite a Firen¬ 
ze. hanno deciso di svilup¬ 
pare ulteriormente l'azione 
'indacale perche il Parla¬ 
mento approvi ha pensione ai 
contadini alle condizioni già 
r.conosciute alle altre cate- 
g.irie di lavoratori, ed han¬ 
no espresso la soddisfazione 
della c<ategoria per l’azione 


C ).*: ; ..*. V • i.’.i'.i p i't>bl.c.'»7.<»- 

• ii'*gl. .'..6. (i'-gh i-it.tut; del- 
(ì.'». > '-.rij. di ni.tiur.vi. 
(i. .L.h* <niane.no an- 

e.-): i q l 'h. i'': ** pr.»ve te.'n.- 

r.ì .zr -.r. per .agr:.- 

r. ) =. j,:iò d re ehe la «eu.'»fa 
g,-. I;, il,, V.tà p( r 

r.pT' r, i''ri.'i ■Il l'r m. di '^(•t- 
•> n i,r.*. 

N' .i 1 pr.r.i 1 qii.r, ì.e.ri.i d. 
i.l'ijre .-. '.fir.r.irino le i-cr.- 
z.on. ne; v..r. ;i*.tn*i pr-r l'-.t,- 


1.1 r!,o .n 


vrrrhlo contratto r cioè dopo il 1 ^,., ro 19.Ó7-.5S roi, pre- 

.TO novembre r stata nasata nel-1 < n.i'nr ilmen'e per gl. 

le srencnti mivnrc (base orfici-g:.i fie. nti p.irte del!.*, 
nr I. ealrcoria); Impiccati dijsrii,,:.» Cor. T inno seoliitieo 
l.a cal.: !.. fiO.OOO; impiccati diji!i57-,ss verrà apphcat.i la 1.1- 


2. a cal.: t.- fia.noo; impiccali di 
a.a cal. !.. 53.000; impiccali di 

3. a cat. B: 
di 4.a cat 
cxlr.-v: l,. .53.000; operai qnaii- 
flcali: !.. 40.000; operai comu¬ 
ni: I,. 4fi.000; manovali 
mila. 

I.e trattative proscciiono con 
la discussione sucli altri istituti 
del contrailo. 


lenit di t.iiic -ic.»- 
*t* m Ir.i'-e r.i.fi 


Irei i l I) .n ni 

.- - .lii.it.ehe In; 

19.000; impic sali ! 1 ,9 I‘.'."i4 ven.v.ino 

!.. 16 000; operai I fi--;;,re le nuove m.-ìiire deile 

p'r gn I-1itiit: di istni 
7 .'ine me.iia. elii.i.ea. se;entifi- 
I.. t5|e.i. mag.str.'ile e tecnica, e s. 
d.sponeva .appunto un a'Jmen- 
to cr.'iduile dello tas.ie .a f.ir 
d.ita dair.in7:detlo .inno S, 
tratti pereió drll’iiìtim.i tibel- 


.1* 


r. el 
‘.e > 


I.• 
li.i 

:r i , 
eiir.l r.ii.: 


1 n 
inn 
.re. 

; d. .1 


.t'» 


.. ^ g# 
li-..- 
.,••• li'i 

.-e.)- 


F».v. ">7 i-'r 
. fr-*i|';' r.7 , 




5.*>- 

i.il;. 


*.'. g'i- 


, 1 

T.e e 

ree- i i 

Kr.'.i !•' r e * ,;-e 
'*;ch‘* ehe ir,1r.:nn > .* 
re q... -*',.nr.') 

-S'.' .1»'; Tie'.I ; ei.irt.» 

>1 ,'ii:i. 1. I >') .i.i.i. 

tr.e,»;../re,-* I. I-»T. '.r-'i ii*;i/.'. 
per e',».'')ini e. i. *jS(p. 
eiin.e ri; .d.,r,f.'., I. .toO. 
me I. I '• nz.'i L à.ìn 

(rinnas o Miperiorr e hirrn 
chis.’fo." .mni.itr.co;,)7.»r.e ì - 
re 150<,. fr»qii(*nzi per e. tieu- 
ni elii-e I. TOOf). «•i.*'mr- 1 

.'d,)ri<* t.i per ;1 g.nni;.'» I. 1.5f)ò. 
<*ì.*ir».e d. .'in.ni.ii:i>;n* *,1 I.i'r*o 
T, .1000: f-i .me <li hì l'ur li¬ 
re CiKjO 

l.iceiì vrieniiieo; .mrr.rttr.C'i- 
lizione T. l.iOO' fri'fjuinr., jwr 

rlaiic L. 7000. cj.inie di irlonci- 
t.à T, 1,500; ei.'ime di miturit.*, 
I. ('000; es.imc di ciiltur.i ge- 


r -.e 
f.,'* '.* . 

l.-if. 

e.|' ,/ ., 


re 

I. 


in.rr. ;; '«r.e r.,..',, n;.e . > n .• ,, '>*10 , - 

T 1 . l>()o 1 r • .'v'.(■'. -Il .7 >::e I, .'"'O. 

; il'i'r mn-, l'r.-, i I ji-r i-i '--e I. ITi-o. 


t; 


] rf il 
... i 'l|<*ll. 

I. ;>('(), » 

1 . .'i-iil.. 


.1 ! 


0 ) 0 ; 


1 ):.• 

■ .7 1: • 

; ."li ' I 

! S^ di' : ’ecnir I ; 

1 *•■'*: l’e rr!:;i -T '-'iliz 

I tri (( i-T.r , fer <*. 

• *' .:i.,* '!. ..ci 1 !. ìIììo. q ; ; 
ni 1 I. i i II 

.S'ei.oi.i temir.z nymn .'re: 

• ■-.■*'..* i. iin.r.i;;»*'):.** I. ."'(ni. 

:iiM.,*r v'i)’i.i7:or.e !.. .ii'O. fr,*- 
q !• : 'I r'-r e;.,;-,' I. '.221)0. (■' 
me ri. : lor."*.'*., I. 50»). O'.irr.e d 
l'io'.i'.'i I. .i(Hi. e;.iin** .l. I - 
ri-ii/i I, lini, d.pl.im.i I. (■'0') 
I.t.t-i'o ;■ rn co fiijr.irio e iii- 
ihi.tri.ile I ommrrcialr. , ;..mf* 
lì. .i.*iini.-;:'i.''ie 1. 1.500. .mni.i- 

tr.eo:;.7.:''';:c I, 1.500. fr>'(|*,ii n7 1 
per ehis.-e I, 4.5(50. i';;..ri.e ,-1. 
.dune. 1.1 I. l.SilO. e.;;,me ri; .ib;- 
lit.izione l, 1.500. d.plom.i d: 
ahilit.'izione 1. nfH'K) 

Scuola profemonale /emmi- 


mn-, l'r.-, fr.'i, 

ir. <1 ■ .:i •* : 

r -'m e 1 I n i •'•*n 

.•* .ì. lO.-lt.r-* t'M) 

ri f-eiriM! 

' ?. » r, T, . ■ . 

'nf;-*I. .'ì*ì' r: :r.'iT.,•')..'. z, 

• I. .ii'O.i treq ; r.r , p. r . ..I-: e 1, 
1. Igei) li*, .ne* .1, . i i.’e .' 1 l. .5(fl). 


ire*.' 

-n.e 


-i"0. 

<:/!'( ; 
ì; 1 


11. 


Tl 


1. 


leoil. 


■n.e 


-'.''I.e 
, 5iii), 
'.;.’e0 

‘ I r I i' 

i I'..)- 


. * .rioni 

:i'. 1 L t (•(' 

.Sc'.ol 1 ,i’-r'r,irT'nto p-.T-'v- 
.von.:'*'*; d.p!’inn 1. J.5'1 

Con ’i 20 <e;;,'nibri* 1 i,or¬ 
mi d'h'or.i.n.inz I rr..n.?;er..i;e 
IV r.inr: » ir, 
tiir.t., e. e;' 


'• !*iin i'". e eiinrenere specifl- 
e .z.ore' ( 1 . Vi)*.! j'.ilie singolo 
d.»e.i>..:ie. D* f.., d.ehi.iraz.oae 
r.'i'i h , tT'» e:T''t:o legale so 
d: e.'nii-nt.ro limit.it.imcn- 
••• ili’.inn** 'e.»;i*:te,i .'UCcess-L- 
v.ì li fr-'qiirr.r.ì d. uni deter- 
0. 




Invariata la contingenza 
nel settore agricolo 


1.1 Cimimi»'.one interconfo- 
der.ile p.iriretu'a per la scala 
mobile in agrii'oltura presi in 
es-.n-.e i d-i’i ufficiali dol costo 
» gh e< ,n.; u. m ,-hlell.l v;M comiimc.lti dall'I.sti- 
., ,'i* ent.fi'-, f.buto centr.ile di St.itistica rela- 


7 il 


'i. .-•(».:.• • 
e.'n 1 1 
111 gì'li., 
Idere ' 1 ' 
priiv i nu n’ 
'» pati'm.i 


m .g 
I.' 

i*r’.,'i .l.ivr 
i l’.ir.d 'hit 


’.n'i d'*.’.- 
re»p.nt: 


a frequi-nt.ir,' 
seti,ile in.bb’.. 


. uitm» i 
-ho T-.’. 


r.iz-.one, ivvi'rte i! M,n.*(ti'rii. 
r. m l'O'vtitiii'Te titolo ,li siU'I,limabile. 


,1. s>--|t'vi ,il bime-itre m.ig-gio-giugno 
(■''mm.-;» . 1 -i L'ài. h.i rilevato che non si so¬ 
no venilc.ite v.iri.izioni tali da 
comp-irt.ire movimento di scal.a 
niobi ie. 

Port.into, per il bimestre ago¬ 
sto-settembre 1957. non dovrà 
es.sere apportata al salari agn- 
coh alcuna variazione di scala 


ih, 'Cii,)i.i pr.v.it:, 
■ ino i'l‘ii.ei o meno 


i i.'Se in 
.lu'hhi- 
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V UNITA* 


DlHItZIONIl t, AMMINIb'nCA/IONfc • KOMA 
Via del Taurini. 18 - Tel ZOO »l ZUll i.M. 
PUililI.IC'lTA mm cnliinna ■ nminierrlale: 
Cinema L 150 Unmrnlcalr L. ZOO ■ Echi 

■prilarnll L ISO Cronaca L. I(>0 Necrologia 
I» UO Finanziaria Banche U ZOO • Legali 
II. ZOO Rlvolcerti (SPI) Via Parlamento, 8. 


ultime 


1 Unità 


notizie 


INABILE MOSSA ELETTORALE IN APPOGGIO A L CANCELLIERE 

Screditata aache dal Tloies.. 
la d ichiaiaiione di Ber liao 

La stampa inglese, come quella della Germania di Bonn, rive¬ 
lano apertamente il carattere propagandistico del documento 

BERLINO, 30 — La Re- verno federale e i tre «o- unica solida base por un re- 

g ubblica democratica tedesca verni occidentali hanno r|- ftolainento in Europa >• 
a oggi respinto le proposte tenuto utile, airappro.ssi- Questi giudizi confermano 
sulla riuniiìcazione tedesca m.irsi delle elezioni nella (|i,eÌlo delle Izvfstia le (pia- 
presentate ieri dagli occi- Geiinania occidentale, rlcor- p scrivono che il senso della 
dentali. Neurs DcutschUind, dare e giustificare il loro portala tidla dichiarazione 
l’organo ufficiale della SED, atteggiamento cornune nei (juadripartita firmata ieri a 
rileva che le proposte rap- confronti deirunità tedesca, jjerlino-ove.st consistono in 
presentano solo uno sforzo 1 socialdemocratici attacca- « messa in scena pre- 

per approfondire ulterior- no il cancelliere Adenauer elettorale destinata unica¬ 
mente il solco fra le due al (piale rimproverano di mente a mantenere tutti gli 
Germanie e impedire un di- essersi impegnato su una ostacoli a una soluzione del 
sarnio globale. strada senza uscita c di non problema tedesco, e ad ag¬ 

li giornale denuncia il ‘i^*eie alcuna idea sul modo giungerne di nuovi >. In un 
principio che lega un accor- uscirne. Bisognava dun- orticolo difluso dalla lAES 
do eventuale sul disarmo a ‘1“^' una volta i| giornale :dfoima die *t 

un accordo sulla riiiniflca- -i tutti i tedeschi che la po- firmatari della dichiaiazione 
ziono tede.sca, airemiando ‘-"uuelbere e an- si levano contro la smdita- 

che cpiesto legame impodi- ■;» riz/azione della Germania, e 

Sce il raggiungimento di uccidentah e che essi bau- concepiscono la riimifi.-a/io- 
ambediie gli obiettivi. lu'one r.agioni per non „o .so o ne cpiadro d e I 1 a 

, ,, abbandonarla >. NAIO. lali firoposte non 

Anche la stampa ( o a /\nche il liberalo Neio-s sono re.'ilistiche, non fosse 
Germania occidentale corn- f;;,ro 7 udf scrive che il « re- altro poiché ignorano coni- 





'--aM V . 




Prezzi d'abbonamento: Annuo Sem. 

UNITA' 7.500 3.800 

(con edizione del lunedi) 8,700 <.5no 

RINASCITA 1.500 800 

VIE NUOVE Z.500 IJOO 

Conto corrente postole 1/Z9795 


On’intervista oirLP. 
del premier bulg ore 

Il governo di Sofia è pronto a ripristinare i rapporti di¬ 
plomatici con gli S.U. - i problemi interni della Bulgaria 


lipasi 


(Dal nostro corrispondente) i 

SOFIA, 30. — In una in¬ 
tervista concessa al corri¬ 
spondente da Budapest deJ- 



l'agenzia americana. Asso- i:‘‘mi;;;::;, 

cmfe. Press. .1 primo mini- j ciurante gli ultimi 

stro ^bulgaro Anton.v Jugov costituisce 




A 




ila risposto a numerose do¬ 
mande die liguardano la po¬ 
litica interna della Bulga¬ 
ria e i rafiporti con gli Stali 


ha risposto che il primo non 
è stato mai vietato nella Re¬ 
pubblica popolare bulgara e 
die la disoccupazione come 
feiiomeiiu .sodale non esiste. 
La maiiodoiiera non occupa¬ 
ta, durante gli ultimi due 
o tre anni, costituisce uno 
entità insigniiicante e si 
sinega col latto che nume- 
lose casalinglie vanno alla 
ricerca di un lavoro che per- 



• t ‘A' f\ A A i* VII (III itivwAt-/ LJitr • 

Uniti. Dopo aver ^ottol.i ea- famiglie di realiz- 

o 11 fatto che le relazioni re un maggior reddito. Jii- 
bulgaro-amencane non fu- , precisato die una 


lono rotte per < volontà o 
desiderio del governo di So- assorbita 

fia». Il compagno .lugov ha „ ^ 







aircrmato che i governanti 
bulgari sono per il ristaliili- 
mento di rafiporti diploma¬ 
tici normali con gli Stati 
Uniti e ha aggiunto che una 


negli ultimi tempi, di pari 
passo con lo sviluppo di nu¬ 
merose liraiidie dell’econo¬ 
mia, ottenuto gia/ie agli 
aiuti forniti dall’ URSS. 

11 finnio ministro bulgaro 


iniziativa in questo .senso se 

presa da Washington, tro- .sono re- 

verebbe una pronta acci- 


menta la didiiara/iom* m 


1 'Ini in II» gol.unento del problema le-jiiletamente I e.sisteiiz,i dcllal — i, l-ll||||l,l^l■,■ i.i.ik. «.i.hko im.i iiii.iin.ii ni-na ii.-it-Kitzioiii* iiaiKinii 

modo sosianziam Qiit. " e‘*" desco può essere davvero. Repubblica Democratica l’e- (iiiranu- la visita all il siM'iiiidii Il rupllatio cH II riusso LIpiitov. Unte iliH 

tivo. Il giornale di Aninurg» eonie nflerma l’occidente, la (lesca >. I laioro, si;i niostraiido loro iinu ro(o}:raflit indlMiuToi-latare «Aiirara» 

Die Wclf scrive che * 1 inte¬ 
resse del documento non su- -——-——-— _______— - 

pera lo stadio deiresiiressio- __ ■■ <* A. * É_ ■ ■■ m 

occidentale comune. Gli au- Sequestrata r^Huaianitè» per aver pubblicato 

tori della dichiarazione — ■ ■ ■ 

nuove testimonianie sulle torture in Algeria 

il rliolnrrrk r»n»ì 


Die Wcit scriv'c che < I into- 
resse del documento non su¬ 
pera Io stadio deircsiircssio- 
ne solenne di una volontà 
occiclcntalo comune. Gli au¬ 
tori della dichiarazione — 
prosegue il giornale — non 
hanno avuto rnmhizione di 
aprire una via nuova che 
possa sgelare il dialogo con 
l’est sulla riunificaziono te¬ 
desca >. 

La socialdemocratica Neiie 
Rhcin Zcitìtng scrive: < Co¬ 
loro che sperassero qualcluj 
cosa dalla dichiarazione di 
Boriino si ingannerelihero. 
Ciò che 6 stalo annunciato 
a Berlino non è Falba di 
una nuova (‘ra politica. .Si 


l,LNI.N'(:i(.-M)() — Il ('iinipaKiio I.iiici l.oncit i* altri iiiciiibri (li-llu ilrlccazloiu' italiana 
(liiranir l.i risila alla scciniila citlà il(‘ll'l)ltSS. Il (‘upllaiiit di II classo l.lpatiiv, Lroc del 
lartiro, sia iiiiistraiid» loro mia fitliicrafla dcll'iiu-roflaton* «Aurora» 


r .-.L-uuv uu. ..LV.,- lu.ll'Unione Sovietica 

ghenza da parte bulgara. ;,n„„oiitaiio a 10 mila e vi si 

f. '-f‘Y'.i'Jr- trovano temporaneamente 

siano ba.sate .si, pi ine io del nell’industria. 

• » iX T-i \I LT *x/\f 9 / V ZI rs I I zszfit'i_ * 


// ilircttore di un fiiortuile denutcratico di Alfieri tlenuncia i suoi torturatori in una lettera al Procu¬ 
ratore Generale - Maunoury si prepara a imporre il blocco tlei salari mentre annuncia aumenti ilei prezzi 


ha reciproco ri.spetto, dell’egua- 
t*’’ glianza e della non ingeren¬ 
za negli ail'ari interni. Seni- 
prò a questo proposito il pri¬ 
mo ministro bulgaro lia ri- 
^ levato come < non vi sia dub- 
I bio che la conoscenza reci¬ 
proca e il miglior mezzo per 
l’eliminazione di molti osta- 

I coli e pregiudizi >. 

Ad una seconda domanda 
con la (piale il giornalista 
americano gli ciiiedova (fila¬ 
li sono le possibilità di at¬ 
tenuare le limitazioni die 
f incontrano i cittadini bulga¬ 
ri (filando vogliono recarsi 


nelFagricoltura e nell’edili- 


rosa dalla dichiarazione di filtri paesi, Jugov ha ri- 

^ ‘ ‘. . ' I . (D.al nostro corrispondente) vena sulnlo le jìiù orrende II leste continua raccon- che nessun ostacolo ginridi- Bonn avrebbero ricevuto .sposto che « non si può dire 

Berlino si ingannerò i iero. -- torture per essersi rifiutato mudo di nuove torture, del co si (gipone a unn tute ile- unii delegazione di -tribedi» che queste limitazioni csisto- 

Cio che e sta o ann , PARIGI, 30 — Questa nint- di fare i nomi delle versone sn])plizin della sete, di mi- eisione dato che il Bcg da- algerini c avrebbero diseus- no, specialmente per i giova- 
8 Berlino non e a i i prefettura di fhirigi che lo avevino ospitato, dal naeee di morte ])rotraltesi jmsto non lui mai sotleeilato, so con loro le eondizomi ni >, e lia ricordato du' at- 

una nuova C'ra politica. .Si iati,, aeguestrare Filmila- giorno della soppressione del per oltre 14 giorni e con- prima e ilopo la decisione (telili partecipazione finan- tiialmente numerosi bulgari 
tratta solo di un efiisouio base all'art. 10 del suo (inotidiano. elude: * Per ini mese di se- della Assemblea costituente ziaria tedesca allo sfrnPa- si tiovaiio all’estero, andie 

nella liitta per la rmmlica- ju-nale, che permette Dalla lunga lettera, piena d'dfo sono stato illegalmen- tunisina, la protezione fni-i- mento dell'Algeria dopo la hi paesi occidentali, sia co- 

Eione della Germania, un all'aatorità di polizia * di di particolari raeeaprieeian- b' detenuto in nnu cella tu eese. redime francese. b)o turisti che ficr ragioni d: 

episodm come vi? no sono prendere tutte le misure ut- ti, riportiamo testualmente condizioni materiali e mo- < Per preparare il ricono- ^ dottor Giobbe veiise- Studio. < Si deve pero rile- 

gia stati tanti altri ». constatare i reati con- <picsto passaggio: « Al piano ignobili. Ogni notte, at- scimentn del nuovo regime »: anrire delle rn~ '•’ure — ha proseguito il jire- 

La Frankfurter Rundschau, irò hi sicurezza dello stato*, inferiore mi ordinarono di traverso le pareli, urli di no- — .scrive Le Monde — sono ’p commercio alnerinc ’tiier bulgaro — die da par- 

anch’essa dì i.spirnziono so- //ormino del Partito Conili- spogliarmi e di .sdraiarmi su torturali finn al mal- in conso consiiltazioiiì fra ivoiicofor/a a riuKiel americana vengono frap- 

eiaWemocralica. ammonisce: „is,o Francese pubblicava un un tavolato munito, alle due B''"»*’ "<dti ho ere- Parigi c certi governi ornici Y'‘^orie e n ostacoli ai viaggi di 

«Stiano attenti a Bonn di „„oi)o c drammatico docii- estremità .di anelli di cuoio. < “bi di riconoscere le grida ivi compreso il governo ma- giovani bulgari negli Stati 

non impantanarsi definitiva- mento sulle torture, c preci- Fui attaccato a questi «nel- stingile, bui interro- rorcliiiio ma sopratlulto Lo- |«ò- “ U„,ti e analogamente non 

mente nell’immobilismo del- samente la lettera con la li per i polsi c le caviglie •'" *' ' * nuovo a due riprese ma, poiché il governo Italia- tic rivelato ut questa uccii- viene permesso ai cittadint 

le pallide dichiarazioni di quale Henri Alleg, direttore e la seduta ebbe inizio. Un uttovc torture. Mi no è fortemente interessato stane che bisognerà af^ct- americani di recarsi in Bui- 

intenzione e di simpatia per del quotidiano progressista paracadutista, a comilcioiii di c.ie- agli avyeiiimctiit dt Tunisia tarsi, perche l ARAMCO a- garia ». A questo punto Ju- 

la riunifica-zione ». Algeri repubblicana, sofi- sul mio petto, mi ultaccò un J<'[nm(tria. H mer- ni jagtone del numero dt yrebbe già concluso tnipor- gov ha ricordato il caso da- 

Non divorsi sono 1 con.-prosso in noocniliro dol o.l.ìi- dio ci,•lirico <il lobo dol -llwocrio 

rr-V’ii"”!'- "cF"'”'" ''''"'F""'? "•"óTS Z"o,eiT“o cónni- tiwnora Rooseveii 

‘^ ^ ' seduto su di me mi premei a Giovedì 11 luglio uè avrebbe aia preparalo ti rprhpfà npll’IIDW aveva gridato allo scandalo, 

chiarazone: «La (bdiiarn- f/enri Alleg. nttua menta hi mia citmteia snlhi bocca. . SI feCllWa 0611 URM « nnestioni ooste 

rmne delle quattro potenze detenuto nel rampo di coii- venire il sottotenente Cbar- /,„„e»(o del petrolio algc- NEW YORK. :n - Eleonora cl.al co?risoonSi^ ( èlF^rB 

sulla Gorm.nnm - esso seri- eeninimeiito di Lodi in Al- f.oiimer faceva funzionare lo die mi nettò riiio. Roosevelt, vedova del defunto riguarilnnrnroblemi m 

ve - non fara forse alcun gena, tu ormava il Procura- apparecchio per le scariche „„„ ..chiaffo al « Per meglio mettere a presidente americano, si reehe- dcll-r Bulla da cr^ 

male, ma non .si vede chi; tare della Repubblica clic, deffndie e il eapitano Da- g; -insegnarmi a rispon- punto il foni pruno - scrive rà nelFURSS. presumibilmente sten/a i^ iSo di camoi iF 
bene potrà apportare, lutti urresfufo il 12 gnigno da un m.s eoinandavn bottiglie di con corte.sia". Venerdì Comlmt - le aiitorià di verso la line di auoslo. concentrarnemo o la ilisnc- 

vedono bene perche il no- gruppo di paracadutisti, a- birra *. t2 luglio fui internato nel ' F i!. 

" - — - .. . ■, - - campo di Lodi. FURSS di giovani lavoratori 

. - __ - Querdo dunque. .Si(,. Pro- SITUAZIONE CONFUSA IN ARGENTINA bulgari. Jugov lia risposto 

lià curatore, il capitano Davis. che i campi di concentra- 

UIIII0S 111161106 QDDQOQOOOb6 ^ .sottorenenfe Cfmrbonnicr. 

il paracadutista forca, c « 1 * * * * A.* no persone die avevano com- 

I B.a aaam a biffi gli altri che ristrutto- |lAf|A lA 0|A7IA111 1 flAI^ATIIUl I messo determinati delitti pu- 

'IHAM HAliti trAtllltl Itlli^lAtll^A identificare, per l/UUU IC ClvAIUIll I UCiUllIdll nifi dalla legge, sono stati 

lal^?aa al^7aiqi Ul ^aatWaa liuiwlapall a? torture, sequestro di perso- chiusi da lungo tempo; qiian- 

nac minaerc di morte*. «.«r——fu ai cittadini < amministra- 
Qncsta sera, mentre il go- nUndCCiBllO lO SClODBrO (I6116r&l6 '"'amPutP confinati ». essi 

Ecfli nrenara una nronosta oer una zona artica di isnezioni ^ ^ oon superano i 250 e si trat- 

. . W ^ O 1 W 1 1 m* -Il ‘ misure (Il austerità mi- - la di persone colpevoli di 

reciproche - Incontro con Selwyn Lloyd e pranzo con Macmillan perniate sui blocco rigoroso . i,ann« m:.nn;nr=.n,=. acc«i„i=. «ravi crimini che anzidié cs- 

—.- del .salari anniiiiciatc ieri dal • P9nÌtÌ gOVSrnSliVI 11011 tldlinO Id ITldggìOrdnZd dSSOlUid .sere rinviati a giudizio ven- 

LONDRzV 30. - Fi.slerlf.er In prima volta di libe-i.si sono .svolti -in un’atmosfer.-i ". . gono mandati .t vivere libe- 

Bulles ha avuto nel poine-l mrsi della responsabilità diM‘ amicizi.T, di smeerità c di • - rint -i oniincta- BUENOS .AIRES, 30 — Ini pubblicati dal ministero del- ramente? in^ località (bv ersc 



— — — Le altre questioni poste 

NEW YORK, 31 — Eleonora dal corrispondente delF.A.P., 
Roosevelt, vedova del defunto rieiiard.mn nrnhlemi interni 


Il premier Jiiruv 

zia a condizioni di parità con 
i cittadini sovietici; al ritor¬ 
no essi costituiranno un im¬ 
portante capitale umano e 
tecnico por l’ulteriore svi¬ 
luppo dell’economia bulgara. 

z\d un’ultima domanda ri¬ 
guardante Fespcrimento po- 


EUlla Gorm.nnm - esso seri- eeniramciito di Lodi in Al- tmniiicr faceva fiinzioiiarc lo j.ip,,,,, yniitk. che mi nettò riiio. Roosevelt, vedova del defunto r éiiariiVnò nroblemì^ m disposto che 

ve - non fara forse alcun gena, informava il Procura- appareeehio per le scariche „„„ scliiaijo al « Per meglio mettere a presidente americano, si reehe- dcll-r Bulla Un cr^ ‘ dirigenti bulgari non han- 

male. ma non si vede clu; foro della Repubblica clic, idettnebe e il eapitano Da- di "insegnarmi a rispon- punto il foni pruno - scrive rà nelFURS.S. presumibilmente sten/a i^ iSo dìTamoi d^ rinunciato a quante 

bene potrà apportare, lutti nrresfnfo il 12 gnigno da un in.s eoinandavn bottiglie di g,.re con corte.sia". Venerdì Condmt — le aiitorià di verso la fine di agosto. concentrarnemo c la disne- Positivo vi è nelFespe- 

vedono bene perche il go- gruppo di paracadutisti, a- birra *. t2 luglio fui internato nel ' F i- rienza di ciascun paese so- 

" - — - .. ■ " ■ ' - ~ - ~ ~= - campo di Lodi. FURSS di giovani lavoratori oiali.sta. compresa la 

. Querelo dunque, sig. Pro- SITUAZIONE CONFUSA IN ARGENTINA Ibulgari. Jugov ha risposto ^oi ha alfer- 


Dulles intende abbandonare 
l'idea della tregua nucleare 

Egli prepara una proposta per una zona artica di ispezioni 
reciproche - Incontro con Selwyn Lloyd e pranzo con Macmillan 


SITUAZIONE CONFUSA IN ARGENTINA 

Dopo le elezioni i peronisti 

minacciano lo sciopero generale 

I partiti governativi non hanno la maggioranza assoluta 


Iche i campi di concentra- rimane, come e^em- 

mento, nei (inali si inviava- P.’” ^ edificazione soda¬ 
no persone clic avevano coni- 1 esperienza (li impor- 

nicsso determinati delitti pu- uiondiale del- 

mti d.alla legge, sono .stati Bulgaria han- 

cbiiisi da lungo tempo; qimn- (^ooperalive 

to ai cittadini « amministra- agricole F80 per cento delle 
t'vamentc confinati», essi /-.nj contadine, le quali 
non_superano i 2o0 e si trai- .-on h„i. 


4 ... . no aderito alle cooperative 

to ai cittadini « amministra- agricole F80 per cento delle 
t'vamentc confinati», essi /-.nj contadine, le quali 
non superano , 2o0 e si trai- 

la d. persone colpevoli d. eoltìvabile. « La 

gravi crimini che anziclic es- riorganizzazione socialista 


(/ormili (Il t nngi annuncia- BUENOS .AIRES, 30 — In pubblicati dal ministero del- 
Nol per II I. agosto un nitoi'o i,nj;e alle schede finora scrii- i’Interno argentino un quar- 

r* 97 <»rf tFTI AW mm, .A.. * -r _ _ * _ » 


scinto defili stati Uniti, con foren/a sul tlisarmo dovrà strincoro rn.iiiiiiomii'otc le lo- *1 ^ * inala ! A>senible«i ci>slituen- presto nell urna schede bian- cittadini americani, ad escni- 

Stas.scn c altri suoi collabo- pur e.sscrc fatto alla Asscm- ro ^el.^zioni. il comunirato nn- '* !'\CO- ’! oiirro ai jo fruii- eletta ieri l’altro da 9 mi- che. In questo modo, come pio. sono condannati alla pri- 

ratori. Questa sera, dopo la bica generale dclFONU ». mincia che il mnre.'ciallo Vo- c''i il ciiilo, mentre si parla iì,„,ì f. mezzo di argentini. e noto ha volato l'elettorato gionc e vengono soltopo.sti 

riunione ni FÒrcuìn Office. - ro.scilov b.i nccettato Fmvito di di nn iifferiore « ritocco* al ^ finora ottenuti pcronista. ad uno speciale re.gime di 

Dulles c Selwyn LIo.vd .sono ComUnlcatO COngiUIllO t'Sìnn!"tan!'kFstatò"parim^ l:' ^a sitii.-izione tuttavia, persecuzione per .1 fat^^^^^ 

stati ospiti a cena del primo ti invil^tn il ministro dodi . .. c,, divisi come segue: Unione appare confusa. I peronisti. uon sono d .accordo con fa 

ministro britannico Mac- SOVISfO-atganO o.ston Gromvko Conti nif oraiiea c , . - radicale del popolo 62 i quali hanno dimostrato di pnbtica del Cioverno degl: 

MilLan. MOSC.A. Radio Mosca ' D’Mtra p.arte.'«no dichiara- Socialisti: 11; Dcm(>- avere ancora un lar.go segui- -Stati Uniti oppure ancor.a 


gravi crimini che anziché es- riorglinizzazionc socialista 
sere rmvmti a giudizio ven- jieU'eeonoinia agricola - ha 
gono mandati a vivere libe- jj. 

ranientc? in località diverse oenerali è terminata. 1 

:lórS!,'e„,'ó; ÓhW’ÓÓJSÓ st;- - espc- 

a questa domand.a - ha prò- ,, ,priorità della collctti- 
s(.gu.to 11 capo del Governo 
(il Sofia — debbo rilevare 

che noi non domandiamo al -XDRl.AN. A CA STEI.I..\N1 
Govenio americano quant 


-XDRI.AN.A CASTELI.-ANI 


ratori. Questa sera, dopo la i>lea generale dclFONU ». mincio che il mnr«sci;dlo \o- ; • l 

riunione ni Foreion Office - ro.scilov h.i nccettato Fmvito di di nn idferiore « ritocco * al 

n..n»c: « l'ioiwl con, rAmimiralA rAfiMÌnnlA recare m visil.a ullìcialc nel- prerro del pane c dei tabac- 

Diillcs c Selwyn LIomI .sono (OmUniCalO COngiUmO l'Afghani.qan. E* stato parimcn- dii. 

stati ospiti a cena (lei primo SOVÌefO-atoanO '"'dato il ministro degli Cnnicmporaneamcnte so- 

m.nistro britannico Mae- SOflCIO ^gafiO o.ster, Gromvko. no maaaiornte del 6 per r.m- 

yiOSCA. - Radio Mosc.t Daltrn parte, «no dichiar.a reiifioiKiffro serie di nro- 
Si afferma che l’argomentc ha .annunciato che ni termine zione comune sm-iolo afgJiono ... .,j, ij i„sso fra i 

delle riunioni tenute d.al se- òO ricevimento offerto (pie.sla niTermo che 1 URSS fornirà al- dotti Utili (Il 
pretarió H S sia s a o H al Grvmlino in onore del lAfghanistan -un niuto dism- quali notiamo gli apparec- 

gretano di J>tato sia . iai( . deU’.Afnhamstan. c stato fir- tere.ssato ed o.^ente da (itialsiasi chi radio e televisivi, t pm- 
messa a punto di una propo- „*n eomunicato congiunto condizione politica - i-’UR.SS cattoli, gli elettrodomestici. 

sta per la definizione di una ^^vietico afghano. Il documcn- parteciperà in particolore. alla / niotoseooter.s. oli aperitivi. 

zona artica di ispezioni nc- vottoscntto dal .covrano af- valorizzozione dei campi pe- j Piscotti. il ciiiecolato e i 
reere ciproche. che egli ^jfmno e d.il mare.sciollo Voro- troliferi .«itu.-tti nclF.Afghani.slon if/j ,// bellezza. 

avrebbe Fintenzione di prc- scilov. con.sta'.a che i colKviui settentrionale e muterà niie.sto , r,-„^rnlr^ /f 

scntare alFUR.SS Gli occi- -volti»-: fra re Mohammed Za- p.nc.se a formare (pndn tecnici L anni, nto g, aerale (f.. 

dentali europei continiieroh- hir Slmli c i dirigenti sovietici ed eeonomiei. prezzi, oltre a pv^nre tra- 

Uf-Iiiaii cuiopei eoiiiiiiiii le I. nicimicnte sul bilancio di 

bero a sollevare obiezioni a - — " -- 


Kardelj a Rankovic 
rientrano a Belgrado 


ad uno speciale regime di BELGR.ADO. 30 — Reduci da 
persecuzione per il fatto che nn viaggio nelFURSS c nei 
non sono d'accordo con l.a l'cesi .scandinavi, dur.ito tre 
oolitien ilei fìnverno de.ol: '^eìtimane. i vice pro.s’iienti del 


ontemporaneamente .so- radicale del popolo 62 i quali hanno dimostrato di politica (lei Governo degl: "‘',n^.?"Feiecti'wo iu 

vlSnmtlnì seriJ d^i prò- i^ocialisti: 11; Demo- avere ancora un largo segui- Stati Lniti oppure ancor.a Kciuard KordeljV .\K- 

i . iifnji offro s rie (fi prò ^.ratu i; 9; Democratici eri- to nel pae.-^e. sul loro setti- nnanti sono i ne.gri che in ^ K.mkovic. il presidente 


-- , . - — -- - ,- . - - I * ■ 1 11 - x inoro U.onkovic. il pros 

stiani: 9; Democratici prò- manale Palabra Obrern. -'Uicrica non godono degl: (UlFo.isemlilen nazionale 
gressisti; 7; Altri partiti: 3. scrivono che i partiti /«over-jvlomcntari diritti e del ri- .lovon Vcselinov. c il 


il sotto.-e- 
difesa na- 
ocic. sono 
igo^lavia. 
nelFURSS 
1,0 Finlan- 
Danimarce 


un tale progetto, mentre si 
attribuisce a Slasscn Fopi- 
Tiione che FURSS non accet¬ 
terebbe una zona artica di 
ispezioni aeree se non assie¬ 
me a una seconda zon.n. 
comprendente una parte del- 
rEtiropa. 

Ciò che sembra certo c che 
Dulles intende accantonare 
definitivamente Fidca di una 
sospensione temporanea del¬ 
le esplosioni nucleari. E poi¬ 
ché è evidente la responsa¬ 
bilità degli Stati Uniti nel 
fallimento di questa idea, si 
pensa che la nuova proi>osta 
americana tenda ad app.Tn- 


« C’E' UNA BOMBA SUL VOSTRO AEREO » 

Ossessionata PAir-France 
da uno scherzo telefonico 

Questa volta rapparecchio dirottato 
era partito da Nizza per Parigi 

NIZZA. 30 — Un acrcoldirottare con lo stc.sso mez- 


prezzi. oltre o pesare tra- Secondo i dati ufficialilte oligarchic.a e fraudolenta». Biilg.iria. il premier bulgaro , id-. r.tnl,' e F.Au^tr.a 
giraniente sul bilancio di 

milioni di famiplie francesi. --- ' 

ó!: LA SPAVENTOSA AVVENTURA DI UNA BIMBA DI 17 MESI 

herghìrra. Mei mese di hi- ~ 

alio la Costa .Azzurra ha __ _ ^ _ _ • « • 

Cade in un proiondo pozzo pieno d’acqua 

n quello del Inolio 1956. 

la ripresa di tutte le attii 70^^ e viene tratta in salvo dopo 3 ore e mezza 

che il governo dovrà froii- “ 

teggiare il malcontento del- 

le masse lavoratrici, dei NEW* YORK. 30 — Lindaibimbo che fu salvato in cir- cerche sul c.ancro che ven-lsi sono veritìc.ìti ieri sc- 
commercianti, dei piccoli c Boasley, un.a bambina di 17 cost.anze analoghe. .Anzi, gono compiute alEistituto di|ra a Cliicago. Qucst.i volta 
medi industriali, duramente mesi di .-Xnderson, nella C.i- proprio perché forti della bio-chimica dcir.\ccademta| poiò non m lamentano fe- 
eolpiti da questa politica fi- rolina del sud è stata tratta esperienza del caso prece- delle Scienze dollURSS ain;:. Come già domenica, i 


LA SPAVEN TOSA AVVENTURA DI UNA BIMBA DI 17 MESI 

Cade in un proiondo pozzo pieno d’acqua 
e viene tratta in salvo dopo 3 ore e mezza 


scale. in salvo tì.ai vigili del fuoco!dente, i soccorritori hanno. Mosca. 

Questa dunque é Io prò- dopo avere trascorso tre ore!immediatamente proceduto. 


-- - - .»<€• iioiMiMt.’ t; iii fin,- uoiio avere rrascoiso tic tue iiiiiueuiakaiueiiie pioceuuK'i 

americana tenda ad appari- dell .-lir-f ronco diretto a I a- z . g ,,r» spettira che il governo nf- e mezzo in un pozzo profon- allo scaviì di un pozzo coi¬ 
re come una manifestazione rifii c rientrato all aeroporto cc sono c»trcmamcme pri - popolazione france- ,lo qii.asi dodici metri ed a laterale, dal quale hanno 

di buona volontà, destinata di Nizz.a 30 minuti dopo la occuj. i ‘ ' . 1 ,!'*<' P*'r il 1958" austerità soli tre metri dal pelo del- raggiunto quello in cui era: 

a neutralizzare Fatteggia- partenza, in seguito .ad una questo apparenti r, 7 fTorzofa. riduzione dr( 7 .«firn Facqua, nel quale, se fosse imprigionata la bambina. 




miinto negativo mantenuto telefonata anonima che co- delie . 

relativamente agli espcri- municava la presenza (li una Incìdente d'SiltO bhveo 

menti con armi nucleari. In bomba a bordo dell aereo livello 

altri termini. Faster Dulles stesso. Non essendo stata g Feniandel rertigi 

si proporrebbe scmpliccmcn- trovata nessuna traccia del- - _ p,-.;- jyf, 

te di dare ai negoziati di la bomba l’aereo ha ripre.so M.ARSIGLI.A, ,31 — li pepo- rnilinri 

Londra una conclusione che >1 volo con tre ore di ri- laro cinoma;o>;raiu'o 

nuoccia il meno possibile agli tardo. npor aio «in .»l- 

Stati Uniti, e serva in qual- Una telefonata analoga. « pochrch.lò- 

che misura a coprire la re- come nolo, interruppe .saba- . . ..-rqdi.V FonandoI ^ 9' 

sponsabilità di Washington Ho sc<irso il volo di un aereo lamentava acuti dollari .ill.a Ionio 

E’ quanto ha rilevato og- dell Air-f rnncc diretto a Mi- ragiono renale a sogiuio dello Franei 

gì Radio Mosca in una sua lano. I rccedentcmentc, jwr ^uto con ricomv 

trasmiiTSione, affermando che nue volte tre aerei aclla vettura, c .stato conuin- In Ref 


delle spese civili c soeiaU. caduta pili in basso, sareb- 
hlorco dei salari mentre il be mi.soramcnte annegata. 
livello dei prezzi sale La bimb.i cr.a caduta nel 
vertiginosamente; il tutto pozzo che contenev.a la con- 
per poter dedicare più di :in diittiira. alle 18; è sLato pos- 


M.ARSIGLI.A, ,31 li popo-U^jq/^rdo al giorno alla giicr- sibilo riportarla alla super- W.ASHINGTON. 30. — a\anzare e inimcrose pers(7- 
Itj** cinomatograiu'oG^ 1300 miìia.-di fide alle dieci di sera. Per commi.ssione americana per|n<^ stanno abbandonando le 

rnan e npor a o ,iri bilancio mi- salvarla è stato nec<?ssario Fenergia atomica ha .nccon-,yn abitazioni. Tutti i pnim- 

'^'’itomobihsuJIÌ noch?‘^'chdò‘ fare una perforazione parai- sentito ad ctTettuarc un pri-lPicn della regione sono sta- 

eirT n, / giornali della sera in- loia e togliere un tratto di mo invio nelFURSS di iso-l»: chiamati d urgenza. 


iicnie, 1 soccoTTMOTì nnnno, .Mosca. iÌ!sortÌjni >ono comincLTli con 

immediatamente procedutoi il i.^ncio di s:ì>^ì contro au- 

allo scavo di un pozzo col-j GlQailfeSCO IIKendiO toni.-bd, cmd.ito da negri. 

imprigionata la bj^bina. | FRANCISCO, 30. ^ l.i di circa nulle persone che. 

IcaImiÌ raHiAAtthiì violento incendio è scop-|.id un coito punto, li.i cor- 

IMIOpi raaiMIIITI piato nei centro della città c.do di opporsi all’arresto di 

deolì S«U> all'URSS Rafael, in California.J un giovane bianco il quale 

- Le fiamme continuano collocato un pet.irdo 

W.ASHINGTON. 30. — av.anzare e numerose perso- sotto un’.aiito della polizia 

commissione americana perj*^<^ stanno abbandonando Ici ,— -.. - .— 

Fenergia atomica ha .accon-D*’’*'*^ abitazioni. Tutti i pnim-' 


iMiopi iMlltattm 
degH S.U. all'UISS 


aiornali della sera 


che lamentava acuti dollari . 111,1 annunciano che intubo che ha permesso ai topi radioattivi, dcstin.ati al- 

rogiono rcn.-ilc .i sogiuio dolio Francia si appresterebbe a soccorritori di raggiungere le ricerche per la lotta con- 
srontro dolln sua auto con riconoscere tra non molto la b.imbina e trarla in salvo, tro il cancro. 


Nuoyì scontri a Chicago 
tra bianchi e negri 


Washington riconosce 
la Repubblica di Tunisia 


WASHINGTON. .30 — II go- 

gi Radio Mosca in una sua 1 y^-ontro disila sua auto con rironoseere ira non mono io K.tiiiiMii.i u ii.it ■.< m v„..v.v,. ira DianCni 6 neflri verno .amcnc.-.no h.i annuncia- 

trasmiasione, affermando che volte tre aerei dcllaLjjj.^jjj.^ ^ l/n Repubblica tunisina. .Ve- La vicenda della piccola L’invio si riferisce ad un -^ to ozgi di .av('r(‘ ricono.«ciu;o 

il wgretario di Stato è an- stessa compagnia, partiti da que in grado di far ritorno nel- gh ambienti vicini al Quii Bea.sley, ricorda da vicino piccolo quantitativo di car- CHIC.AGO. 30. —• Nuovi uffici.iimoi’.to il i.uo\o regime 
(jato a Londra per vedere New York, erano stati fatti la sua abitazione. (FOrs.ay infatti si fa notare quella di Bennv Hooper, illbonio-14, destinato alle ri- incidenti tra bianchi e negri repubbhcano della Tunisia. 


I patti ogrori 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

campagna elettorale in cam¬ 
bio dell’affossamento delle 
leggi sociali? 

A questo punto PASTORE 
ha cominciato ad urlare, 
rosso in volto, mentre fra¬ 
gorosi applausi alle afferma¬ 
zioni di Pajetta si levavano 
sui banchi di sinistra. 

PAJETTA ha proseguito 
affermando che la legge sui 
patti agrari deve essere di¬ 
scussa e votata senza infin¬ 
gimenti, senza giochi di 
bussolotti e non come fa il 
governo, il quale finge sol¬ 
tanto di voler discutere. I 
comunisti vogliono ver.a- 
rnente che la legge sia di- 
.scnssa; ma chiedono anche 
elle si torni, per la parte 
fondamentale, al primitivo 
progetto Segni: tutti gli e- 
inendamenti, tutte le nonno 
che distruggono quei prin¬ 
cìpi troveranno l’opposizio¬ 
ne tenace dei comunisti. 

PASTORE: Non divagare! 

(ìuesta battuta del depu¬ 
tato de ha provocato nn 
vero pandemonio; i deputa¬ 
ti coiniinisti sono insorti. 

GOMEZ (PCI): Vergo¬ 
gnati. sei un giuda! 

CAPRAR-A (PCI): Sono 
dicci anni che fai l’ostruzio¬ 
nismo ai patti agrari! 

PAJE'l’TA: Hai votato con¬ 
tro tutte le tue stesse pro¬ 
poste. 

PASTORE: Rn.ssi! 

Il elanioie, a (luesto pun¬ 
to, è diventato violentissi¬ 
mo; dai banchi comunisti si 
sono levate invettive c pro¬ 
teste all’indirizzo di Pastore 
mentre LEONE, scampanel¬ 
lando, ha minacciato di so¬ 
spendere la seduta. 

PAJETTA; Non ci faccia 
caso, signor presidente: Pa¬ 
store sta giocando al provo¬ 
catore, non sapendo c(.mo 
giustificare il suo appoggio 
agli affossatori della giusta 
causa permanente. Egli, che 
parla tanto, parla per dema¬ 
gogia. Ha abbandonato la 
giusta causa permanente e 
si ò deciso a presentare de¬ 
gli emendamenti appena nii- 
gliorativi solo dopo mesi che 
noi Faccnsavamo. 

PASTORE, a (juesto pun¬ 
to. ha ripreso a gridare, zit¬ 
tito da un coro di proteste 
che si è levato dai banchi di 
sinistra. 

Solo dopo alcuni minuti 
il compagno PAJETTA ha 
potuto terminare il suo in¬ 
tervento: mettete all’ordine 
del giorno i patti agrari — 
egli ha detto — è noi li di¬ 
scuteremo, battendoci per¬ 
ché non sia rinnegato il 
principio della giusta causa 
permanente. 

AGRIMI (DO ha aderito 
alla proposta di Zoli. Si è 
così passati al voto che ha 
dato il risultato che abbia¬ 
mo detto. 

Yukmanovic-Tempo 
si recherà in Cina 

BELGRADO. 30. — L’agen¬ 
zia Taiijug informa che il 
vice presicicnte della Repub¬ 
blica jugoslava Svetozar 
Vukmanovic - Tempo effet¬ 
tuerà un viaggio nella Cina 
popolare nel prossimo au¬ 
tunno, su invito del gover¬ 
no di Pekino. 

32 morii in Turchia 
in un incidente stradale 

BEIRUT, 30. — Si appren¬ 
de da Istanbul che una cor¬ 
riera in ser\*izio sulla linea 
Istanbul - Edime (Adriano- 
poli), con a bordo 42 passeg¬ 
geri, percorrendo una strada 
(ii montagna, è andata a 
sfracellarsi per motivi anco¬ 
ra imprecisati ed ha preso 
fuoco. catisan(lo la morte di 
23 passeggeri ed il ferimen¬ 
to di 8. Si teme che il nu¬ 
mero delle vittime possa an¬ 
cora salire. 

13 pescatori giapponesi 
annegano nel Mar Giallo 

TOKIO. 30. — Tredici pe¬ 
scatori giapponesi sono pe¬ 
riti stanotte quando la loro 
imbarcazione è stata rove¬ 
sciata da un’ondata nel corso 
di violenta tempesta scate¬ 
natasi sul Mar Giallo. II pe¬ 
schereccio si trovava al lar- 
co di Ir.chon, sulla costa oc¬ 
cidentale coreana poco al di¬ 
sotto del trentottesitno pa¬ 
rallelo, quando si c rovescia¬ 
to. 

Ella Fitzgeral smentisce 
!e sue none segrete 

OSLO, 30. — La cantante 
mulatta Elia Fitzgeral e il 
nor\-cgese Thor Einar Lar- 
sen hanno oggi smentito de¬ 
cisamente la notìzia del loro 
matrimonio segreto. Il gior¬ 
nale norx'cgese Verdeni 
Gang, che aveva dato la no¬ 
tizia. ha però ribadito che 
la stessa cantante aveva ri¬ 
velato di essersi sposata ir 
segreto con Larscn a un sue 
cronista. 

La coppia dovrebbe la¬ 
sciare Oslo oggi o domani 
per Montecarlo, dove la can- 
! tante ha un contratto con ur 
j Night Club. 
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